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INTRODUZIONE 

Stabile & protetto plus è la polizza specifica per la sicurezza dei condominii e delle persone che vi abitano, siano essi 
proprietari o inquilini. Offre una protezione sempre attiva e l’assistenza necessaria nei momenti in cui l’amministratore 
non è di solito reperibile.
Grazie alle sue aree di protezione, Stabile & Protetto Plus è una soluzione versatile che soddisfa numerose esigenze: 
dalle riparazioni delle parti comuni a quelle dei singoli appartamenti danneggiati, dalla tutela legale nelle controversie 
giudiziarie alla difesa delle responsabilità in caso di danni a terzi.
Le garanzie sono raccolte in sezioni all’interno delle quali è possibile effettuare delle scelte di copertura nonché attivare garanzie 
facoltative.

Sezione Incendio del fabbricato contiene le garanzie per i danni che possono colpire il fabbricato provocati da incendio ma 
anche da altre cause quali ad esempio il fulmine, l’esplosione, l’urto di un veicolo. Esiste inoltre la possibilità di scegliere una o 
più tra le seguenti Condizioni Facoltative: Eventi Naturali (Eventi atmosferici, Grandine su parti di fabbricati, Sovraccarico neve), 
Eventi Speciali (Eventi Sociopolitici, Terrorismo, Ordigni Esplosivi) e Impianti per la produzione di energie rinnovabili.

Sezione Incendio del contenuto dell’abitazione contiene le garanzie per i danni causati da incendio e, tra gli altri, anche da fulmine, 
scoppio, atti vandalici, eventi atmosferici al contenuto, anche se non di proprietà dell’assicurato, delle singole unità immobiliari.

Sezione Cristalli contiene le garanzie per i danni di rottura di lastre di cristallo, vetro, specchio, ecc. presenti nelle parti 
comuni del fabbricato.

Sezione Responsabilità civile verso terzi contiene le garanzie che proteggono dalle richieste di risarcimento per danni a terzi, 
compresi i locatari, che potrebbero giungere in capo al Condominio, all’amministratore, ai proprietari dei singoli alloggi o agli 
inquilini, in relazione alla proprietà, alla conduzione o all’amministrazione del fabbricato stesso. Inoltre esiste la possibilità di 
scegliere una o più tra le seguenti Condizioni Facoltative: Responsabilità Civile dei conduttori di alloggi, Responsabilità Civile 
verso prestatori di lavoro (R.C.O.), Responsabilità Civile professionale dell’Amministratore di condominio.

Sezione Danni da acqua riguarda i danni provocati da spargimenti di acqua avvenuti nel fabbricato assicurato, sia con riferi-
mento ai danni provocati al fabbricato stesso, sia con riferimento alle richieste di risarcimento che possono conseguire qualora 
si provochino danni a terzi. Esiste inoltre la possibilità di scegliere le seguenti Condizioni facoltative: Ricerca guasto e ripristino del 
fabbricato, Altri danni da acqua (Rigurgito di fognature, Occlusione di condutture, Danni a cose in locali interrati o seminterrati).

Sezione Tutela legale garantisce gli oneri e le spese che il contraente sostiene per l’assistenza di un legale che tuteli i 
propri interessi prima e/o durante una causa giudiziaria che riguardi la gestione del condominio.

Sezione Assistenza contiene garanzie per le emergenze che possono verificarsi nell’ambito delle abitazioni del fabbrica-
to assicurato e nel corso della vita domestica quali, ad esempio, l’invio di un artigiano o tecnico specializzato (idraulico, 
elettricista, etc.) per riparare guasti che provocano mancanza d’acqua o assenza di corrente elettrica. La garanzia è attiva 
anche nelle ore notturne, nei fine settimana e nei giorni festivi.

 

All’interno delle condizioni di assicurazione sono presenti dei box di consultazione che indicano gli aspetti più impor-
tanti, le precisazioni utili sull’assicurazione e spiegazioni di temi complessi. Il testo contenuto nel box ha solo una 
finalità esplicativa e non ha valore contrattuale.

 

Nota bene:
• i termini utilizzati in corsivo hanno il significato, sia al singolare sia al plurale, specificato nel glossario delle condi-

zioni di assicurazione;
• le parti evidenziate in blu devono essere lette attentamente dal contraente/assicurato.
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LEGENDA

CHE COSA È ASSICURATO
Descrizione delle garanzie previste dal prodotto. 

COME E CON QUALI CONDIZIONI OPERATIVE MI ASSICURO
Funzionamento di alcune garanzie, con eventuale indicazione del loro perimetro di applicazione, delle limitazioni e dei casi in cui non operano. 

CHE COSA NON È ASSICURATO
Indicazione di quali persone o beni non possono essere assicurati e quali eventi sono esclusi dalla polizza. 

TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI, FRANCHIGIE E/O SCOPERTI
Riepilogo per ogni singola garanzia di limiti di indennizzo, franchigie e scoperti. 

COSA FARE IN CASO DI SINISTRO

Procedura per la denuncia di sinistro, contatti di riferimento, documentazione da consegnare, tempistiche di accertamento del sinistro e liquidazione 
dell’indennizzo. 

QUANDO COMINCIA LA COPERTURA E QUANDO FINISCE
Condizioni che regolano la data di inizio e fine del contratto. 

CHE OBBLIGHI HO IN QUALITÀ DI CONTRAENTE/ASSICURATO

Obblighi del contraente/assicurato sia al momento dell’acquisto, sia durante tutta la durata del contratto.

COME POSSO DISDIRE/RECEDERE DALLA POLIZZA
Modalità di scioglimento del contratto. 

QUANDO E COME DEVO PAGARE
Modalità di pagamento dei premi e altre informazioni che possono influire sul premio di polizza. 

DOVE VALE LA COPERTURA
Paesi in cui sono valide le singole garanzie.

ALTRE INFORMAZIONI
Ulteriori informazioni presenti solo nella Sezione del contratto denominata “Norme comuni a tutte le garanzie”.
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GLOSSARIO

I termini utilizzati in corsivo hanno il significato, sia al singolare sia al plurale, specificato in seguito.

ANNO ASSICURATIVO
Il periodo compreso tra la data di effetto dell’assicurazione e la data di prima scadenza, o tra due date di scadenza an-
nuale tra loro successive, o tra l’ultima data di scadenza annuale e la data di cessazione dell’assicurazione. Nel caso di 
assicurazione stipulata di durata inferiore ad un anno, si intende la durata del contratto.

ASSICURATO
Il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione.
Resta inteso che:
• Il soggetto assicurato può variare a seconda delle sezioni della polizza;
• l’assicurato e il contraente possono essere lo stesso soggetto o soggetti diversi.

ASSISTENZA
Le prestazioni di immediato aiuto che Italiana Assicurazioni si impegna a fornire all’assicurato nel caso in cui lo stesso si 
trovi in una situazione di difficoltà al seguito del verificarsi di un evento previsto in garanzia dall’assicurazione.

CASO ASSICURATIVO
Il verificarsi del fatto dannoso, cioè la controversia, per il quale è prevista l’assicurazione, relativamente alla sezione 
Tutela Legale.

CENTRALE OPERATIVA
Componente della struttura organizzativa di Blue Assistance S.p.A., società di servizi facente parte del Gruppo Reale 
Mutua. La Centrale Operativa organizza ed eroga i servizi e le prestazioni di assistenza previsti in polizza.

CONTENUTO DELLE UNITÀ ABITATIVE
– Arredamento: mobilio e arredamento in genere dell’abitazione e dell’eventuale annesso ufficio privato, impianti porta-

tili di condizionamento e riscaldamento, impianti di allarme, nonché quanto d’uso di casa e personale, anche se ripo-
sto in locali di ripostiglio di pertinenza del fabbricato stesso non comunicanti con i locali di abitazione. Se è assicurato 
il locatario sono comprese le migliorie dallo stesso apportate ai locali tenuti in locazione;

– oggetti pregiati: quadri, tappeti, arazzi, sculture e simili oggetti d’arte (esclusi preziosi), nonché pellicce, oggetti e ser-
vizi di argenteria;

– gioielli e preziosi: oggetti d’oro o di platino o montati su detti metalli, pietre preziose e perle naturali e di coltura, rac-
colte e collezioni in genere.

Sono esclusi: denaro, valori e titoli di credito in genere, veicoli a motore, natanti e/o loro parti.

CONTENUTO DELLE PARTI COMUNI
Mobilio e arredamento in genere del condominio e le attrezzature in genere costituenti proprietà comune del condomino. 
Sono esclusi i veicoli a motore, i natanti e/o loro parti.

CONTRAENTE
Il soggetto che stipula l’assicurazione sottoscrivendo la polizza. Il contraente e l’assicurato possono essere lo stesso 
soggetto o soggetti diversi.
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COSE
Gli oggetti materiali, mobili e immobili, e gli animali.

ESPLOSIONE
Sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura e pressione, dovuto a reazione chimica, che si autopropaga ad elevata 
velocità.

FABBRICATO
L’intera costruzione edile comprese le sue pertinenze quali cantine, tettoie, box auto, recinzioni, cancelli, muri di con-
tenimento e simili, piscine ed altre costruzioni edili adibite ad uso sportivo privato, centrale termica o caldaia murale, 
serbatoi e attrezzature fisse per gli impianti termici e idraulici. Sono compresi gli impianti e le installazioni considerati 
immobili per natura o destinazione, realizzati nel fabbricato e al servizio dello stesso, quali, ad esempio, fissi e infissi, 
impianti di allarme e di condizionamento se ancorati ai muri, tende purchè rigidamente fissate al fabbricato, antenne ra-
diotelericeventi e satellitari purchè fissate al fabbricato, tinteggiature, tappezzerie, moquettes e simili, affreschi e statue 
che non abbiano valore artistico. Qualora sia assicurata una porzione di fabbricato la definizione si intende riferita a 
tale porzione e la garanzia si intende prestata anche per la quota di competenza delle parti comuni. Sono esclusi l’area, 
i parchi, i giardini, gli alberi, le pavimentazioni all’aperto e gli impianti per la produzione di energie rinnovabili.

FENOMENO ELETTRICO
Azione elettrica del fulmine, corto circuito, variazione di corrente o tensione, altri fenomeni elettrici dovuti a cause 
accidentali.

FISSI E INFISSI
– Manufatti per la chiusura dei vani (intendendosi per tali aperture praticate in strutture murarie): di transito, di illumi-

nazione, di aerazione delle costruzioni;
– quanto è in genere stabilmente ancorato nelle strutture murarie rispetto alle quali ha funzione di protezione oppure 

funzione secondaria di finimento;
– cancelli e recinzioni posti a protezione dell’area di pertinenza del fabbricato assicurato.
Si intendono espressamente compresi manufatti quali grondaie e pluviali stabilmente ancorati al fabbricato.

FRANCHIGIA
La parte di indennizzo o risarcimento, espressa in cifra fissa, che rimane a carico dell’assicurato.

Esempio di applicazione della franchigia

• Franchigia = € 100
• Danno = € 750
• Danno indennizzato all’assicurato = € 650

IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIE RINNOVABILI
Sono i seguenti impianti di proprietà del contraente/assicurato: 
• Impianto fotovoltaico

Macchinario comprensivo di supporti, staffe, moduli fotovoltaici, inverter, apparecchiature di controllo o rilevazione, 
linee di distribuzione o trasmissione di energia e relativi sistemi di allarme.

• Impianto solare termico
Macchinario comprensivo di supporti, staffe, moduli di scambiatori di calore, apparecchiature di controllo o rilevazio-
ne, linee di distribuzione dell’acqua sino all’unione con l’impianto idrico del fabbricato.
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IMPLOSIONE
Repentino cedimento di contenitori per carenza di pressione interna di fluidi od eccesso di pressione esterna.

INCENDIO
Combustione con fiamma, che può autoestendersi e propagarsi, di beni materiali al di fuori di appropriato focolare.

INDENNIZZO
La somma dovuta da Italiana Assicurazioni in caso di sinistro.

LASTRE
Lastre di cristallo, specchio, vetro, plexiglas e policarbonato. Sono comprese le loro eventuali lavorazioni, decorazioni ed 
iscrizioni.

LIMITE DI INDENNIZZO / RISARCIMENTO

Importo massimo che Italiana Assicurazioni si impegna a corrispondere in caso di sinistro. Se precisato, nell’ambito 
di alcune Sezioni della polizza e/o con riferimento ad alcune garanzie, il limite si intende per sinistro e per annualità 
assicurativa.

Esempio di applicazione dello scoperto e del limite di indennizzo/risarcimento

Limite di indennizzo/risarcimento = € 1.500 insieme a scoperto = 10% con il minimo di € 100;
• danno 1 = € 750; danno indennizzato = € 650 (750 – scoperto minimo di € 100 = € 650) poiché rimane a carico 

dell’assicurato lo scoperto minimo di € 100; non opera il limite di indennizzo/risarcimento

• danno 2 = € 2.500; danno indennizzato all’assicurato = € 1.500 poiché opera dapprima lo scoperto del 10% 
(2.500 – 10% = € 2.250) e successivamente il limite di indennizzo/risarcimento (€ 1.500).

MASSIMALE
La somma fino alla concorrenza della quale Italiana Assicurazioni presta la garanzia.

OCCLUSIONE
La chiusura o la riduzione della sezione utile della conduttura determinata da corpi estranei, escluse incrostazioni o 
sedimentazioni.

PERDITE PECUNIARIE
Il pregiudizio economico risarcibile a termini di legge, che non sia conseguenza di morte o di lesioni a persone o di dan-
neggiamenti a cose.

POLIZZA
L’insieme dei documenti che integrano e comprovano l’assicurazione.

PREMIO
La somma dovuta dal contraente a Italiana Assicurazioni a titolo di corrispettivo per l’assicurazione.

PRIMO RISCHIO ASSOLUTO
Forma di assicurazione per la quale Italiana Assicurazioni, prescindendo dal valore complessivo delle cose assicurate, 
risponde dei danni sino alla concorrenza della somma assicurata senza l’applicazione della regola proporzionale, che 
trova invece applicazione nella forma di assicurazione a valore intero.



13 / 80

REGOLA PROPORZIONALE
Nelle garanzie prestate a valore intero, la somma assicurata per ciascuna categoria di beni assicurati deve corrispondere, 
in ogni momento, alla somma dei valori effettivi dei beni stessi.
Come previsto dall’art. 1907 del Codice Civile, qualora dalle stime fatte al momento del sinistro risulti una differenza tra 
valore effettivo e somma assicurata, l’indennizzo è proporzionalmente ridotto.

RISARCIMENTO
La somma dovuta al soggetto che subisce un danno di cui l’assicurato sia responsabile.

SCHEDA DI POLIZZA

Documento che riporta i dati anagrafici del contraente e quelli necessari alla gestione dell’assicurazione, le dichiarazioni 
e le scelte del contraente, i dati identificativi del rischio, le somme assicurate, il premio e la sottoscrizione delle Parti 
(Mod. MULTI57340).

SCOPERTO
La parte di indennizzo o risarcimento, espressa in percentuale, che rimane a carico dell’assicurato.
Nel caso di assicurazione presso diversi assicuratori, l’indennità verrà determinata ai sensi delle Condizioni di Assicura-
zione, senza tenere conto dello scoperto che verrà detratto successivamente dall’importo così calcolato.

Esempio di applicazione dello scoperto

Scoperto = 10% con il minimo di € 200;
• danno 1 = € 750; danno indennizzato all’assicurato = € 550 poiché rimane a carico dell’assicurato lo scoperto 

minimo di € 200
• danno 2 = € 2.500; danno indennizzato all’assicurato = € 2.250 poiché rimane a carico dell’assicurato il 10% del 

danno (€ 250)

SCOPPIO
Repentino dirompersi di contenitori per eccesso di pressione interna di fluidi, non dovuto a esplosione.
Non rientra nella definizione di scoppio la rottura dovuta a gelo.

SERRAMENTI
Manufatti in legno, lega metallica, plastica rigida e vetro stratificato di sicurezza, destinati alla protezione fisica delle 
aperture esistenti nel fabbricato (porte, finestre, porte-finestre, lucernari, tapparelle, persiane, gelosie, inferriate e 
serrande).

SINISTRO
Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa.
Per la Sezione Tutela Legale il verificarsi di una controversia e/o di un giudizio penale per i quali è prestata l’assicurazione.

SINISTRO INDENNIZZABILE
Sinistro per il quale è stata verificata l’operatività della garanzia e che risulta pagabile in base alla normativa di polizza.

SOLAIO
Il complesso degli elementi che costituiscono la separazione orizzontale tra i piani, escluse le pavimentazioni e le 
soffittature.
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SOMMA ASSICURATA
Valore attribuito al fabbricato ed ai cristalli e vetri - se assicurati - ed in base al quale è stipulata l’assicurazione.
Nella forma a primo rischio assoluto la somma assicurata è costituita dal massimale predeterminato in polizza.

SPESE DI GIUSTIZIA
Spese del processo o processuali che:
• in un procedimento penale, il condannato deve pagare allo Stato (art. 535 del Codice di Procedura Penale);
• in un giudizio civile, invece, sono pagate dalle Parti per lo svolgimento degli atti processuali e, a conclusione del giudi-

zio, il soccombente è condannato a rifondere.

TERRORISMO
Qualsiasi atto, ivi compreso l’uso della forza o della violenza e/o minaccia, da parte di qualsivoglia persona o gruppo 
di persone, sia che essi agiscano per sé o per conto altrui, od in riferimento o collegamento a qualsiasi organizzazione 
o governo, perpetrato a scopi politici, religiosi, ideologici, etnici inclusa l’intenzione di influenzare qualsiasi governo e/o 
incutere e provocare uno stato di terrore o paura nella popolazione o parte di essa per i predetti scopi.

TUTELA LEGALE
L’assicurazione Tutela Legale ai sensi del D.Lgs. 209/05 – art. 173.

UNICO CASO ASSICURATIVO

Il fatto dannoso e/o la controversia che coinvolge più assicurati, relativamente alla sezione Tutela Legale.

VALORE A NUOVO
1. Per il fabbricato: la spesa prevista per l’integrale costruzione a nuovo con le stesse caratteristiche costruttive escluso 

il valore dell’area nonché gli oneri fiscali se detraibili.
2. per i cristalli: il costo di sostituzione di ciascuna lastra con altra nuova o equivalente per caratteristiche; sono inoltre 

comprese le spese di trasporto e montaggio, esclusi gli oneri fiscali se detraibili;
3. per il contenuto e gli impianti per la produzione di energie rinnovabili: il costo di rimpiazzo di ciascuna cosa assicurata 

con altra nuova uguale oppure, se non disponibile, con altra equivalente per caratteristiche, prestazioni e rendimento; 
sono inoltre comprese le spese di trasporto, di montaggio, esclusi gli oneri fiscali se detraibili.

VALORE ALLO STATO D’USO
1. Per il fabbricato: la spesa prevista per l’integrale costruzione a nuovo con le stesse caratteristiche costruttive al netto 

di un deprezzamento stabilito in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazione, alle modalità di costruzio-
ne, all’ubicazione, alla destinazione, all’uso e ad ogni altra circostanza influente escluso il valore dell’area nonché gli 
oneri fiscali se detraibili;

2. per il contenuto e gli impianti per la produzione di energie rinnovabili: il costo di rimpiazzo di ciascuna cosa assicurata 
con altra nuova uguale od equivalente per rendimento economico al netto di un deprezzamento stabilito in relazione 
al tipo, qualità, funzionalità, rendimento, stato di manutenzione ed ogni altra circostanza influente esclusi gli oneri 
fiscali se detraibili.
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NORME COMUNI A TUTTE LE GARANZIE

Norme valide per tutte le garanzie prestate dall’assicurazione.

1. CHE OBBLIGHI HO IN QUALITÀ DI 
 CONTRAENTE/ASSICURATO 

ART. 1.1 DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE INFLUENTI SULLA VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del contraente e/o dell’assicurato, relative a circostanze che influiscono sulla 
valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo nonché la stessa 
cessazione dell’assicurazione ai sensi degli Artt. 1892, 1893 e 1894 C.C.

ART. 1.2 DIMINUZIONE E AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO

Nel caso di diminuzione del rischio Italiana Assicurazioni è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio successive alla co-
municazione del contraente o dell’assicurato ai sensi dell’art. 1897 del Codice Civile e rinuncia al relativo diritto di recesso.
Nel caso di aggravamento del rischio il contraente deve dare comunicazione scritta a Italiana Assicurazioni mediante 
lettera raccomandata o comunicazione tramite posta elettronica certificata (PEC). Gli aggravamenti di rischio non 
noti o non accettati da Italiana Assicurazioni possono comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indenniz-

zo, nonché la cessazione dell’assicurazione ai sensi dell’art. 1898 del Codice Civile.

ART. 1.3 BUONA FEDE

La mancata comunicazione da parte del contraente o dell’assicurato di circostanze aggravanti il rischio, così come le inesat-
te o le incomplete dichiarazioni rese all’atto della stipula della polizza, non comporteranno decadenza del diritto di indenniz-

zo né riduzione dello stesso, sempreché tali circostanze non investano le caratteristiche durevoli del rischio medesimo 
ed il contraente/assicurato abbia agito senza dolo o colpa grave. Italiana Assicurazioni ha peraltro il diritto di percepire 
la differenza di premio corrispondente al maggior rischio a decorrere dal momento in cui la circostanza si è verificata.

2. QUANDO COMINCIA LA COPERTURA E 
 QUANDO FINISCE 

ART. 2.1 DURATA DELLA COPERTURA

L’assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato sulla scheda di polizza se il premio o la prima rata di pre-

mio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento.
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In parziale deroga di quanto stabilito dal secondo comma dell’art. 1901 del Codice Civile, se alle scadenze convenu-
te il contraente non paga i premi successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del trentesimo giorno dopo 
quello della scadenza.
Per la Sezione Tutela Legale resta salvo quanto regolato all’art. 32.1 “Inizio e termine della garanzia”.

Esempio di inizio copertura in relazione al pagamento del premio

Polizza emessa e firmata il 28 maggio; giorno indicato sulla scheda di polizza per l’effetto dell’assicurazione: 28 
maggio
• prima rata di premio pagata contestualmente all’emissione = l’assicurazione inizia ad avere effetto dalle ore 24 

del 28 maggio;
• prima rata di premio pagata dopo 3 giorni dall’emissione (31 maggio) = l’assicurazione inizia ad avere effetto alle 

ore 24 del 31 maggio.

ART. 2.2 PROROGA DELL’ASSICURAZIONE

Qualora nella casella “tacito rinnovo” della scheda di polizza sia riportata l’indicazione “SI”, in mancanza di disdet-
ta, mediante lettera raccomandata o comunicazione tramite posta elettronica certificata (PEC)  da spedirsi almeno 
trenta giorni prima della scadenza, l’assicurazione, se di durata non inferiore ad un anno, è prorogata per una durata 
uguale a quella originaria, con il massimo di due anni e così ad ogni successiva scadenza.
In caso di durata poliennale, il contraente ha facoltà di recedere annualmente dal contratto senza oneri e con pre-
avviso di 60 giorni.
Qualora la durata dell’assicurazione sia inferiore ad un anno, o qualora nella casella “tacito rinnovo” della scheda 

di polizza sia riportata l’indicazione “NO”, l’assicurazione si intenderà cessata alla scadenza indicata sulla scheda di 

polizza senza necessità di formalità alcuna.

3. COME POSSO DISDIRE E RECEDERE DALLA POLIZZA 

ART. 3.1 DISDETTA DELL'ASSICURAZIONE

È possibile disdire l’assicurazione inviando una lettera raccomandata, o una comunicazione tramite posta elettronica 
certificata (PEC), almeno trenta giorni prima della scadenza, qualora nella casella “Tacito rinnovo” della polizza sia ripor-
tato “SÌ”. Qualora invece nella casella “Tacito rinnovo” sia riportato “NO” l’assicurazione termina alla data indicata sulla 
polizza, senza obbligo di invio di disdetta.

ART. 3.2 RECESSO IN CASO DI SINISTRO

Dopo ogni sinistro denunciato a termini di polizza e fino al sessantesimo giorno dal pagamento o rifiuto dell’inden-

nizzo, il contraente o Italiana Assicurazioni possono recedere dall’assicurazione con preavviso di trenta giorni.
Qualora sia stata esercitata tale facoltà Italiana Assicurazioni rimborsa al contraente, entro 15 giorni dalla data di 
efficacia del recesso, la parte di premio, al netto dell’imposta, relativa al periodo di rischio non corso.
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ART. 3.3 ASSICURAZIONE CONNESSA A MUTUO O ALTRO CONTRATTO DI FINANZIAMENTO 
- PREMIO UNICO

Qualora l’assicurazione possegga le seguenti caratteristiche:
• sia connessa a un mutuo o ad altro contratto di finanziamento;
• il premio sia stato corrisposto anticipatamente per l’intera durata contrattuale,
nel caso di estinzione anticipata o di trasferimento del mutuo / finanziamento:
A. Italiana Assicurazioni restituisce al debitore/assicurato la parte di premio pagato, al netto delle imposte, relativo al 

periodo residuo per il quale il rischio è cessato;
B. in alternativa al punto A precedente, Italiana Assicurazioni su richiesta del debitore/assicurato prosegue la coper-

tura assicurativa per la durata e alle condizioni originariamente pattuite, apponendo all’assicurazione le necessa-
rie modifiche in relazione all’individuazione del nuovo beneficiario designato.

Nel caso di estinzione anticipata o di trasferimento del mutuo o del finanziamento e se il contraente sceglie di re-
cedere contestualmente dall’assicurazione, l’importo da restituire, calcolato in funzione del tempo trascorso tra la 
data di decorrenza e la data di estinzione o di trasferimento, è ottenuto moltiplicando l’importo del premio, al netto 
di imposte, per un rapporto avente:
• al numeratore il numero di giorni intercorrenti tra la data di anticipata estinzione dell’assicurazione e la data di 

scadenza della stessa;
• al denominatore il numero di giorni intercorrenti tra la data di decorrenza e la data di scadenza dell’assicurazione.

Pertanto la parte di premio da rimborsare è determinata come illustrato nella seguente formula:

Rimborso estinzione totale = P  (n-t) 

            
     n   

nella quale:
• P = premio, al netto di imposte, relativo all’intera durata della copertura assicurativa
• n = durata, in giorni, della copertura assicurativa
• t = tempo trascorso, in giorni, dall’inizio della copertura assicurativa fino all’estinzione o al trasferimento del 

finanziamento

Esempio:
• P: € 1.000
• n: 3650 giorni (pari a 10 anni)
• decorrenza del contratto: 10/01/2017
• data estinzione anticipata: 10/01/2024
• t: 2555 giorni (pari a 7 anni)
• Rimborso estinzione totale: € 300

300 = 1000 x  (3650-2555) 

                   3650         

4. QUANDO E COME DEVO PAGARE 

ART. 4.1 INFORMAZIONI SUL PREMIO

Se è stato concordato il pagamento del premio in forma frazionata, le rate vanno pagate alle scadenze stabilite, con 
una tolleranza di trenta giorni.



Condizioni di assicurazione 

STABILE E PROTETTO PLUS 18 / 80

ART. 4.2 ONERI FISCALI

Il premio è comprensivo di imposte.
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del contraente.

ART. 4.3 ADEGUAMENTO AUTOMATICO ISTAT

(operante qualora venga indicato “SI” nella corrispondente casella della scheda di polizza)
Al fine di mantenere aggiornato il valore iniziale delle prestazioni, la polizza è indicizzata e pertanto si adegua secondo le variazioni 
mensili dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai pubblicato dall’ISTAT.
Mentre il premio di polizza sarà aumentato solo ad ogni scadenza annuale, i valori ed i limiti delle prestazioni, escluse le franchigie, 
saranno adeguati ogni mese; quindi, in caso di sinistro, si farà riferimento a tali parametri rivalutati in base al rapporto tra l’indice 
ISTAT relativo al terzo mese che precede la data del sinistro e quello del terzo mese precedente la data di stipulazione del contratto.
Le Parti potranno rinunciare all’applicazione della presente clausola mediante lettera raccomandata da inviarsi almeno 
60 giorni prima della scadenza annuale del premio, sempreché siano state pagate almeno tre annualità. In caso di ri-
nuncia all’indicizzazione la polizza continua ad essere in vigore con il premio, i valori ed i limiti delle prestazioni raggiunti 
alla scadenza dell’annualità in corso.
Qualora l’incremento annuo dell’anzidetto indice dei prezzi risulti inferiore al 2% il premio, i valori e il limite delle 
prestazioni, escluse le franchigie, verranno comunque aumentati del 2%.

5. ALTRE INFORMAZIONI 

ART. 5.1 MODIFICHE DELL'ASSICURAZIONE

Le eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere provate per iscritto.

ART. 5.2 ASSICURAZIONE PRESSO DIVERSI ASSICURATORI

Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, il contraente o l’assicurato deve dare 
a ciascun assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati. In caso di sinistro il contraente o l’assicurato 
deve darne avviso a tutti gli assicuratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno di essi l’indennizzo dovuto secondo il 
rispettivo contratto autonomamente considerato.

ART. 5.3 CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DEL FABBRICATO

L’assicurazione è prestata a condizione che il fabbricato sia costruito con strutture portanti verticali e pareti esterne in 
materiali incombustibili.
Sono tollerati materiali diversi per:
– solai e armatura del tetto;
– manto del tetto avente funzione impermeabilizzante e di isolamento termico;
– strutture portanti verticali purché relative a porzioni di fabbricato complessivamente non superiori a 2/10 dell’area coperta;
– porzioni di pareti esterne e coperture per non oltre 1/3 delle rispettive superfici;
– soffittature;
– dipendenze con superficie calpestabile fino ad un massimo di 30mq complessivi.
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ART. 5.4 RINUNCIA ALLA RIVALSA

Italiana Assicurazioni rinuncia - salvo in caso di dolo - al diritto di surroga derivante dall’Art.1916 del Codice Civile, verso:
– le persone delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di legge;
– i singoli condomini quando l’assicurazione riguarda l’intero condominio;
– i locatari e/o proprietari del fabbricato assicurato nel caso sia attivata la “Sezione Incendio del contenuto dell’abita-

zione” e/o la “Sezione Cristalli”;
– i familiari dell’assicurato che abbiano in uso l’abitazione a qualsiasi titolo;
– il condòmino che svolga l’attività di amministratore di condominio non in qualità di professionista;
purchè l’assicurato, a sua volta, non eserciti l’azione verso il responsabile.

ART. 5.5 ISPEZIONE DELLE COSE ASSICURATE

Italiana Assicurazioni ha sempre il diritto di visitare in ogni momento le cose assicurate e il contraente o l’assicurato 
ha l’obbligo di fornire tutte le occorrenti indicazioni ed informazioni.

ART. 5.6 ALTRI IMPEDIMENTI ALL’ATTIVITÀ DELL’ASSICURAZIONE

Italiana Assicurazioni non è tenuta a liquidare sinistri o erogare qualsiasi altro tipo di prestazione derivante dall’as-

sicurazione, qualora la liquidazione o la prestazione possano esporre Italiana Assicurazioni a sanzioni, divieti, o 
restrizioni derivanti da:
a) risoluzioni delle Nazioni Unite;
b) norme, leggi o regolamenti dell’Italia, dell’Unione Europea, degli Stati Uniti d’America o del Regno Unito,
ai quali Italiana Assicurazioni debba attenersi in forza di trattati internazionali e purché tali disposizioni non risulti-
no in contrasto con norme nazionali e/o dell’Unione Europea.
La presente disposizione abroga e sostituisce ogni eventuale altra norma difforme contenuta nella polizza.

ART. 5.7 COME COMUNICARE CON ITALIANA ASSICURAZIONI

Il contraente per comunicare con Italiana Assicurazioni deve inviare le comunicazioni ai seguenti indirizzi, ad ecce-
zione dei casi esplicitamente previsti:
• raccomandata A/R: via Marco Ulpio Traiano 18, 20149 Milano (Italia);
• PEC: italiana@pec.italiana.it

ART. 5.8 FORO COMPETENTE

Per le controversie  aventi ad oggetto l’applicazione del presente contratto, qualora il contraente e/o l’assicurato rivesta 
la qualifica di “consumatore”  ai sensi dell’art 3  d.lgs. 206/2005  “Codice del Consumo” il foro competente è il giudice  
del luogo di residenza o domicilio elettivo  del consumatore.

ART. 5.9 RINVIO ALLE NORME DI LEGGE

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme della legge italiana.
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SEZIONE INCENDIO DEL FABBRICATO

Le garanzie della presente Sezione sono operanti solo se espressamente richiamate sulla scheda di polizza e solo in 
relazione alle cose assicurate e alle ubicazioni per le quali sono state richiamate.
In caso di sinistro verranno applicati franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati nella Sezione, salvo se diver-
samente precisato sulla scheda di polizza.

6. CHE COSA È ASSICURATO 

ART. 6.1 RISCHIO ASSICURATO

Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati al fabbricato assicurato - escluso il valore dell’area 
- distrutto o danneggiato da:
1. incendio;
2. fulmine;
3. implosione, esplosione e scoppio non causati da ordigni esplosivi;
4. caduta di aeromobili, loro parti o cose trasportate da essi, meteoriti, corpi e veicoli spaziali;
5. onda sonica determinata da aeromobili od oggetti in genere in moto a velocità supersonica;
6. urto veicoli stradali o natanti, non appartenenti al contraente o all’assicurato né in suo uso o servizio;
7. fumo fuoriuscito a seguito di guasto improvviso ed accidentale agli impianti per la produzione di calore di pertinenza del 

fabbricato assicurato, purché detti impianti siano collegati mediante adeguate condutture ad appropriati camini;
8. caduta rovinosa di ascensori e montacarichi a seguito rottura di congegni.
Italiana Assicurazioni indennizza altresì:
9. i danni di cui sopra anche se causati con

a. colpa grave dell’assicurato, del contraente, dei familiari con loro conviventi o delle persone di cui il contraente o 
l’assicurato debbano rispondere a norma di legge;

b. dolo delle persone di cui il contraente o l’assicurato debbano rispondere a norma di legge;
10. i danni materiali e diretti, se conseguenti agli eventi di cui sopra, subiti dal contenuto delle parti comuni costituente 

proprietà del condominio assicurato e riposto nei locali di uso comune, quali ripostigli, cantine, box, portineria.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di un limite di indennizzo per sinistro e per anno assicurativo di euro 
10.000;

11. i danni causati alle cose assicurate da sviluppo di fumi, gas, vapori, da mancato od anormale funzionamento di im-
pianti di riscaldamento o di condizionamento, purché conseguenti agli eventi di cui sopra, che abbiano colpito le cose 
assicurate oppure enti posti nell’ambito di 20 mt. da esse;

12. le spese documentate sostenute per sostituire o riparare fissi e infissi relativi alle parti comuni e alle singole unità im-
mobiliari, asportati o danneggiati dai ladri in occasione di furto o tentato furto; la garanzia è estesa ai danni provocati 
dai ladri alle parti di muro a contatto con l’infisso.
Qualora il furto o il danneggiamento riguardino fissi e infissi (nonché parti di muro a contatto con gli infissi) delle 
singole unità immobiliari, la garanzia è prestata con il limite di indennizzo di euro 1.500 per sinistro e di euro 
7.500 per anno assicurativo. Tale limite di indennizzo vale sia qualora il sinistro coinvolga più unità immobiliari 
sia qualora coinvolga più fissi o infissi della stessa unità immobiliare.
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13. i guasti causati alle cose assicurate allo scopo di impedire o di arrestare l’incendio;
14. le spese per demolire, sgomberare, trattare, trasportare e stoccare a discarica idonea i residui del sinistro.

Questa garanzia è prestata con l’applicazione di un limite di indennizzo per sinistro del 10% dell’indennizzo con il 
massimo di euro 150.000;

15. i danni derivanti dalla perdita di pigione o mancato godimento del fabbricato assicurato, locato od abitato dall’as-

sicurato proprietario che abbia subito un sinistro indennizzabile a termini di polizza, per il periodo necessario al suo 
ripristino, col massimo di un anno. I locali abitati dall’assicurato vengono compresi in garanzia per l’importo della 
pigione presumibile ad essi relativa.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di un limite di indennizzo per sinistro del 15% del valore che, rispetto 
a quello assicurato, compete alle singole unità immobiliari sinistrate;

16. le spese documentate sostenute per il rimpiazzo del combustibile (nafta, gasolio, kerosene e simili liquidi infiamma-
bili) in caso di spargimento conseguente a rottura accidentale degli impianti di riscaldamento o di condizionamento al 
servizio del fabbricato o parte di esso;

17. le spese documentate sostenute per la ricerca del guasto in caso di dispersione di gas dagli impianti di distribuzione 
del fabbricato, accertata dall’azienda erogatrice o da tecnico specializzato, e che comporti la sospensione dell’eroga-
zione da parte della stessa; sono comprese le spese sostenute per:
a. riparare o sostituire le tubazioni (o parti di esse) e i relativi raccordi che hanno originato la dispersione del gas;
b. demolire e ricostruire le parti del fabbricato necessariamente interessate dalle operazioni di ripristino delle tubazioni 

sopraindicate;
c. sgomberare e trasportare alla più vicina discarica i residui del sinistro.
Sono escluse le spese per migliorie o per adeguamenti alle normative vigenti in materia di impiantistica del 
fabbricato;
La presente garanzia opera con il limite di indennizzo per anno assicurativo del 3‰ della somma assicurata per il 
fabbricato; se la somma assicurata è inferiore a euro 300.000 tale limite è fissato in euro 900.
Qualora le tubazioni interessate dal guasto siano interrate, la garanzia opera:
– anche per il rimborso delle spese sostenute per demolire e ricostruire parti di pavimentazioni all’aperto 

necessariamente interessate dalle operazioni di ricerca e di ripristino;
– con l’applicazione di uno scoperto del 20% con il minimo di euro 500;
– con il limite di indennizzo del 3‰ della somma assicurata, sino a un rimborso massimo di euro 2.500 per anno 

assicurativo;
18. gli onorari di competenza del Perito che il contraente avrà scelto e nominato, nonché la quota parte di spese ed onorari 

a carico del contraente a seguito di nomina del terzo Perito.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di un limite di indennizzo per sinistro del 5% dell’indennizzo con il 
massimo di euro 2.500.

19. i danni causati dalla caduta di alberi e,  se di pertinenza del fabbricato, le spese necessarie per la sostituzione delle 
piante con altre della stessa specie, idonee al trapianto e di età non superiore ai tre anni. Per gli alberi di pertinenza 
del fabbricato, è necessario che venga effettuata una corretta manutenzione e una verifica periodica di stabilità.

20. le spese per sostituire chiavi e serrature delle parti comuni del fabbricato e delle porte di ingresso alle singole unità im-
mobiliari (e a cantine e box auto di pertinenza) adibite ad appartamenti, uffici e/o studi professionali, in conseguenza 
di sottrazione delle chiavi dovuta a scippo o rapina subiti da condòmini o inquilini.
Questa garanzia opera con il limite di indennizzo di euro 200 per sinistro e di euro 1.000 per anno assicurativo.

Italiana Assicurazioni indennizza inoltre, anche in eccedenza alle somme assicurate, i danni:
21. subiti dagli impianti e apparecchi di misura, di distribuzione e di utilizzazione, di proprietà dell’azienda o delle aziende 

erogatrici di acqua potabile, gas o energia elettrica, che si trovino nel fabbricato assicurato.
Sono escluse le cabine di trasformazione dell’azienda elettrica e ogni impianto che non sia di uso esclusivo del 
fabbricato stesso.
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ART. 6.2 DANNI ELETTRICI

Operante se presente in scheda di polizza.
A parziale deroga dell’art. 8.1 “Rischi esclusi se non acquistate le relative partite o Condizioni facoltative” Italiana As-
sicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati da fenomeno elettrico agli impianti al servizio del fabbricato 
considerati immobili per natura o destinazione, compresi citofoni e videocitofoni (anche se posti su muri di cinta o cancelli 
all’esterno del fabbricato stesso), impianti di prevenzione, di allarme, di segnalazione e di videosorveglianza.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. causati dalle conseguenze naturali dell’uso o funzionamento o dagli effetti graduali degli agenti ambientali e 

atmosferici o da carenza di idonea manutenzione;
b. per i quali deve rispondere, per legge o per contratto, il costruttore o il fornitore nonché quelli causati da difetti di 

materiale e di costruzione;
c. verificatisi in occasione di montaggi e smontaggi come pure durante le operazioni di collaudo o prova;
d. a lampade o altre fonti di luce, salvo che i danni siano connessi a sinistri indennizzabili verificatisi ad altre parti di 

fabbricato;
e. agli impianti di erogazione di energia elettrica e telefonici di proprietà delle Aziende erogatrici.
La garanzia è prestata a primo rischio assoluto.
La presente garanzia è prestata con l’applicazione della franchigia indicata in scheda di polizza.

ART. 6.3 INTEGRAZIONE SPESE DI DEMOLIZIONE E SGOMBERO

Operante se presente in scheda di polizza.

Il limite di indennizzo previsto per le spese di cui all’art. 6.1 “Rischio assicurato” punto 14. si intende aumentato della 
ulteriore somma indicata sulla scheda di polizza.

ART. 6.4 CONDIZIONI FACOLTATIVE

Le Condizioni facoltative della presente sezione sono operanti solo se esplicitamente richiamate sulla scheda di po-

lizza. Si applica quanto previsto dall’art. 8.2 “Rischi sempre esclusi”.

1. EVENTI NATURALI

A. EVENTI ATMOSFERICI
Italiana Assicurazioni indennizza l’assicurato dei danni materiali e diretti al fabbricato assicurato, agli impianti solari e 
fotovoltaici e agli alberi di pertinenza del fabbricato, a seguito di sinistri causati da:
1. grandine, vento e quanto da esso trasportato, quando detti eventi siano caratterizzati da violenza riscontrabile dagli 

effetti prodotti su una pluralità di enti, assicurati o non, posti nelle vicinanze;
2. bagnamento verificatosi all’interno dei fabbricati purché avvenuto contestualmente a seguito di rotture, brecce o 

lesioni provocate al tetto, alle pareti od ai serramenti dalla violenza degli eventi di cui sopra.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. causati da:

1) intasamento o traboccamento di gronde o pluviali senza rottura degli stessi;
2) fuoriuscita dalle usuali sponde di corsi o specchi d’acqua naturali od artificiali;
3) mareggiata e penetrazione di acqua marina;
4) formazione di ruscelli, accumulo esterno di acqua, rottura o rigurgito dei sistemi di scarico;
5) gelo, sovraccarico di neve;
6) cedimento o franamento del terreno;
anche se verificatisi a seguito degli eventi atmosferici di cui sopra;



23 / 80

I

N

C

E

N

D

I

O

D

E

L

F

A

B

B

R

I

C

A

T

O

b. subiti da:
1) alberi a cui non venga effettuata una corretta manutenzione e una verifica periodica di stabilità.
2) cespugli, coltivazioni floreali ed agricole in genere. 
3) recinti non in muratura, piscine, cavi aerei, lampioni, insegne od antenne (ad eccezione di antenne e parabole 

ad uso condominiale) e simili installazioni esterne;
4) beni all’aperto, salvo serbatoi e impianti fissi;
5) vetrate e lucernari in genere, a meno che derivanti da rotture o lesioni subite dal tetto o dalle pareti;
6) fabbricati incompleti nelle coperture e nei serramenti (anche se per temporanee esigenze di ripristino conse-

guenti o non a sinistro), capannoni pressostatici, tendo-tensostrutture e simili, baracche in legno o plastica;
7) lastre di cemento-amianto, fibrocemento e materia plastica per effetto di grandine.

Il reimpianto degli alberi deve avvenire entro 6 mesi dal sinistro.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione dello scoperto indicato sulla scheda di polizza, ad eccezione di:
- pareti esterne del fabbricato che presentino coibentazioni (c.d cappotto termico): si applica lo scoperto del 20% 

con il minimo di euro 1.000 e con il limite di indennizzo di euro 30.000 per sinistro e per anno assicurativo;
- tende rigidamente fissate al fabbricato: si applica lo scoperto del 30% per sinistro e anno assicurativo, fermo il 

minimo indicato in scheda di polizza;
- fabbricati aperti da uno o più lati e tettoie: si applica lo scoperto del 30% per sinistro e anno assicurativo, fermo il 

minimo indicato in scheda di polizza.

B. GRANDINE SU PARTI FRAGILI DEL FABBRICATO

Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati dalla grandine alle seguenti parti di fabbricato:
1. vetrate e lucernari in genere;
2. serramenti, anche se facenti parte di fabbricati o tettoie aperti da uno o più lati.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione:
– dello scoperto indicato in scheda di polizza;
– un limite di indennizzo per sinistro e per anno assicurativo del 10% della somma assicurata per il fabbricato.

C. SOVRACCARICO NEVE 
Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali direttamente causati al fabbricato assicurato da crollo totale o parziale del 
fabbricato provocato dal sovraccarico della neve, nonché i conseguenti ed immediati danni di bagnamento al fabbricato.

Per crollo si intende:
– il completo distacco e conseguente caduta di una o più parti del fabbricato dal resto della sua struttura;
– una deformazione della struttura portante del fabbricato che ne abbia compromesso definitivamente la stabilità.
La semplice deformazione di una o più parti del fabbricato non rientrante nei casi previsti al presente articolo non 
costituisce crollo. La garanzia è operante esclusivamente nel caso in cui il fabbricato risulti conforme alle norme 
relative ai sovraccarichi di neve vigenti al momento della sua costruzione o successive ristrutturazioni o modifiche.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. da valanghe, slavine;
b. da gelo, ancorché conseguente a evento coperto dalla presente garanzia;
c. da scivolamento della neve;
d. ai fabbricati in corso di costruzione o rifacimento; la garanzia è comunque operante quando detto rifacimento non 

abbia influenzato il verificarsi del crollo totale o parziale del fabbricato;
e. a lucernari, vetrate e serramenti, antenne, nonché alle impermeabilizzazioni, a meno che il loro danneggiamento 

sia causato da crollo totale o parziale del fabbricato in seguito a sovraccarico di neve;
f. alle pensiline, alle tettoie e ai box auto non totalmente in muratura;
g. ai fabbricati in cattivo stato di conservazione e/o in stato di abbandono.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di un limite di indennizzo per sinistro del 30% della somma assicurata 
per il fabbricato.
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2. EVENTI SPECIALI

A. EVENTI SOCIOPOLITICI
Italiana Assicurazioni indennizza:
1. i danni materiali e diretti causati al fabbricato assicurato da incendio, esplosione, scoppio, caduta di aeromobili, loro parti o 

cose da essi trasportate, verificatisi in conseguenza di tumulto popolare, sciopero, sommossa, atti di sabotaggio organizzato;
2. gli altri danni materiali e diretti causati al fabbricato assicurato - anche a mezzo di ordigni esplosivi – da persone 

(dipendenti o non del contraente o dell’assicurato) che prendano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse o che 
compiano, individualmente o in associazione, atti vandalici o dolosi, compresi quelli di sabotaggio.

Italiana Assicurazioni non indennizza i danni :
a. da inondazione o frana;
b. da furto, rapina, estorsione, saccheggio o imputabili ad ammanchi di qualsiasi genere;
c. da fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici od elettronici, apparecchi e circuiti compresi;
d. subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata o anormale produzione o distribuzione del freddo o fuo-

riuscita del fluido frigorigeno;
e. verificatisi nel corso di confisca, sequestro, requisizione degli enti assicurati per ordine di qualunque autorità, di 

diritto o di fatto, od in occasione di serrata;
f. da scritte o imbrattamenti esterni ai locali;
g. da terrorismo.
La presente estensione di garanzia, ferme le condizioni sopra richiamate, è operativa anche per i danni avvenuti nel corso 
di occupazione non militare della proprietà in cui si trovano gli enti assicurati, con avvertenza che, qualora l’occupazione 
medesima si protraesse per oltre cinque giorni consecutivi,Italiana Assicurazioni non risponde dei danni di cui al 
punto 2. anche se verificatisi durante il suddetto periodo.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di una franchigia per sinistro di euro 250.

B. TERRORISMO

Italiana Assicurazioni indennizza:
1. i danni materiali e diretti causati agli enti assicurati da incendio, esplosione, scoppio, implosione, caduta di aeromobili, 

loro parti e cose da essi trasportate verificatisi in conseguenza di terrorismo;
2. gli altri danni materiali e diretti causati agli enti assicurati, anche a mezzo di ordigni esplosivi, verificatisi in conseguen-

za di terrorismo.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni di contaminazione da:
a. sostanze chimiche e biologiche;
b. virus informatici di qualsiasi tipo.
Questa garanzia opera nel limite della somma assicurata e con il massimo di euro 3.000.000 per singolo sinistro.

C. ORDIGNI ESPLOSIVI
Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati al fabbricato assicurato da esplosione e scoppio di 
ordigni esplosivi, verificatisi per eventi diversi da quelli previsti dalla garanzia Eventi Sociopolitici.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di una franchigia per sinistro di euro 250.

3. IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIE RINNOVABILI

Le garanzie degli artt. 6.1 “Rischi Assicurati” e 6.2 “Danni elettrici” sono estese agli impianti per la produzione di energie 

rinnovabili fissati agli appositi sostegni, collaudati, collegati alla rete ed in funzione.
Qualora siano state acquistate le Condizioni facoltative 1. “Eventi naturali” e 2. “Eventi speciali”, esse sono operanti 
anche per gli impianti per la produzione di energie rinnovabili con l’applicazione dei medesimi deducibili e limiti di inden-

nizzo previsti per il fabbricato.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni a:
– impianti per la produzione di energie rinnovabili installati in luoghi diversi dal tetto del fabbricato assicurato 

(quali, ad esempio, giardino, cortile, balconi ecc.);
– impianti per la produzione di energie rinnovabili installati sopra pertinenze del fabbricato assicurato che non 
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siano in muratura, o sopra tettoie e recinzioni;
– impianti per la produzione di energie rinnovabili installati sul tetto di fabbricati aperti da uno o più lati;
– impianti per la produzione di energie rinnovabili che non abbiano superato tutte le verifiche e prescrizioni tecniche 

imposte dalle leggi vigenti in materia al momento della data di effetto dell’assicurazione;
– impianti per la produzione di energie rinnovabili non certificati ai sensi delle norme vigenti a seconda della tipo-

logia di impianto;
– linee di distribuzione o trasmissione di energia oltre il perimetro del fabbricato assicurato.
Sono confermate le esclusioni previste all’art. 6.1 “Rischio assicurato” e, se acquistati, all’art. 6.2 “Danni elettrici” e 
alle Garanzie facoltative di cui agli artt. 6.4.1.”Eventi naturati” e 6.4.2 “Eventi speciali”.

7. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 7.1 VALORE DEI BENI ASSICURATI 

L’assicurazione è prestata:
– per il fabbricato: a valore a nuovo;
– per impianti per la produzione di energie rinnovabili: a valore a nuovo per i primi 5 anni dalla data di acquisto con 

il limite del doppio del valore allo stato d’uso. Per impianti per la produzione di energie rinnovabili con una vetustà 
superiore a 5 anni, l’assicurazione è prestata con il valore allo stato d’uso.

– per gli alberi di pertinenza del fabbricato: le spese necessarie per la sostituzione delle piante con altre della stessa 
specie, idonee al trapianto e di età non superiore ai tre anni.

8. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 8.1 RISCHI ESCLUSI SE NON ACQUISTATE LE RELATIVE PARTITE O CONDIZIONI 
FACOLTATIVE

Sono esclusi, qualora non sia stata esplicitamente richiamata nella scheda di polizza la relativa garanzia o Condi-
zione Facoltativa, i danni:
a. causati da tumulti popolari, scioperi, sommosse, atti di terrorismo, sabotaggio organizzato (assicurabile con la 

condizione facoltativa “Eventi speciali”);
b. da fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici ed elettronici, apparecchi e circuiti compresi, a qualunque 

causa dovuti, anche se conseguenti a fulmine od altri eventi per i quali è prestata l’assicurazione (assicurabile con 
la garanzia “6.2 Danni Elettrici”).

ART. 8.2 RISCHI SEMPRE ESCLUSI

Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. causati da atti di guerra, insurrezione, occupazione militare, invasione;
b. causati da esplosioni o da emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell’ato-
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mo, come pure causati da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche;
c. causati con dolo del contraente o dell’assicurato e, nel caso di società, dei rappresentanti legali o dei soci a re-

sponsabilità illimitata;
d. causati da terremoti, da eruzioni vulcaniche, da inondazioni, da alluvioni;
e. da smarrimento o da furto delle cose assicurate avvenuti in occasione degli eventi per i quali è prestata 

l’assicurazione;
f. all’impianto nel quale si sia verificato uno scoppio, se l’evento è determinato da usura, corrosione o difetti di materiale.

9. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 9.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI DI INDENNIZZO

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati negli articoli prece-
denti della presente Sezione.
Per tutte le garanzie della presente Sezione opera, se non diversamente precisato, il limite di indennizzo pari alla 
somma assicurata.

RIFERIMENTO FRANCHIGIA  
euro

SCOPERTO  
% LIMITE DI INDENNIZZO

6.1.10
Danni al contenuto co-
stituente proprietà del 
condominio

– – – – – –
euro 10.000 per singolo sinistro  

e per anno assicurativo

6.1.12

Furto danneggiamento di 
fissi ed infissi posti a pro-
tezione delle singole unità 
immobiliari

– – – – – –
euro 1.500 per sinistro e euro 7.500 

per anno assicurativo

6.1.14

Spese per demolire, sgom-
berare, trattare, trasportare 
e stoccare a discarica idonea 
i residui del sinistro

– – – – – –
10% dell’indennizzo  

con il massimo di euro  
150.000 per sinistro

6.1.15
Perdita di pigione o mancato
godimento del fabbricato 
assicurato

– – – – – –

per sinistro: 15% del valore che, ri-
spetto a quello assicurato,  
compete alle singole unità  

immobiliari sinistrate

6.1.17
Ricerca del guasto in caso di
dispersione di gas;

– – –

20% con il minimo 
di euro 500 in 

caso di tubazioni 
interrate

3‰ della somma assicurata per il 
fabbricato per anno assicurativo (con 

il massimo di euro 2.500 in caso di 
tubazioni interrate); se la somma assi-
curata è inferiore a euro 300.000 tale 

limite è fissato in euro 900

6.1.18
onorari di competenza del 
Perito;

– – – – – –
5% dell’indennizzo con il massimo di 

euro 2.500 per sinistro

6.1.20 Sostituzione serrature – – – – – –
euro 200 per sinistro e euro 1.000 per 

anno assicurativo

6.2 Danni elettrici
indicato 

nella scheda 
di polizza

– – – – – –



27 / 80

I

N

C

E

N

D

I

O

D

E

L

F

A

B

B

R

I

C

A

T

O

ART. 6.4 "CONDIZIONI FACOLTATIVE" FRANCHIGIA 
euro

SCOPERTO  
% LIMITE DI INDENNIZZO

Eventi 
naturali

A. Eventi atmosferici – – –
indicato nella sche-

da di polizza
– – –

Eventi 
Naturali

A. Eventi Atmosferici - Pareti 
esterne con coibentazione 
(cappotto termico)

– – –
20% con minimo di 

euro 1.000
euro 30.000 per sinistro e anno 

assicurativo

Eventi 
Naturali

A. Eventi Atmosferici - tende 
rigidamente fissate al 
fabbricato

– – –
30% con il minimo 
indicato in scheda 

di polizza
– – –

Eventi 
Naturali

A. Eventi atmosferici - fabbri-
cati aperti su uno o più lati

– – –
30% con minimo 
di euro 500 per 

sinistro
– – –

Eventi 
Naturali

B. Grandine su parti di 
fabbricati

– – –
indicato nella sche-

da di polizza

10% della somma assicurata per il 
fabbricato per singolo sinistro e per 

anno assicurativo

Eventi 
Naturali

C. Sovraccarico neve – – – – – –
30% della somma assicurata per il 

fabbricato per singolo sinistro

Eventi 
Speciali

B. Terrorismo – – – – – – euro 3.000.000 per sinistro

Eventi 
Speciali

A. Eventi sociopolitici e  
C. Ordigni esplosivi

euro 250 – – – – – –

10. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

ART. 10.1 TITOLARITÀ DEI DIRITTI NASCENTI DALLA POLIZZA

Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal contraente o da Italiana 
Assicurazioni. Spetta in particolare al contraente compiere gli atti necessari all’accertamento ed alla liquidazione 
dei danni. L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l’assicurato, restando 
esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L’indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato 
se non nei confronti o col consenso dei titolari dell’interesse assicurato.

ART. 10.2 DENUNCIA DEI SINISTRI E OBBLIGHI DELL'ASSICURATO

In caso di sinistro il contraente o l’assicurato devono:
1. fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico di Italiana Assicurazioni 

secondo quanto previsto dalla legge ai sensi dell’Art.1914 C.C.;
2. darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure a Italiana Assicurazioni entro dieci giorni da 

quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 C.C.;
3. fare, nei cinque giorni successivi all’avviso, relativamente ai danni di incendio o di sinistro presumibilmente dolo-

so, dichiarazione scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, precisando, in particolare: il momento dell’i-
nizio del sinistro, la causa presunta del sinistro e l’entità approssimativa del danno. Copia di tale dichiarazione 
deve essere trasmessa a Italiana Assicurazioni, entro i cinque giorni successivi;

4. conservare le tracce ed i residui del sinistro fino al termine delle operazioni peritali (cioè quando viene sottoscritto 
l’apposito verbale) oppure, ove insorgano contestazioni, fino a liquidazione del danno senza avere, per questo, 
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diritto ad indennità alcuna;
5. predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose distrutte 

o danneggiate, nonché a richiesta, uno stato particolareggiato delle altre cose assicurate esistenti al momento del 
sinistro con indicazione del rispettivo valore, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, fatture e qual-
siasi documento che possa essere richiesto da Italiana Assicurazioni o dai Periti ai fini delle loro indagini e verifiche.
Dovrà poi essere svolta ogni attività utile al fine di acquisire informazioni in relazione ad eventuali garanzie assi-
curative a tutela dei beni sinistrati: ciò al fine di consentire, ove ne esistano i presupposti, che venga data appli-
cazione alla disciplina dell’art. 1910 C.C.;

6. dimostrare l’effettiva consistenza del danno, tenendo a disposizione tutti i documenti utili o altri elementi di prova.
L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo ai sensi 
dell’art. 1915 C.C.

ART. 10.3 ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO

Il contraente o l’assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara distrutte cose che non esi-
stevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, adopera a giustificazione mezzi o do-
cumenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce, gli indizi materiali del reato, i residui del sinistro o 
facilita il progresso di questo, perde il diritto all’indennizzo.

ART. 10.4 PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL DANNO

L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:
1. direttamente da Italiana Assicurazioni, o persona da questa incaricata, con il contraente o persona da lui designata;
oppure, a richiesta di una delle Parti:
2. fra due Periti nominati uno da Italiana Assicurazioni ed uno dal contraente con apposito atto unico.

I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno 
di essi. Il terzo Perito deve intervenire soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese 
a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle ope-
razioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio 
Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, 
sono demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito, quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.

ART. 10.5 MANDATO DEI PERITI

I Periti, nell’assolvimento del loro mandato, devono:
1. indagare sulle circostanze di tempo e di luogo, approfondendo gli accertamenti in ordine a natura, causa e moda-

lità del sinistro;
2. verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento 

del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato o mutato il rischio e non fossero state comunicate;
3. verificare se il contraente (o l’assicurato) ha adempiuto agli obblighi contrattualmente previsti in caso di sinistro, svol-

gendo inoltre ogni attività utile a verificare l’esistenza di eventuali ulteriori garanzie assicurative sugli stessi beni;
4. verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate di cui all’ubicazione del rischio indicata sulla 

scheda di polizza, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri 
di valutazione previsti contrattualmente;
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5. procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese di salvataggio a termini contrattuali, con idoneo 
atto conclusivo di perizia, avendo cura di indicare lo stato dei ripristini/rimpiazzi laddove sia contrattualmente 
prevista l’erogazione di un supplemento per valore a nuovo.

I risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le stime dettagliate, da 
redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle operazioni peritali anzidette di cui ai punti 4. e 5. sono obbligatori per le Parti le quali rinunciano fin 
da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza, o di violazioni dei patti contrattuali, impregiu-
dicata in ogni caso qualsiasi eccezione inerente l’indennizzabilità del danno.
La perizia collegiale, quando si abbia ricorso al terzo Perito in caso di disaccordo, è valida anche se un Perito si rifiuta 
di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

ART. 10.6 DETERMINAZIONE DEL DANNO

Premesso che l’attribuzione del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate, distrutte o rubate - avevano al mo-
mento del sinistro è ottenuta sulla base dei criteri stabiliti all’ art. 7.1 “Valore dei beni assicurati,” la determinazione del 
danno viene eseguita secondo i seguenti criteri:
1. per il fabbricato: si stima il valore a nuovo delle parti distrutte ed il costo per riparare quelle soltanto danneggiate e si 

deduce da tale risultato il valore dei recuperi; si intendono compresi, altresì, gli oneri di urbanizzazione primaria e se-
condaria, parcelle professionali, spese di fondazione, costi di ricostruzione nuovi edifici (ex legge n.10 del 28/1/1977 
art. 6 e D.M. n.801 del 19/5/1977 e successive modificazioni), che l’assicurato ha dovuto effettivamente sostenere.
Laddove gli oneri di ricostruzione a seguito di sinistro indennizzabile ai sensi della presente polizza dovessero 
subire implementazioni in conseguenza di mutate normative costruttive, si terrà conto di tale aspetto nella defi-
nizione del danno indennizzabile nella misura del 5% che andrà computato sulle sole componenti strutturali del 
fabbricato;

2. per i danni derivanti dalla perdita di pigione: si determina il tempo strettamente necessario per il ripristino dei locali 
danneggiati.

3. per gli impianti per la produzione di energie rinnovabili: se il sinistro avviene entro 5 anni dalla data di acquisto si 
stima il valore a nuovo con il massimo del doppio del valore allo stato d’uso dei beni distrutti e il costo per riparare 
quelli danneggiati (al netto di eventuali recuperi). Se il sinistro avviene negli anni successivi si stima il valore allo stato 

d’uso.

ART. 10.7 ASSICURAZIONE PARZIALE - DEROGA ALLA REGOLA PROPORZIONALE

(non operante per le garanzie prestate a primo rischio assoluto)
Se dalle stime fatte con le norme degli artt. 7.1 “Valore dei beni assicurati” e 10.6 “Determinazione del danno” risul-
ta che i valori eccedevano al momento del sinistro le rispettive somme assicurate, Italiana Assicurazioni risponde del 
danno in proporzione del rapporto tra la somma assicurata e il valore risultante al momento del sinistro.
Questa regola proporzionale non trova applicazione qualora il valore del fabbricato non superi del 10% la somma 

assicurata.
In caso detto limite risulti superato, la regola proporzionale verrà applicata per l’eccedenza.

ART. 10.8 ANTICIPO SUGLI INDENNIZZI

L’assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto pari al 50% dell’impor-
to minimo che dovrebbe essere pagato in base alle risultanze acquisite, a condizione che non siano sorte contestazioni 
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sull’indennizzabilità del sinistro stesso e che l’indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno euro 50.000.
L’obbligazione di Italiana Assicurazioni verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempre che 
siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell’anticipo.

ART. 10.9 LIMITE MASSIMO DELL'INDENNIZZO

Salvo i casi previsti:
– dall’art.1914 del Codice Civile;
– dall’art. 6.1 “Rischio assicurato” al punto 19.,
per nessun titolo Italiana Assicurazioni potrà essere tenuta a pagare somma maggiore della somma assicurata.

ART. 10.10 PAGAMENTO DELL’INDENNIZZO

Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, Italiana Assicu-
razioni provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla data dell’atto di liquidazione del danno sempre 
che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione.
Qualora il danno sia superiore al 70% del valore a nuovo – il pagamento sarà effettuato con le seguenti modalità:
1. entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione dell’atto di liquidazione verrà corrisposto l’indennizzo del danno secon-

do il valore allo stato d’uso;
2. entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta ricostruzione o rimpiazzo secondo il preesistente tipo e genere 

verrà corrisposto il pagamento della differenza che, aggiunta all’importo di cui al punto 1, determina l’ammontare 
complessivo dell’indennizzo, calcolato in base all’art. 10.6 ”Determinazione del danno”.

Il pagamento avverrà a condizione che la ricostruzione o il rimpiazzo avvenga comunque entro dodici mesi dalla data 
dell’atto di liquidazione amichevole o del verbale definitivo di perizia.
Se è stato aperto un procedimento penale sulla causa del sinistro, il pagamento sarà effettuato qualora dal procedi-
mento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi previsti al punto c dell’art. 8.2. ”Rischi sempre esclusi”.

Esempio di pagamento dell’indennizzo in caso di garanzia prestata per il fabbricato e di ricostruzione/sosti-
tuzione ritardata delle parti danneggiate

Il danno subito dal fabbricato (ad esempio il rifacimento di un pavimento in parquet) è stimato applicando i seguenti 
criteri:
•	 Valore del danno al fabbricato determinato secondo il criterio del valore a nuovo = € 5.000

(Il criterio del valore a nuovo considera la spesa prevista per l’integrale costruzione a nuovo del pavimento, con le 
stesse caratteristiche);

•	 Valore del danno al fabbricato determinato secondo il criterio del valore allo stato d’uso = € 3.000
(Il criterio del valore allo stato d’uso considera sempre la spesa prevista per l’integrale costruzione a nuovo del pa-
vimento con le stesse caratteristiche applicando però un deprezzamento stabilito in relazione al grado di vetustà, 
allo stato di conservazione ecc. del pavimento stesso).

L’indennizzo sarà di conseguenza pagato con le seguenti modalità:
•	 € 3.000 (cioè il danno determinato secondo il valore allo stato d’uso) entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione 

dell’atto di liquidazione;
•	 € 2.000 (€ 5.000 - € 3.000, cioè la differenza fra il danno determinato secondo il valore a nuovo e quello deter-

minato secondo il valore allo stato d’uso) entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta costruzione a nuovo 
del pavimento (purché tale costruzione avvenga entro 12 mesi dalla data dell’atto di liquidazione).
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SEZIONE INCENDIO
DEL CONTENUTO DELL’ABITAZIONE

Le garanzie della presente Sezione sono operanti solo se espressamente richiamate sulla scheda di polizza e solo in 
relazione alle cose assicurate e alle ubicazioni per le quali sono state richiamate.
In caso di sinistro verranno applicati franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati nella Sezione, salvo se diver-
samente precisato sulla scheda di polizza.

11. CHE COSA È ASSICURATO 
Italiana Assicurazioni assicura il contenuto, anche se non di proprietà dell’assicurato, delle singole unità immobiliari nella 
forma a primo rischio assoluto e sino alla concorrenza del massimale indicato nella scheda di polizza, dai rischi di cui ai 
seguenti artt. 11.1  “Rischio assicurato” e 11.2 “Eventi speciali”.

ART. 11.1 RISCHIO ASSICURATO

Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati da:
1. incendio;
2. fulmine;
3. implosione, esplosione e scoppio non causati da ordigni esplosivi;
4. caduta di aeromobili, loro parti o cose trasportate da essi, meteoriti, corpi e veicoli spaziali;
5. onda sonica determinata da aeromobili od oggetti in genere in moto a velocità supersonica;
6. urto veicoli stradali o natanti, non appartenenti al contraente o all’assicurato né in suo uso o servizio;
7. fumo fuoriuscito a seguito di guasto improvviso ed accidentale agli impianti per la produzione di calore di pertinenza 

del fabbricato assicurato o contenente le cose assicurate, purché detti impianti siano collegati mediante adeguate 
condutture ad appropriati camini.

Italiana Assicurazioni indennizza altresì:
8. i danni di cui sopra anche se causati con

a. colpa grave dell’assicurato, del contraente, dei familiari con loro conviventi o delle persone di cui il contraente o 
l’assicurato debbano rispondere a norma di legge;

b. dolo delle persone di cui il contraente o l’assicurato debbano rispondere a norma di legge;
9. i danni causati alle cose assicurate da sviluppo di fumi, gas, vapori, da mancato od anormale funzionamento di im-

pianti di riscaldamento o di condizionamento, purché conseguenti agli eventi di cui sopra, che abbiano colpito le cose 
assicurate oppure enti posti nell’ambito di 20 mt. da esse;

10. i guasti causati alle cose assicurate allo scopo di impedire o di arrestare l’incendio;
11. le spese necessarie per demolire, sgomberare, trasportare e stoccare a discarica idonea i residui del sinistro.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di:
– una franchigia di euro 100 per sinistro;
– un limite di indennizzo del 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni 

oggetto pregiato e per gioielli e preziosi.
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ART. 11.2 EVENTI SPECIALI

A. EVENTI ATMOSFERICI
Italiana Assicurazioni indennizza l’assicurato dei danni materiali e diretti causati agli enti assicurati:
1. da grandine, vento e quanto da esso trasportato, quando detti eventi siano caratterizzati da violenza riscontrabile 

dagli effetti prodotti su una pluralità di enti, assicurati o non, posti nelle vicinanze;
2. da bagnamento verificatosi all’interno dei fabbricati purché avvenuto contestualmente a seguito di rotture, brecce o 

lesioni provocate al tetto, alle pareti od ai serramenti dalla violenza degli eventi di cui sopra.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. causati da:

1) intasamento o traboccamento di gronde o pluviali senza rottura degli stessi;
2) fuoriuscita dalle usuali sponde di corsi o specchi d’acqua naturali od artificiali;
3) mareggiata e penetrazione di acqua marina;
4) formazione di ruscelli, accumulo esterno di acqua, rottura o rigurgito dei sistemi di scarico;
5) gelo, sovraccarico di neve;
6) cedimento o franamento del terreno;
ancorché verificatisi a seguito degli eventi atmosferici di cui sopra;

b. subiti da enti posti all’aperto.
La garanzia è prestata con l’applicazione di:
– uno scoperto del 10% con il minimo di euro 500;
– un limite di indennizzo del 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni 

oggetto pregiato e per gioielli e preziosi.

B. SOVRACCARICO NEVE 
Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali direttamente causati agli enti assicurati da crollo totale o parziale del 
fabbricato provocato dal sovraccarico della neve, nonché i conseguenti ed immediati danni di bagnamento.
Per crollo si intende:
– il completo distacco e conseguente caduta di una o più parti del fabbricato dal resto della sua struttura;
– una deformazione della struttura portante del fabbricato che ne abbia compromesso definitivamente la stabilità.
La semplice deformazione di una o più parti del fabbricato non rientrante nei casi previsti al presente articolo non 
costituisce crollo. La garanzia è operante esclusivamente nel caso in cui il fabbricato risulti conforme alle norme 
relative ai sovraccarichi di neve vigenti al momento della sua costruzione o successive ristrutturazioni o modifiche.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. da valanghe, slavine;
b. da gelo, ancorché conseguente a evento coperto dalla presente garanzia;
c. da scivolamento della neve;
d. ai fabbricati in corso di costruzione o rifacimento ed al loro contenuto; la garanzia è comunque operante quando 

detto rifacimento non abbia influenzato il verificarsi del crollo totale o parziale del fabbricato;
e. a lucernari, vetrate e serramenti, antenne, nonché alle impermeabilizzazioni, a meno che il loro danneggiamento 

sia causato da crollo totale o parziale del fabbricato in seguito a sovraccarico di neve;
f. alle pensiline, alle tettoie e ai box auto non totalmente in muratura e al loro contenuto;
g. ai fabbricati in cattivo stato di conservazione e/o in stato di abbandono ed al loro contenuto.
La garanzia è prestata con l’applicazione di:
– una franchigia di euro 100 per sinistro;
– un limite di indennizzo del 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni 

oggetto pregiato e per gioielli e preziosi.
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C. EVENTI SOCIOPOLITICI
Italiana Assicurazioni indennizza:
1. i danni materiali e diretti causati agli enti assicurati da incendio, esplosione, scoppio, caduta di aeromobili, loro parti o cose 

da essi trasportate, verificatisi in conseguenza di tumulto popolare, sciopero, sommossa, atti di sabotaggio organizzato;
2. gli altri danni materiali e diretti causati agli enti assicurati - anche a mezzo di ordigni esplosivi – da persone (dipenden-

ti o non del contraente o dell’assicurato) che prendano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse o che compiano, 
individualmente o in associazione, atti vandalici o dolosi, compresi quelli di sabotaggio.

Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. da inondazione o frana;
b. da furto, rapina, estorsione, saccheggio o imputabili ad ammanchi di qualsiasi genere;
c. da fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici od elettronici, apparecchi e circuiti compresi;
d. subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata o anormale produzione o distribuzione del freddo o fuo-

riuscita del fluido frigorigeno;
e. verificatisi nel corso di confisca, sequestro, requisizione degli enti assicurati per ordine di qualunque autorità, di 

diritto o di fatto, od in occasione di serrata;
f. da terrorismo.
La presente estensione di garanzia, ferme le condizioni sopra richiamate, è operativa anche per i danni avvenuti nel corso 
di occupazione non militare della proprietà in cui si trovano gli enti assicurati, con avvertenza che, qualora l’occupazione 
medesima si protraesse per oltre cinque giorni consecutivi, Italiana Assicurazioni non risponde dei danni di cui al 
punto 2. anche se verificatisi durante il suddetto periodo.
La garanzia è prestata con l’applicazione di:
– una franchigia di euro 100 per sinistro;
– un limite di indennizzo del 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni 

oggetto pregiato e per gioielli e preziosi.

D. TERRORISMO

Italiana Assicurazioni indennizza:
1. i danni materiali e diretti causati agli enti assicurati da incendio, esplosione, scoppio, implosione, caduta di aeromobili, 

loro parti e cose da essi trasportate verificatisi in conseguenza di terrorismo;
2. gli altri danni materiali e diretti causati agli enti assicurati, anche a mezzo di ordigni esplosivi, verificatisi in conseguen-

za di terrorismo.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni di contaminazione da:
a. sostanze chimiche e biologiche;
b. virus informatici di qualsiasi tipo.
La garanzia è prestata con l’applicazione di:
– una franchigia di euro 100 per sinistro;
– un limite di indennizzo del 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni 

oggetto pregiato e per gioielli e preziosi.

E. ACQUA CONDOTTA
Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati agli enti assicurati da fuoriuscita di acqua a seguito 
di rottura accidentale di impianti idrici, igienici e tecnici esistenti nei fabbricati o porzione di fabbricati assicurati o con-
tenenti gli enti medesimi.
Italiana Assicurazioni non indennizza i danni causati da umidità, stillicidio, traboccamento o rigurgito di fognature, 
gelo, rottura degli impianti automatici di estinzione.
La garanzia è prestata con l’applicazione di:
– una franchigia di euro 100 per sinistro;
– un limite di indennizzo del 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni 

oggetto pregiato e per gioielli e preziosi.
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12. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 12.1 VALORE DELLE COSE ASSICURATE 

L’assicurazione è prestata per il valore a nuovo, con il limite del doppio del valore allo stato d’uso.
Fanno eccezione oggetti pregiati, gioielli e preziosi, sui quali l’assicurazione è prestata per il valore Commerciale

13. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 13.1 RISCHI SEMPRE ESCLUSI 

Sono sempre esclusi i danni:
a. causati da atti di guerra, insurrezione, occupazione militare, invasione;
b. causati da esplosioni o da emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell’ato-

mo, come pure causati da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche;
c. causati con dolo del contraente o dell’assicurato e, nel caso di società, dei rappresentanti legali o dei soci a re-

sponsabilità illimitata;
d. causati da terremoti, da eruzioni vulcaniche, da inondazioni;
e. da smarrimento e da furto delle cose assicurate avvenuti in occasione degli eventi per i quali è prestata 

l’assicurazione;
f. alla macchina od all’impianto nel quale si sia verificato uno scoppio, se l’evento è determinato da usura, corrosio-

ne o difetti di materiale;
g. subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata od anormale produzione o distribuzione del freddo o di 

fuoriuscita del fluido frigorigeno, anche se conseguenti ad eventi per i quali è prestata l’assicurazione;
h. indiretti, quali cambiamenti di costruzione, mancanza di locazione, di godimento, o qualsiasi danno che non ri-

guardi la materialità delle cose assicurate.

14. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 14.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI DI INDENNIZZO

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati negli articoli prece-
denti della presente Sezione.
Per tutte le garanzie della presente Sezione opera, se non diversamente precisato, il limite di indennizzo pari alla 
somma assicurata.
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RIFERIMENTO 
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO

Per singola unità abitativa euro 100 – – – – – –

Per singola unità abitativa per ogni  
oggetto pregiato e per gioielli e preziosi – – – – – – 50% della somma assicurata  

per il contenuto

Eventi speciali A. Eventi Atmosferici – – –
10% con il 
minimo di 
euro 500

50% della somma assicurata 
per il contenuto della singola 

unità abitativa per ogni oggetto 
pregiato e per gioielli e preziosi.

Eventi speciali B. Sovraccarico neve euro 100 – – –

50% della somma assicurata 
per il contenuto della singola 

unità abitativa per ogni oggetto 
pregiato e per gioielli e preziosi.

Eventi speciali C. Eventi sociopolitici euro 100 – – –

50% della somma assicurata 
per il contenuto della singola 

unità abitativa per ogni oggetto 
pregiato e per gioielli e preziosi.

Eventi speciali D. Terrorismo euro 100 – – –

50% della somma assicurata 
per il contenuto della singola 

unità abitativa per ogni oggetto 
pregiato e per gioielli e preziosi.

Eventi speciali D. Acqua condotta euro 100 – – –

50% della somma assicurata 
per il contenuto della singola 

unità abitativa per ogni oggetto 
pregiato e per gioielli e preziosi.

15. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

ART. 15.1 TITOLARITÀ DEI DIRITTI NASCENTI DALLA POLIZZA

Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal contraente o da Italiana 
Assicurazioni. Spetta in particolare al contraente compiere gli atti necessari all’accertamento ed alla liquidazione 
dei danni. L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l’assicurato, restando 
esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L’indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato 
se non nei confronti o col consenso dei titolari dell’interesse assicurato.

ART. 15.2 DENUNCIA DEI SINISTRI E OBBLIGHI DELL'ASSICURATO

In caso di sinistro il contraente o l’assicurato devono:
1. fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico di Italiana Assicurazioni 

secondo quanto previsto dalla legge ai sensi dell’Art.1914 C.C.;
2. darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure a Italiana Assicurazioni entro dieci giorni da 

quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 C.C.;
3. fare, nei cinque giorni successivi all’avviso, relativamente ai danni di incendio o di sinistro presumibilmente dolo-

so, dichiarazione scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, precisando, in particolare: il momento dell’i-
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nizio del sinistro, la causa presunta del sinistro e l’entità approssimativa del danno. Copia di tale dichiarazione 
deve essere trasmessa a Italiana Assicurazioni, entro i cinque giorni successivi;

4. conservare le tracce ed i residui del sinistro fino al termine delle operazioni peritali (cioè quando viene sottoscritto 
l’apposito verbale) oppure, ove insorgano contestazioni, fino a liquidazione del danno senza avere, per questo, 
diritto ad indennità alcuna;

5. predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose distrutte o 
danneggiate, nonché a richiesta, uno stato particolareggiato delle altre cose assicurate esistenti al momento del sini-

stro con indicazione del rispettivo valore, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, fatture e qualsiasi 
documento che possa essere richiesto da Italiana Assicurazioni o dai Periti ai fini delle loro indagini e verifiche.
Dovrà poi essere svolta ogni attività utile al fine di acquisire informazioni in relazione ad eventuali garanzie assi-
curative a tutela dei beni sinistrati: ciò al fine di consentire, ove ne esistano i presupposti, che venga data appli-
cazione alla disciplina dell’art. 1910 C.C.;

6. dimostrare l’effettiva consistenza del danno, tenendo a disposizione tutti i documenti utili o altri elementi di prova.
L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo ai sensi 
dell’art. 1915 C.C.

ART. 15.3 ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO

Il contraente o l’assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara distrutte cose che non esi-
stevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, adopera a giustificazione mezzi o do-
cumenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce, gli indizi materiali del reato, i residui del sinistro o 
facilita il progresso di questo, perde il diritto all’indennizzo.

ART. 15.4 PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL DANNO

L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:
1. direttamente da Italiana Assicurazioni, o persona da questa incaricata, con il contraente o persona da lui designata;
oppure, a richiesta di una delle Parti:
2. fra due Periti nominati uno da Italiana Assicurazioni ed uno dal contraente con apposito atto unico.

I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno 
di essi. Il terzo Perito deve intervenire soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese 
a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle ope-
razioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio 
Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, 
sono demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito, quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.

ART. 15.5 MANDATO DEI PERITI

I Periti, nell’assolvimento del loro mandato, devono:
1. indagare sulle circostanze di tempo e di luogo, approfondendo gli accertamenti in ordine a natura, causa e moda-

lità del sinistro;
2. verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento 

del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato o mutato il rischio e non fossero state comunicate;
3. verificare se il contraente (o l’assicurato) ha adempiuto agli obblighi contrattualmente previsti in caso di sinistro, svol-

gendo inoltre ogni attività utile a verificare l’esistenza di eventuali ulteriori garanzie assicurative sugli stessi beni;
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4. verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate di cui all’ubicazione del rischio indicata sulla 
scheda di polizza, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri 
di valutazione previsti contrattualmente;

5. procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese di salvataggio a termini contrattuali, con idoneo 
atto conclusivo di perizia, avendo cura di indicare lo stato dei ripristini/rimpiazzi laddove sia contrattualmente 
prevista l’erogazione di un supplemento per valore a nuovo.

I risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le stime dettagliate, da 
redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle operazioni peritali anzidette di cui ai punti 4. e 5. sono obbligatori per le Parti le quali rinunciano fin 
da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza, o di violazioni dei patti contrattuali, impregiu-
dicata in ogni caso qualsiasi eccezione inerente l’indennizzabilità del danno.
La perizia collegiale, quando si abbia ricorso al terzo Perito in caso di disaccordo, è valida anche se un Perito
si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

ART. 15.6 DETERMINAZIONE DEL DANNO

Premesso che l’attribuzione del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate, distrutte o rubate - avevano al mo-
mento del sinistro è ottenuta sulla base dei criteri stabiliti all’ art. 12.1 “Valore delle cose assicurate” la determinazione 
del danno viene eseguita stimando il valore delle cose colpite dal sinistro e deducendo il valore ricavabile dalle cose 
rimaste danneggiate o illese, con le seguenti norme:
a) per arredamento: il valore a nuovo con il limite del doppio del valore allo stato d’uso;
b) per oggetti pregiati, gioielli e preziosi: il valore commerciale.

ART. 15.7 ASSICURAZIONE PARZIALE - DEROGA ALLA REGOLA PROPORZIONALE

(non operante per le garanzie prestate a primo rischio assoluto)
Se dalle stime fatte con le norme degli artt. 12.1 “Valore delle cose assicurate” e 15.6 “Determinazione del danno” 
risulta che il valore del fabbricato eccedeva al momento del sinistro la rispettiva somma assicurata, Italiana Assi-
curazioni risponde del danno in proporzione del rapporto tra la somma assicurata e il valore risultante al momento 
del sinistro.
Questa regola proporzionale non trova applicazione qualora il valore del fabbricato non superi del 10% la somma 

assicurata.
In caso detto limite risulti superato, la regola proporzionale verrà applicata per l’eccedenza.

ART. 15.8 LIMITE MASSIMO DELL'INDENNIZZO

Salvo i casi previsti dall’Art.1914 del Codice Civile per nessun titolo Italiana Assicurazioni potrà essere tenuta a pagare 
somma maggiore della somma assicurata.

ART. 15.9 PAGAMENTO DELL’INDENNIZZO

Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, Italiana Assicu-
razioni provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla data dell’atto di liquidazione del danno sempre 
che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione.
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Qualora il danno sia superiore al 70% del valore a nuovo – il pagamento sarà effettuato con le seguenti modalità:
1. entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione dell’atto di liquidazione verrà corrisposto l’indennizzo del danno secon-

do il valore allo stato d’uso;
2. entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta ricostruzione o rimpiazzo secondo il preesistente tipo e genere 

verrà corrisposto il pagamento della differenza che, aggiunta all’importo di cui al punto 1, determina l’ammontare 
complessivo dell’indennizzo, calcolato in base all’art. 15.6 “Determinazione del danno”.

Il pagamento avverrà a condizione che la ricostruzione o il rimpiazzo avvenga comunque entro dodici mesi dalla data 
dell’atto di liquidazione amichevole o del verbale definitivo di perizia.
Se è stato aperto un procedimento penale sulla causa del sinistro, il pagamento sarà effettuato qualora dal procedi-
mento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi previsti al punto c dell’art. 13.1 ”Rischi sempre esclusi”.

Esempio di pagamento dell’indennizzo in caso di garanzia prestata per il fabbricato e di ricostruzione/sosti-
tuzione ritardata delle parti danneggiate

Il danno subito dal fabbricato (ad esempio il rifacimento di un pavimento in parquet) è stimato applicando i seguenti 
criteri:
•	 Valore del danno al fabbricato determinato secondo il criterio del valore a nuovo = € 5.000

(Il criterio del valore a nuovo considera la spesa prevista per l’integrale costruzione a nuovo del pavimento, con le 
stesse caratteristiche);

•	 Valore del danno al fabbricato determinato secondo il criterio del valore allo stato d’uso = € 3.000
(Il criterio del valore allo stato d’uso considera sempre la spesa prevista per l’integrale costruzione a nuovo del pa-
vimento con le stesse caratteristiche applicando però un deprezzamento stabilito in relazione al grado di vetustà, 
allo stato di conservazione ecc. del pavimento stesso).

L’indennizzo sarà di conseguenza pagato con le seguenti modalità:
•	 € 3.000 (cioè il danno determinato secondo il valore allo stato d’uso) entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione 

dell’atto di liquidazione;
•	 € 2.000 (€ 5.000 - € 3.000, cioè la differenza fra il danno determinato secondo il valore a nuovo e quello deter-

minato secondo il valore allo stato d’uso) entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta costruzione a nuovo 
del pavimento (purché tale costruzione avvenga entro 12 mesi dalla data dell’atto di liquidazione).
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SEZIONE CRISTALLI

Le garanzie della presente Sezione sono operanti solo se espressamente richiamate sulla scheda di polizza e solo in 
relazione alle ubicazioni per le quali sono state richiamate.

16. CHE COSA È ASSICURATO 

ART. 16.1 RISCHIO ASSICURATO

Italiana Assicurazioni rimborsa le spese sostenute per la sostituzione, dovuta a rottura per qualunque causa, escluse 
quelle previste all’art. 18.1 “Rischi sempre esclusi”, delle lastre pertinenti alle parti comuni del fabbricato assicurato, 
con altre nuove uguali od equivalenti per caratteristiche, compresi i costi di trasporto ed installazione.
Sono comunque comprese le rotture anche se causate con colpa grave dell’assicurato, o determinate da dolo e colpa 
grave dei familiari conviventi o delle persone di cui l’assicurato deve rispondere a norma di legge.
La garanzia è prestata a primo rischio assoluto. Per le lastre in plexiglas o policarbonato Italiana Assicurazioni non pa-
gherà importo superiore al 20% della somma assicurata con il limite di indennizzo di euro 3.000 per singolo sinistro.
In nessun caso Italiana Assicurazioni pagherà, per singolo sinistro, importo superiore a euro 2.500 per singola lastra.

17. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 17.1 VALORE DELLE COSE ASSICURATE 

L’assicurazione è prestata per il valore a nuovo.

18. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 18.1 RISCHI SEMPRE ESCLUSI 

L’assicurazione non comprende le rotture:
a. determinate da dolo del contraente o dell’assicurato;
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b. derivanti da crollo di fabbricato o distacco di parti di esso, cedimento del terreno o assestamenti del fabbricato, 
restauro dei locali, operazioni di trasloco, lavori edilizi nelle immediate vicinanze, lavori sulle lastre od ai relativi 
supporti, sostegni o cornici, rimozione delle lastre o degli infissi su cui le stesse sono collocate;

c. verificatesi in occasione di atti di guerra, di insurrezione, di occupazione militare, di invasione;
d. verificatesi in occasione di esplosioni o di emanazioni di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazioni del nu-

cleo dell’atomo, come pure in occasione di radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche;
e. causate da terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, mareggiate, inondazioni, alluvioni, incendio, fulmine, scop-

pi, esplosioni, gelo;
f. di lastre che alla data dell’entrata in vigore della presente polizza non fossero integre ed esenti da difetti;
g. di lucernari e di lastre aventi valore artistico.
Le scheggiature e le rigature non costituiscono rotture indennizzabili a termini di polizza.

19. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 19.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI DI INDENNIZZO

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati negli articoli prece-
denti della presente Sezione.
Per tutte le garanzie della presente Sezione opera, se non diversamente precisato, il limite di indennizzo pari alla 
somma assicurata.

ART. 16.1 
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO

Rischio assicurato – – – – – – euro 2.500 per singola lastra per sinistro

Lastre in plexiglas o policarbonato – – – – – –
20% della somma assicurata con il massimo 

di euro 3.000 per sinistro

20. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

ART. 20.1 TITOLARITÀ DEI DIRITTI NASCENTI DALLA POLIZZA

Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal contraente o da Italiana 
Assicurazioni. Spetta in particolare al contraente compiere gli atti necessari all’accertamento ed alla liquidazione 
dei danni. L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l’assicurato, restando 
esclusa ogni sua facoltà di impugnativa. L’indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato 
se non nei confronti o col consenso dei titolari dell’interesse assicurato.
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ART. 20.2 DENUNCIA DEI SINISTRI E OBBLIGHI DELL'ASSICURATO

In caso di sinistro il contraente o l’assicurato devono:
1. fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico di Italiana Assicurazioni 

secondo quanto previsto dalla legge ai sensi dell’Art.1914 C.C.;
2. darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure a Italiana Assicurazioni entro dieci giorni da 

quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 C.C.;
3. fare, nei cinque giorni successivi all’avviso, relativamente ai danni di incendio o di sinistro presumibilmente dolo-

so, dichiarazione scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, precisando, in particolare: il momento dell’i-
nizio del sinistro, la causa presunta del sinistro e l’entità approssimativa del danno. Copia di tale dichiarazione 
deve essere trasmessa a Italiana Assicurazioni, entro i cinque giorni successivi;

4. conservare le tracce ed i residui del sinistro fino al termine delle operazioni peritali (cioè quando viene sottoscritto 
l’apposito verbale) oppure, ove insorgano contestazioni, fino a liquidazione del danno senza avere, per questo, 
diritto ad indennità alcuna;

5. predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose distrut-
te o danneggiate, nonché a richiesta, uno stato particolareggiato delle altre cose assicurate esistenti al momento 
del sinistro con indicazione del rispettivo valore, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, fatture 
e qualsiasi documento che possa essere richiesto da Italiana Assicurazioni o dai Periti ai fini delle loro indagini e 
verifiche.
Dovrà poi essere svolta ogni attività utile al fine di acquisire informazioni in relazione ad eventuali garanzie assi-
curative a tutela dei beni sinistrati: ciò al fine di consentire, ove ne esistano i presupposti, che venga data appli-
cazione alla disciplina dell’art. 1910 C.C.;

6. dimostrare l’effettiva consistenza del danno, tenendo a disposizione tutti i documenti utili o altri elementi di 
prova.

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo ai sensi 
dell’art. 1915 C.C.

ART. 20.3 ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO

Il contraente o l’assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara distrutte cose che non esi-
stevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, adopera a giustificazione mezzi o do-
cumenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce, gli indizi materiali del reato, i residui del sinistro o 
facilita il progresso di questo, perde il diritto all’indennizzo.

ART. 20.4 PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL DANNO

L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:
1. direttamente da Italiana Assicurazioni, o persona da questa incaricata, con il contraente o persona da lui designata;
oppure, a richiesta di una delle Parti:
2. fra due Periti nominati uno da Italiana Assicurazioni ed uno dal contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di 
essi. Il terzo Perito deve intervenire soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese a 
maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle ope-
razioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio 
Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono 
demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito, quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.
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ART. 20.5 MANDATO DEI PERITI

I Periti, nell’assolvimento del loro mandato, devono:
1. indagare sulle circostanze di tempo e di luogo, approfondendo gli accertamenti in ordine a natura, causa e moda-

lità del sinistro;
2. verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento 

del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato o mutato il rischio e non fossero state comunicate;
3. verificare se il contraente (o l’assicurato) ha adempiuto agli obblighi contrattualmente previsti in caso di sinistro, 

svolgendo inoltre ogni attività utile a verificare l’esistenza di eventuali ulteriori garanzie assicurative sugli stessi 
beni;

4. verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate di cui all’ubicazione del rischio indicata sulla 
scheda di polizza, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri 
di valutazione previsti contrattualmente;

5. procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese di salvataggio a termini contrattuali, con idoneo 
atto conclusivo di perizia, avendo cura di indicare lo stato dei ripristini/rimpiazzi laddove sia contrattualmente 
prevista l’erogazione di un supplemento per valore a nuovo.

I risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le stime dettagliate, da 
redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle operazioni peritali anzidette di cui ai punti 4. e 5. sono obbligatori per le Parti le quali rinunciano fin 
da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza, o di violazioni dei patti contrattuali, impregiu-
dicata in ogni caso qualsiasi eccezione inerente l’indennizzabilità del danno.
La perizia collegiale, quando si abbia ricorso al terzo Perito in caso di disaccordo, è valida anche se un Perito si rifiuta 
di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

ART. 20.6 DETERMINAZIONE DEL DANNO

Premesso che l’attribuzione del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate, distrutte o rubate - avevano al mo-
mento del sinistro è ottenuta sulla base dei criteri stabiliti all’ art. 17.1 “Valore delle cose assicurate”, l’ammontare del 
danno è dato dal rimborso delle spese sostenute per la sostituzione delle lastre con altre nuove, uguali o equivalenti per 
caratteristiche, compresi i costi di trasporto e installazione.

ART. 20.7 ASSICURAZIONE PARZIALE - DEROGA ALLA REGOLA PROPORZIONALE

(non operante per le garanzie prestate a primo rischio assoluto)
Se dalle stime fatte con le norme degli artt. 17.1 “Valore delle cose assicurate” e 20.6 “Determinazione del danno” 
risulta che il valore del fabbricato eccedeva al momento del sinistro la rispettiva somma assicurata, Italiana Assi-
curazioni risponde del danno in proporzione del rapporto tra la somma assicurata e il valore risultante al momento 
del sinistro.
Questa regola proporzionale non trova applicazione qualora il valore del fabbricato non superi del 10% la somma 

assicurata.
In caso detto limite risulti superato, la regola proporzionale verrà applicata per l’eccedenza.

ART. 20.8 LIMITE MASSIMO DELL'INDENNIZZO

Salvo i casi previsti dall’Art.1914 del Codice Civile per nessun titolo Italiana Assicurazioni potrà essere tenuta a pagare 
somma maggiore della somma assicurata.
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ART. 20.9 PAGAMENTO DELL’INDENNIZZO

Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, Italiana Assicu-
razioni provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla data dell’atto di liquidazione del danno sempre 
che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione.
Qualora il danno sia superiore al 70% del valore a nuovo – il pagamento sarà effettuato con le seguenti modalità:
1. entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione dell’atto di liquidazione verrà corrisposto l’indennizzo del danno secon-

do il valore allo stato d’uso;
2. entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta ricostruzione o rimpiazzo secondo il preesistente tipo e genere 

verrà corrisposto il pagamento della differenza che, aggiunta all’importo di cui al punto 1, determina l’ammontare 
complessivo dell’indennizzo, calcolato in base all’art. 20.6 “Determinazione del danno”.

Il pagamento avverrà a condizione che la ricostruzione o il rimpiazzo avvenga comunque entro dodici mesi dalla data 
dell’atto di liquidazione amichevole o del verbale definitivo di perizia.
Se è stato aperto un procedimento penale sulla causa del sinistro, il pagamento sarà effettuato qualora dal procedi-
mento stesso risulti che non ricorre alcuno dei casi previsti dall’art. 18.1 “Rischi sempre esclusi”.



Condizioni di assicurazione 

STABILE E PROTETTO PLUS 44 / 80

R

E

S

P

O

N

S

A

B

I

L

I

T

À

C

I

V

I

L

E

V

E

R

S

O

T

E

R

Z

I

SEZIONE RESPONSABILITÀ
CIVILE VERSO TERZI

Le garanzie della presente Sezione sono operanti solo se espressamente richiamate sulla scheda di polizza.
In caso di sinistro verranno applicati franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati nella Sezione, salvo se diver-
samente precisato sulla scheda di polizza.

21. CHE COSA È ASSICURATO 

ART. 21.1 RISCHIO ASSICURATO

Italiana Assicurazioni tiene indenne l’assicurato di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai 
sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi, compresi 
i locatari, per morte, per lesioni personali e per distruzione o deterioramento di cose, in conseguenza di un fatto verifica-
tosi in relazione ai rischi per i quali è stipulata l’assicurazione.
L’assicurazione vale anche per la responsabilità civile che possa derivare all’assicurato da fatto doloso di persone delle 
quali debba rispondere.
L’assicurazione comprende i danni derivanti da sospensione e/o interruzione di attività industriali, commerciali, arti-
gianali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro risarcibile a termini della presente Sezione, con il limite di 

risarcimento di euro 200.000 per singolo sinistro e per anno assicurativo. La presente garanzia opera anche per le 
azioni di rivalsa esperite dall’INPS ai sensi dell’art. 14 della legge 12 giugno 1984 n. 222.

La garanzia opera per la responsabilità civile dell’assicurato nella sua qualità di:
1. proprietario del fabbricato indicato nella scheda di polizza e degli impianti per la produzione di energia rinnovabile se 

assicurati, nonché di parchi, giardini, alberi e aree scoperte, purché tutti di pertinenza del fabbricato.
Restano escluse dalla garanzia, limitatamente ai danni provocati o subiti da veicoli a motore, le aree scoperte 
gravate da servitù pubblica sulle quali sia allo stesso tempo consentito il transito di tali veicoli;

2. conduttore delle parti comuni del fabbricato indicato nella scheda di polizza;
3. amministratore pro-tempore del fabbricato nell’espletamento del mandato affidatogli;

Questa garanzia non vale:
a. per il pagamento di multe, ammende, sanzioni di natura fiscale, anche se a carico del contraente, dell’assicura-

to, del condominio e/o dei condòmini;
b. per i danni conseguenti a perdita, distruzione o deterioramento di titoli al portatore o di denaro ed in genere per 

quelli di natura contabile - amministrativa;
c. per i danni al fabbricato;
d. per omissioni e/o ritardi nelle stipulazioni, modifiche, variazioni di polizze di assicurazione o nel pagamento di 

premi;
4. dipendente del proprietario del fabbricato indicato nella scheda di polizza in relazione alla conduzione delle parti co-

muni del fabbricato stesso.
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Sono compresi a titolo esemplificativo e non esaustivo (con le limitazioni indicate) i danni:
5. cagionati a terzi da caduta di neve non rimossa a tempo dai tetti e dalle coperture in genere del fabbricato (escluso il 

danno al fabbricato);
6. derivanti da incendio, implosione, esplosione e scoppio;
7. conseguenti a contaminazione dell’acqua, dell’aria o del suolo, congiuntamente o disgiuntamente provocati da so-

stanze di qualunque natura emesse o comunque fuoriuscite a seguito di rottura improvvisa ed accidentale di impianti 
e condutture del fabbricato assicurato.
Questa garanzia è prestata con:
– uno scoperto del 10% col minimo di euro 2.500;
– un limite di risarcimento di euro 100.000 per sinistro e per anno assicurativo;

8. verificatisi in occasione di lavori di:
a) ordinaria manutenzione del fabbricato e di giardini o parchi di pertinenza dello stesso, potatura, sfrondamento o 

abbattimento di alberi;
b) straordinaria manutenzione, innovazione, ampliamento, sopraelevazione, demolizione, imputabili all’assicurato 

nella sua qualità di committente.
Questa garanzia opera per i lavori che interessino esclusivamente le parti comuni del fabbricato assicurato.

9. ai sensi dell’art. 2049 C.C., per danni cagionati a terzi da dipendenti del proprietario del fabbricato indicato nella sche-

da di polizza in relazione alla guida di autovetture, ciclomotori, motocicli, purché i medesimi non siano di proprietà 
dell’assicurato od allo stesso intestati al P.R.A. oppure a lui locati in leasing finanziario o dati in usufrutto. La 
garanzia opera anche nel caso di morte o lesioni personali cagionati alle persone trasportate.
È fatto salvo in ogni caso il diritto di surrogazione di Italiana Assicurazioni nei confronti dei responsabili. 
La garanzia opera a condizione che al momento del sinistro il veicolo sia guidato da dipendente dell’assicurato 
iscritto nei libri paga tenuti a norma di legge.

ART. 21.2 CONDIZIONI FACOLTATIVE

Operanti solo se esplicitamente richiamate nella scheda di polizza. Per le presenti Condizioni facoltative operano, se 
previsti, le franchigie e i limiti di risarcimento esposti.

A. RESPONSABILITÀ CIVILE DEI CONDUTTORI DI ALLOGGI
L’assicurazione R.C.T. è estesa a favore dei conduttori (condòmini o inquilini) - che assumono la figura di assicurati - dei 
locali adibiti ad abitazioni, uffici e/o studi professionali, esclusi quelli adibiti ad uso diverso, esistenti nel fabbricato.
La garanzia è prestata per la R.C.T. derivante ai soggetti di cui sopra dalla conduzione e dall’ordinaria manutenzione dei 
locali occupati (comprese le relative dipendenze civili) e del contenuto delle singole unità abitative ivi esistenti.
A parziale deroga di quanto indicato all’art. 23.2 “Persone non considerate terzi” i figli e i genitori dell’assicurato, purché 
con lui non conviventi, sono considerati terzi in caso di sinistro dovuto a spargimento di acqua.
Ai fini della presente estensione di garanzia l’esclusione di cui all’art. 23.1 ”Rischi sempre esclusi” punto a. si intende 
abrogata.

B. RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO PRESTATORI DI LAVORO (R.C.O.)
Italiana Assicurazioni tiene indenne il proprietario del fabbricato indicato nella scheda di polizza nonché, qualora si tratti 
di condominio, dell’Amministratore del fabbricato stesso, di quanto questi siano tenuti a pagare (capitale, interessi e 
spese) quali civilmente responsabili:
1. ai sensi degli Artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e del D. Lgs. 23 febbraio 2000 n° 38, per gli infortuni 

sofferti da prestatori di lavoro da lui dipendenti o da lavoratori parasubordinati assicurati ai sensi dei predetti D.P.R. e 
D. Lgs., addetti alle attività per le quali è prestata l’assicurazione;

2. ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni non rientranti nella disciplina dei citati D.P.R. 1124/65 e D. 
Lgs. 38/2000, cagionati a prestatori di lavoro di cui al precedente punto 1. per morte e per lesioni personali.

Questa garanzia è prestata con una franchigia di euro 2.500.
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L’assicurazione R.C.O. è efficace alla condizione che, al momento del sinistro, l’assicurato sia in regola con gli obbli-
ghi dell’assicurazione di legge, salvo che l’inosservanza degli obblighi di legge derivi da comprovata inesatta interpre-
tazione delle norme di legge in materia.
La presente garanzia opera anche per le azioni di rivalsa esperite dall’INPS ai sensi dell’art. 14 della legge 12 giugno 
1984 n. 222.
L’assicurazione è prestata nei limiti del massimale catastrofale e per persona stabiliti in polizza per la Responsabi-
lità Civile verso Terzi e qualora un unico sinistro interessi contemporaneamente la garanzia R.C.T. e quella R.C.O., il 
risarcimento a carico di Italiana Assicurazioni non potrà superare, complessivamente per le due garanzie impegnate, 
il massimale indicato nella scheda di polizza.

Malattie professionali
Relativamenteal rischio delle “malattie professionali”, la garanzia è prestata purché venga riconosciuta la causa di lavoro.
Se il presente contratto sostituisce senza interruzioni un precedente contratto stipulato con Italiana Assicurazioni avente 
già la copertura delle malattie professionali, essa è valida anche per le malattie professionali conseguenti a fatti colposi 
commessi e verificatisi per la prima volta durante il periodo di efficacia della/e polizza/e sostituita/e.
L’estensione spiega i suoi effetti a condizione che le malattie si manifestino in data posteriore a quella della stipulazione della 
polizza e siano conseguenza di fatti colposi commessi e verificatisi per la prima volta durante il periodo dell’assicurazione.
La garanzia non vale:
1) per quei prestatori di lavoro per i quali si sia manifestata ricaduta di malattia professionale precedentemente 

indennizzata o indennizzabile;
2) per le malattie professionali conseguenti:

• alla intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge, da parte del contraente/assicurato o dei suoi 
rappresentanti legali;

• alla intenzionale mancata prevenzione del danno, per omesse riparazioni o adattamenti dei mezzi predisposti 
per prevenire o contenere fattori patogeni, da parte del contraente/assicurato o dei suoi rappresentanti legali;

3) per le malattie professionali che si manifestino dopo 12 mesi dalla data di cessazione della garanzia o dalla data 
di cessazione del rapporto di lavoro;

4) per le malattie riconducibili o connesse a comportamenti vessatori in genere quali, a titolo esemplificativo e non 
limitativo: discriminazioni, demansionamenti, molestie di varia natura (ivi incluse quelle a sfondo sessuale) poste 
in essere da colleghi e/o superiori, finalizzati o meno a emarginare e/o allontanare singole persone o gruppi di 
esse dall’ambiente di lavoro (c.d. “mobbing”, “bossing”);

5) per le malattie causate da amianto.
Il massimale per sinistro rappresenta comunque la massima esposizione di Italiana Assicurazioni:
- per più danni, anche se manifestatisi in tempi diversi durante il periodo di validità della garanzia, originati dal 

medesimo tipo di malattia professionale manifestatasi;
- per più danni verificatisi durante un unico anno assicurativo.

C. RESPONSABILITÀ CIVILE PROFESSIONALE DELL’AMMINISTRATORE DEL CONDOMINIO
Italiana Assicurazioni tiene indenne l’Amministratore del fabbricato in condominio indicato nella scheda di polizza, delle 
somme che questi sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile ai sensi di legge e per le attribuzioni previste 
dall’atto di nomina (ex art. 1130 C.C.), per perdite pecuniarie, diversi da quanto previsto all’art. 21.1 “Rischio assicurato”, 
involontariamente cagionati a terzi nell’espletamento del mandato affidatogli dai condòmini del fabbricato indicato nella 
scheda di polizza.
La garanzia comprende le sanzioni di natura fiscale, le multe e le ammende inflitte al condominio ed ai condòmini stessi, 
i danni derivanti da perdita, distruzione o deterioramento di atti, documenti e titoli non al portatore anche se conseguenti 
a furto, rapina o incendio.
La presente Condizione facoltativa opera per gli errori professionali posti in essere nel periodo di validità dell’assicurazio-

ne che abbiano dato luogo a richieste di risarcimento nel medesimo periodo.
A integrazione di quanto indicato all’art. 23.2 “Persone non considerate terzi” non sono inoltre considerati terzi i 
collaboratori ed i dipendenti dell’assicurato che subiscano il danno in occasione di lavoro o di servizio.
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Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. conseguenti a furto, rapina, perdita, distruzione o deterioramento di valori;
b. conseguenti all’attività svolta in proprio da collaboratori o sostituti dell’Amministratore;
c. dovuti a omissioni o ritardi nella stipulazione o modifica di polizze di assicurazione e del pagamento dei relativi premi;
d. derivanti da trattamento di dati personali.
Qualora esista altra polizza in capo all’Amministratore per i medesimi rischi, la presente Condizione facoltativa 
opera solo qualora il massimale previsto dalla polizza coesistente non sia stato sufficiente a risarcire il danno e per 
l’eccedenza di quanto risarcito da quest’ultima.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di:
– una franchigia di euro 250;
– un limite di indennizzo di euro 50.000 per sinistro e per anno assicurativo.

22. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 22.1 PLURALITÀ DI ASSICURATI

La garanzia viene prestata entro i limiti ed i massimali convenuti in polizza per ogni sinistro il quale resta, a tutti gli effet-
ti, unico anche nel caso siano implicati più di uno degli assicurati. Tuttavia il massimale verrà utilizzato in via prioritaria 
a copertura dell’assicurato contraente ed in via subordinata, per l’eccedenza, a copertura degli altri assicurati. 

23. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 23.1 RISCHI SEMPRE ESCLUSI
Sono esclusi i danni:
a. da spargimento d’acqua comunque cagionato;
b. da umidità, stillicidio o insalubrità dei locali;
c. da furto;
d. da conduzione di locali che non costituiscono parti comuni del fabbricato, salvo quanto previsto dalla Condizione 

Facoltativa A “Responsabilità civile dei conduttori di alloggi”;
d. derivanti da lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione, innovazione, ampliamento, sopraelevazione, demo-

lizione, salvo quanto previsto all’art. 21.1 “Rischio assicurato” punto 8. e dalla Condizione Facoltativa A “Responsa-
bilità civile dei conduttori di alloggi”;

e. da esercizio, da parte dell’assicurato o di terzi, di industrie, commerci, arti o professioni; attività personale dell’as-

sicurato, degli inquilini o condomini o loro familiari;
f. alle cose che l’assicurato abbia in consegna o custodia o detenga a qualsiasi titolo;
g. da presenza, uso, contaminazione, estrazione, manipolazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o stoccaggio 

di amianto e/o di prodotti contenenti amianto. Tale esclusione è operante anche per la Condizione facoltativa B 
“Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.)”;

h. conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo, ad interruzione, impoverimento o deviazione di sor-
genti e corsi d’acqua, alterazioni od impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere di quanto 
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trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento salvo quanto previsto all’art. 21.1 “Rischio assicurato” punto 7.;
l. i danni derivanti dall’emissione di onde e campi elettromagnetici (EMF).

ART. 23.2 PERSONE NON CONSIDERATE TERZI
Non sono considerati terzi:
a. il coniuge, il convivente di fatto, i genitori, i figli dell’assicurato e, se conviventi, qualsiasi altro parente o affine;
b. quando l’assicurato non sia una persona fisica, il legale rappresentante, i Soci a responsabilità illimitata, l’ammi-

nistratore e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui alla lettera a. Sono considerati terzi, limitatamente 
ai casi di morte o di lesioni personali gli addetti all’amministrazione;

c. i dipendenti dell’assicurato e i lavoratori parasubordinati addetti al servizio del fabbricato, entrambi soggetti 
all’obbligo di iscrizione all’INAIL, che subiscano il danno in occasione di lavoro o di servizio.

d. l’amministratore del condominio esclusivamente quando subisca un danno per responsabilità a lui imputabile.
Sono peraltro considerati terzi gli addetti all’amministrazione del fabbricato nella loro qualità di condòmini o inquilini del 
fabbricato stesso.

ART. 23.3 FABBRICATI IN CONDOMINIO - ESTENSIONE DELLA QUALIFICA DI ”TERZI”

Se l’Assicurazione è stipulata da un condominio per l’intera proprietà sono considerati terzi i singoli condòmini ed i loro 
familiari e dipendenti ed è compresa nell’assicurazione la responsabilità di ciascun condòmino come tale verso gli altri 
condòmini e verso la proprietà comune.
Se l’assicurazione è stipulata da un singolo condòmino per la parte di sua proprietà essa comprende tanto la responsabilità 
per i danni di cui il condòmino debba rispondere in proprio, quanto la responsabilità per i danni di cui debba rispondere 
pro quota, escluso il maggior onere eventualmente derivante da obblighi solidali con gli altri condòmini.
In entrambi i casi sono esclusi dall’assicurazione i danni per i quali siano previste le garanzie di cui alle Sezioni In-
cendio e Danni da Acqua al fabbricato.

ART. 23.4 PERSONALE TEMPORANEO

Nel caso in cui il proprietario del fabbricato indicato nella scheda di polizza si avvalga di personale temporaneo regolar-
mente acquisito in base alle norme di legge, la garanzia vale anche per la responsabilità civile per fatto di detto perso-
nale temporaneo, nonché per la responsabilità civile di quest’ultimo mentre svolge attività per conto del proprietario del 
fabbricato indicato nella scheda di polizza.
Inoltre, detto personale, è considerato terzo per morte o lesioni personali, sempreché non sia operante la garanzia R.C.O. 
di cui all’art. 21.2 B. “Responsabilità civile verso prestatori di lavoro”.

24. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 24.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie e limiti di indennizzo/risarcimento indicati negli articoli 
precedenti della presente Sezione.
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Per tutte le garanzie della presente Sezione opera, se non diversamente precisato, il limite di indennizzo/risarcimen-

to pari alla somma assicurata.

RIFERIMENTO 
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO /

RISARCIMENTO

Art. 21.1 “Rischio assicurato” - Danni derivanti da 
sospensione e/o interruzione di attività industriali, 
commerciali, artigianali, agricole o di servizi

– – – – – –
euro 200.000 per sinistro  

e per anno assicurativo

Art. 21.1 “Rischio assicurato” punto 7. - Inquinamen-
to accidentale

– – –
10% con il 
minimo di 

euro 2.500

euro 100.000 per sinistro  
e per anno assicurativo

CONDIZIONI FACOLTATIVE
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO /

RISARCIMENTO

B.
Responsabilità civile verso prestatori di lavoro 
(R.C.O.) - punto 2.

euro 2.500 – – – – – –

C.
Responsabilità civile professionale dell’ammini-
stratore del condominio

euro 250 – – –
euro 50.000 per sinistro  
e per anno assicurativo

25. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

ART. 25.1 DENUNCIA DEI SINISTRI E OBBLIGHI DELL'ASSICURATO

In caso di sinistro, l’assicurato od il contraente deve darne avviso scritto all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza 
oppure a Italiana Assicurazioni entro dieci giorni da quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 C.C.
La denuncia deve contenere la narrazione del fatto, l’indicazione delle conseguenze, del nome dei danneggiati e dei testi-
moni nonché della data, del luogo e delle cause del sinistro.
Il contraente o l’assicurato devono inoltre segnalare a Italiana Assicurazioni qualsiasi fatto o circostanza che possa 
far presumere una responsabilità dell’assicurato anche se non è stata avanzata richiesta di risarcimento.
L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo ai sensi dell’art. 1915 C.C.
Ove poi risulti che egli abbia agito in connivenza con i terzi danneggiati o ne abbia favorito le pretese, decade dai 
diritti dell’assicurazione.

ART. 25.2 GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO - SPESE LEGALI

Italiana Assicurazioni assume fino a quando ne ha interesse la gestione delle vertenze tanto in sede stragiudiziale 
che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’assicurato, designando ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di 
tutti i diritti ed azioni spettanti all’assicurato stesso. Tuttavia, in caso di definizione transattiva, Italiana Assicura-
zioni, a richiesta dell’assicurato o del contraente e ferma ogni altra condizione di polizza, continuerà a proprie spese 
la gestione in sede giudiziale penale della vertenza fino ad esaurimento del giudizio nel grado in cui questo si trova 
al momento dell’avvenuta transazione.
Sono a carico di Italiana Assicurazioni le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro l’assicurato, entro il 
limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la 
somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra Italiana Assicurazioni e assicurato 
in proporzione del rispettivo interesse. Italiana Assicurazioni non riconosce spese incontrate dall’assicurato per i legali o 
tecnici che non siano da essa designati e non risponde di multe od ammende né delle spese di giustizia penale.
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L’assicurato, convenuto in un procedimento di mediazione come previsto dal D.Lgs. n. 28/2010, avente per oggetto 
una richiesta attinente la presente assicurazione, ha l’obbligo di darne tempestiva comunicazione a Italiana Assicu-
razioni, trasmettendo ogni informazione e documento utile alla valutazione del fatto e ad integrazione della denun-
cia di sinistro ritualmente presentata.
In caso di accordi raggiunti in sede stragiudiziale, compreso il procedimento di mediazione, a cui non abbia parte-
cipato Italiana Assicurazioni oppure non abbia potuto partecipare a mezzo di propri incaricati, o comunque in caso 
di accordi cui Italiana Assicurazioni non abbia prestato il proprio specifico assenso, Italiana Assicurazioni non sarà 
tenuta a riconoscerne l’esito, né a sostenere il rimborso di somme a qualsivoglia titolo, né i costi, né le spese e le 
competenze del procedimento.

ART. 25.3 ASSICURAZIONE PARZIALE - DEROGA ALLA REGOLA PROPORZIONALE

Se al momento del sinistro il valore di ricostruzione a nuovo del fabbricato (escluso il valore dell’area) eccede la 
somma assicurata per il fabbricato di oltre il 10%, Italiana Assicurazioni risponde del danno in proporzione al rappor-
to tra questa e il predetto valore di ricostruzione e in ogni caso nei limiti dei massimali ridotti in uguale proporzione.

ART. 25.4 LIMITI DI MASSIMO RISARCIMENTO

In nessun caso Italiana Assicurazioni potrà essere tenuta a pagare per ogni sinistro un risarcimento superiore a euro 
5.000.000 anche se, per effetto della clausola ”Adeguamento automatico ISTAT”, i massimali assicurati risultino 
superiori a tale importo.

ART. 25.5 FABBRICATI IN CONDOMINIO

Qualora l’assicurazione sia stipulata da un singolo condòmino e per altre parti del fabbricato assicurato esistano 
assicurazioni di responsabilità civile stipulate dal condominio, da altri condòmini o dallo stesso assicurato con altra 
polizza presso Italiana Assicurazioni, questa sarà tenuta a rispondere per ogni sinistro cagionato dalla proprietà 
comune per un importo complessivo non superiore a euro 5.000.000 fermi i limiti massimi di risarcimento stabiliti 
dal presente contratto per la parte di responsabilità risalente all’assicurato.
Qualora l’importo dei danni superasse la somma di euro 5.000.000 i risarcimenti dovuti da Italiana Assicurazioni in 
esecuzione dei singoli contratti saranno proporzionalmente ridotti.
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SEZIONE DANNI DA ACQUA

Le garanzie della presente Sezione sono operanti solo se espressamente richiamate sulla scheda di polizza.
In caso di sinistro verranno applicati franchigie, scoperti e limiti di indennizzo/risarcimento indicati nella Sezione, 
salvo se diversamente precisato sulla scheda di polizza.

26. CHE COSA È ASSICURATO 

ART. 26.1 RISCHIO ASSICURATO

La garanzia opera esclusivamente in relazione a danni causati da spargimento d’acqua proveniente da impianti idrici, 
igienici, di riscaldamento, di condizionamento, antincendio e tecnici al servizio del fabbricato, lesionatisi a seguito di:
1. rottura accidentale;
2. gelo; con il limite di indennizzo di euro 10.000 per sinistro;
relativamente a:

A. DANNI AL FABBRICATO

Italiana Assicurazioni indennizza i danni materiali e diretti causati al fabbricato assicurato.
Sono compresi, anche in eccedenza alla somma assicurata, i danni derivanti dalle effettive perdite del canone di affitto 
del fabbricato assicurato, danneggiato a seguito di sinistro indennizzabile in base alla presente Sezione, per il periodo 
necessario al suo ripristino, con il massimo di un anno.
Italiana Assicurazioni indennizza i danni anche se causati con colpa grave del contraente, dell’assicurato, dei familiari 
con loro conviventi o delle persone di cui il contraente o l’assicurato debbano rispondere a norma di legge.
Se è operante la garanzia facoltativa 6.4.3 Impianti per la produzione di energie rinnovabili, sono inclusi i danni e le spese 
derivanti da eventuali spargimenti di liquidi contenuti negli impianti per la produzione di energie rinnovabili.
Questa garanzia è prestata con la franchigia indicata sulla scheda di polizza.

B. DANNI A TERZI
Italiana Assicurazioni tiene indenne l’assicurato di quanto questi, in qualità di proprietario del fabbricato assicurato o 
conduttore delle parti comuni, sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento 
(capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi, compresi i locatari, per morte, per lesioni perso-
nali e per distruzione o deterioramento di cose in conseguenza di un fatto.
L’assicurazione comprende i danni derivanti da sospensione e/o interruzione di attività industriali, commerciali, arti-
gianali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile a termini della presente garanzia e con un 
limite di risarcimento per sinistro e per anno assicurativo di euro 200.000.
L’assicurazione è prestata nel limite del massimale stabilito in polizza per la Responsabilità Civile verso Terzi.
Questa garanzia è prestata con la franchigia indicata sulla scheda di polizza.

ART. 26.2 CONDIZIONI FACOLTATIVE

Operanti solo se esplicitamente richiamate nella scheda di polizza. Per le presenti Condizioni Facoltative possono 
operare, se previsti, franchigie, scoperti e limiti di indennizzo esposti.
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26.2.1  RICERCA GUASTO E RIPRISTINO FABBRICATO

(Condizione facoltativa A - Relativa ai DANNI AL FABBRICATO)
Italiana Assicurazioni, in caso di spargimento di acqua a seguito di sinistri indennizzabili dalla presente “Sezione Danni 
da acqua”, rimborsa le spese sostenute per:
1. riparare o sostituire le tubazioni o parte di esse (con i relativi raccordi) che hanno dato origine allo spargimento d’acqua 

purché esse siano:
a) collocate nei muri o nei pavimenti del fabbricato;
b) collocate in corrispondenza e al di sotto delle superfici calpestabili di locali interrati (cantine, box auto, etc.) o al di 

sopra dei locali completamente interrati, facenti parte del fabbricato;
c) tubazioni interrate, al servizio del fabbricato, non comprese alla precedente lettera b) della presente Condizione 

facoltativa; questa garanzia opera anche in assenza di sinistri indennizzabili dalla presente “Sezione Danni da 
acqua”.

d) parti di impianti per la produzione di energie rinnovabili, se assicurati.
2. demolire e ricostruire le parti del fabbricato necessariamente interessate dalle operazioni di ricerca e ripristino delle 

tubazioni sopraindicate;
3. sgomberare e trasportare al più vicino scarico i residuati del sinistro;
4. eliminare le occlusioni che hanno originato lo spargimento d’acqua, tramite l’utilizzo di getti d’acqua ad alta pressione 

(“canal jet”). La presente garanzia opera con l’applicazione di una franchigia di euro 150 ed un limite di indennizzo 
di euro 1000 per sinistro e non opera per i danni derivanti da trabocco o rigurgito della rete fognaria pubblica.

Sono in ogni caso escluse le spese per migliorie del fabbricato.
Con riferimento ai danni riguardanti le tubazioni di cui ai punti 1.a, 1.b e 1.d della presente Condizione Facoltativa, 
la garanzia opera:
– anche per il rimborso delle spese sostenute per demolire e ricostruire parti di pavimentazioni all’aperto necessaria-

mente interessate dalle operazioni di ricerca e di ripristino delle tubazioni sopraindicate;
– con l’applicazione della franchigia per sinistro indicata in scheda di polizza;
– con il limite di indennizzo, per anno assicurativo, del 5‰ della somma assicurata per il fabbricato e con il mas-

simo di euro 10.000 per sinistro; se la somma assicurata per il fabbricato è inferiore a euro 250.000, il limite di 

indennizzo per anno assicurativo è fissato in euro 1.250.
Con riferimento ai danni riguardanti le tubazioni indicate al punto 1.c della presente Condizione Facoltativa, la ga-
ranzia opera:
– anche per il rimborso delle spese sostenute per le opere di scavo,  demolizione e ricostruzione delle parti necessa-

riamente interessate;
– con l’applicazione dello scoperto del 20% con il minimo di euro 500;
– con il limite di indennizzo del 5 ‰ della somma assicurata per il fabbricato per anno assicurativo e con il massimo 

di euro 2.500 per singolo sinistro.

26.2.2  ALTRI DANNI DA ACQUA

(Condizione facoltativa B)

A. RIGURGITO DI FOGNATURE
(Relativa ai DANNI AL FABBRICATO e A TERZI)
Italiana Assicurazioni, a parziale deroga di quanto previsto dagli artt. 26.1 “Rischio assicurato” e 28.1 “Rischi esclusi se 
non acquistate le relative condizioni facoltative”, indennizza i danni a terzi e i danni materiali e diretti causati al fabbrica-

to assicurato da rigurgito o trabocco di fognature.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di:
– della franchigia per singolo sinistro indicata in scheda di polizza;
– un limite di indennizzo, per anno assicurativo e per sinistro, del 5‰ della somma assicurata per il fabbricato.
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B. OCCLUSIONE DI CONDUTTURE
(Relativa ai DANNI AL FABBRICATO e A TERZI)
Italiana Assicurazioni, a parziale deroga di quanto previsto dagli artt. 26.1 “Rischio assicurato” e 28.1 “Rischi esclusi se 
non acquistate le relative condizioni facoltative”, risarcisce i danni materiali e diretti causati al fabbricato assicurato e a 
terzi da occlusioni di condutture, di impianti idrici, igienici e di riscaldamento, escluse le occlusioni di grondaie e pluviali 
se non dovute ad accumulo di neve o grandine.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di:
– della franchigia per singolo sinistro indicata in scheda di polizza;
– un limite di indennizzo, per sinistro, di euro 100.000.

C. DANNI A COSE IN LOCALI INTERRATI O SEMINTERRATI
(Relativa ai DANNI A TERZI)
Italiana Assicurazioni, a parziale deroga di quanto previsto dall’art. 28.1 “rischi esclusi se non acquistate le garanzie 
facoltative”, risarcisce i danni alle cose di terzi contenute in locali interrati o seminterrati adibiti a deposito, industria e 
loro pertinenze, attività commerciali o di servizio a seguito di sinistri indennizzabili dalla presente “Sezione Danni da 
acqua”.
Questa garanzia è prestata con l’applicazione di:
– della franchigia per singolo sinistro indicata in scheda di polizza;
– un limite di indennizzo, per sinistro, di euro 150.000.

27. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 27.1 FORMA DI ASSICURAZIONE - VALORE DEI BENI ASSICURATI

La garanzia prestata all’art. 26.1. punto A “Danni al fabbricato” opera nella forma a valore intero.
Con riferimento alla garanzia prestata all’art. 26.1. punto A “Danni al fabbricato”: 
– il valore del fabbricato è determinato dal valore a nuovo;
– il valore degli impianti per la produzione di energie rinnovabili è determinato dal valore a nuovo per i primi 5 anni dalla 

data di acquisto con il limite del doppio del valore allo stato d’uso. Per impianti per la produzione di energie rinnovabili 

con una vetustà superiore a 5 anni, il valore è determinato dal valore allo stato d’uso.

28. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 28.1 RISCHI ESCLUSI SE NON ACQUISTATE LE RELATIVE CONDIZIONI FACOLTATIVE

Relativamente ai DANNI AL FABBRICATO sono esclusi, se non operante la relativa Condizione facoltativa:
a. i danni causati da trabocco o rigurgito di fognature;
b.  i danni causati da occlusioni;
c. le spese per la ricerca e la riparazione.
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Relativamente ai DANNI A TERZI sono esclusi, se non operante la relativa Condizione facoltativa:
d. i danni a cose contenute in locali interrati o seminterrati adibiti a deposito, industria e loro pertinenze, attività 

commerciali o di servizio;
e. i danni causati da occlusioni;
f. i danni causati da trabocco e rigurgito di fognature.
g. le spese per la ricerca e la riparazione.

ART. 28.2 RISCHI SEMPRE ESCLUSI 

Italiana Assicurazioni non indennizza i danni:
a. dovuti a umidità, stillicidio o insalubrità dei locali;
b. derivanti da piscine e relativi impianti idrici;
c. derivanti da spargimento d’acqua causato da gelo di condutture installate all’esterno della costruzione o interrate 

o in locali sprovvisti di impianti di riscaldamento (ad eccezione del locale caldaia).
Relativamente alla garanzia A. DANNI AL FABBRICATO sono inoltre esclusi i danni:
d. causati da atti di guerra, insurrezione, occupazione militare, invasione;
e. causati da esplosioni o emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell’atomo 

come pure causati da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche;
f. causati da terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni;
g. causati o agevolati con dolo del contraente, dell’assicurato, dei familiari con loro conviventi, dei rappresentanti le-

gali o dei soci a responsabilità illimitata (salvo il caso di dolo delle persone di cui il contraente o l’assicurato debbano 
rispondere a norma di legge);

h. causati da atti vandalici o dolosi, scioperi, tumulti popolari e sommosse, atti di terrorismo o sabotaggio organizza-
to. Tale esclusione non è operante se sulla scheda di polizza è richiamata la Condizione Facoltativa 2. “Eventi speciali” 
della Sezione Incendio del fabbricato.

Relativamente alla garanzia B. DANNI A TERZI sono inoltre esclusi i danni:
i. a cose in consegna o custodia o detenute a qualsiasi titolo;
j. derivanti dall’esercizio, da parte dell’assicurato o di terzi, di industrie, commerci, arti o professioni;
k. derivanti da lavori di ordinaria e di straordinaria manutenzione, innovazione, ampliamento, sopraelevazione e 

demolizione.
La garanzia si intende invece operante:
1) per i danni verificatisi durante l’esecuzione di lavori, che interessino esclusivamente le parti comuni del fabbricato, di:

– ordinaria manutenzione del fabbricato e di giardini o parchi di pertinenza dello stesso, potatura, sfrondamento 
o abbattimento di alberi;

– straordinaria manutenzione, innovazione, ampliamento, sopraelevazione demolizione, imputabili all’assicurato 

nella sua qualità di committente;
2) per la responsabilità civile dei conduttori di alloggi nei termini della Condizione Facoltativa A “Responsabilità civile 

dei conduttori di alloggi” della Sezione Responsabilità Civile, qualora richiamata sulla scheda di polizza;
l. causati da trabocco o rigurgito di fognature.

ART. 28.3 PERSONE NON CONSIDERATE TERZI

Non sono considerati terzi:
a. le persone stabilmente conviventi con l’assicurato;
b. quando l’assicurato non sia una persona fisica, il legale rappresentante, i soci a responsabilità illimitata, l’ammi-

nistratore e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui al punto a.
Sono peraltro considerati terzi gli addetti all’amministrazione del fabbricato nella loro qualità di condòmini o inquilini del 
fabbricato stesso.
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29. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 29.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie, scoperti e limiti di indennizzo/risarcimento indicati nei 
precedenti articoli contenenti le garanzie prestate con la presente Sezione. Per danni derivanti da un’unica causa le 
franchigie per “Danni da acqua” e per “Occlusione di condutture” si applicano una sola volta qualunque sia la ga-
ranzia interessata (danni al fabbricato o a terzi).

RIFERIMENTO
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO/RISARCIMENTO

Art. 26.1 “Rischio assicurato” -  
A. Danni al fabbricato e B. Danni a terzi

indicata in 
scheda di 

polizza

– – –

Per Danni al fabbricato la somma as-

sicurata per il fabbricato indicata sulla 
scheda di polizza

Per Danni a terzi il massimale per Re-
sponsabilità Civile indicato sulla scheda 

di polizza con il limite per anno assi-

curativo di euro 200.000 per danni da 
sospensione di attività

Art. 26.1 “Rischio assicurato” - 2. Gelo
indicata in 
scheda di 

polizza

– – – euro 10.000 per sinistro.

CONDIZIONE FACOLTATIVA
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO/RISARCIMENTO

Art. 26.2.1 “Ricerca guasto e ripristino 
del fabbricato” punti 1.a) e 1.b)

indicata in 
scheda di 

polizza

– – –

5‰ della somma assicurata per il 
fabbricato per anno assicurativo con 
il massimo di euro 10.000 per singolo 
sinistro. Se la somma assicurata per il 
fabbricato è inferiore a euro 250.000: 
euro 1.250 per anno assicurativo e per 
singolo sinistro

Art. 26.2.1 “Ricerca guasto e ripristino 
del fabbricato” punto 1.c)

– – –
20%  

con il minimo 
di euro 500

5‰ della somma assicurata per il fab-

bricato per anno assicurativo e con 
il massimo di euro 2.500 per singolo 
sinistro

Art. 26.2.1 “Ricerca guasto e ripristino 
del fabbricato” punto 4.

euro 150 – – – euro 1.000 per singolo sinistro

Art. 26.2.2 “Altri danni da acqua” lette-
ra A. Rigurgito di fognature

indicata in 
scheda di 

polizza

– – –
5‰ della somma assicurata per il fab-

bricato per anno assicurativo e per sin-
golo sinistro

Art. 26.2.2 “Altri danni da acqua” lette-
ra B. Occlusione di condutture

indicata in 
scheda di 

polizza

– – – euro 100.000 per singolo sinistro

Art. 26.2.2 “Altri danni da acqua” let-
tera C. Danni a cose in locali interrati o 
seminterrati

– – –
10%  

con il minimo 
di euro 150

euro 150.000 per singolo sinistro
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30. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

I successivi articoli da 30.1 a 30.11 riguardano la liquidazione dei sinistri relativi a “Danni da acqua al fabbricato”.

ART. 30.1 TITOLARITÀ DEI DIRITTI NASCENTI DALLA POLIZZA

Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non possono essere esercitati che dal contraente o da Italiana Assi-
curazioni. Spetta in particolare al contraente compiere gli atti necessari all’accertamento ed alla liquidazione dei danni. 
L’accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati sono vincolanti anche per l’assicurato, restando esclusa ogni 
sua facoltà di impugnativa. L’indennizzo liquidato a termini di polizza non può tuttavia essere pagato se non nei confron-
ti o col consenso dei titolari dell’interesse assicurato.

ART. 30.2 DENUNCIA DEI SINISTRI E OBBLIGHI DELL'ASSICURATO

In caso di sinistro il contraente o l’assicurato devono:
1. fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno; le relative spese sono a carico di Italiana Assicurazioni 

secondo quanto previsto dalla legge ai sensi dell’Art.1914 C.C.;
2. darne avviso all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure a Italiana Assicurazioni entro dieci giorni da 

quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 C.C.;
3. fare, nei cinque giorni successivi all’avviso, relativamente ai danni di incendio o di sinistro presumibilmente dolo-

so, dichiarazione scritta all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, precisando, in particolare: il momento dell’i-
nizio del sinistro, la causa presunta del sinistro e l’entità approssimativa del danno. Copia di tale dichiarazione 
deve essere trasmessa a Italiana Assicurazioni, entro i cinque giorni successivi;

4. conservare le tracce ed i residui del sinistro fino al termine delle operazioni peritali (cioè quando viene sottoscritto 
l’apposito verbale) oppure, ove insorgano contestazioni, fino a liquidazione del danno senza avere, per questo, 
diritto ad indennità alcuna;

5. predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose distrutte o 
danneggiate, nonchè a richiesta, uno stato particolareggiato delle altre cose assicurate esistenti al momento del sini-

stro con indicazione del rispettivo valore, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, fatture e qualsiasi 
documento che possa essere richiesto da Italiana Assicurazioni o dai Periti ai fini delle loro indagini e verifiche.
Dovrà poi essere svolta ogni attività utile al fine di acquisire informazioni in relazione ad eventuali garanzie assi-
curative a tutela dei beni sinistrati: ciò al fine di consentire, ove ne esistano i presupposti, che venga data appli-
cazione alla disciplina dell’art. 1910 C.C.;

6. dimostrare l’effettiva consistenza del danno, tenendo a disposizione tutti i documenti utili o altri elementi di 
prova.

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo ai sensi 
dell’art. 1915 C.C.

ART. 30.3 ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO

Il contraente o l’assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara distrutte cose che non esi-
stevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette cose salvate, adopera a giustificazione mezzi o do-
cumenti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le tracce, gli indizi materiali del reato, i residui del sinistro o 
facilita il progresso di questo, perde il diritto all’indennizzo.
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ART. 30.4 PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL DANNO

L’ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:
1. direttamente da Italiana Assicurazioni, o persona da questa incaricata, con il contraente o persona da lui designata;
oppure, a richiesta di una delle Parti:
2. fra due Periti nominati uno da Italiana Assicurazioni ed uno dal contraente con apposito atto unico.
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di 
essi. Il terzo Perito deve intervenire soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese a 
maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle ope-
razioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio 
Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono 
demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.
Ciascuna delle Parti sostiene le spese del proprio Perito, quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.

ART. 30.5 MANDATO DEI PERITI

I Periti, nell’assolvimento del loro mandato, devono:
1. indagare sulle circostanze di tempo e di luogo, approfondendo gli accertamenti in ordine a natura, causa e moda-

lità del sinistro;
2. verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento 

del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato o mutato il rischio e non fossero state comunicate;
3. verificare se il contraente (o l’assicurato) ha adempiuto agli obblighi contrattualmente previsti in caso di sinistro, svol-

gendo inoltre ogni attività utile a verificare l’esistenza di eventuali ulteriori garanzie assicurative sugli stessi beni;
4. verificare l’esistenza, la qualità e la quantità delle cose assicurate di cui all’ubicazione del rischio indicata sulla 

scheda di polizza, determinando il valore che le cose medesime avevano al momento del sinistro secondo i criteri 
di valutazione previsti contrattualmente;

5. procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese di salvataggio a termini contrattuali, con idoneo 
atto conclusivo di perizia, avendo cura di indicare lo stato dei ripristini/rimpiazzi laddove sia contrattualmente 
prevista l’erogazione di un supplemento per valore a nuovo.

I risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in apposito verbale, con allegate le stime dettagliate, da 
redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle operazioni peritali anzidette di cui ai punti 4. e 5. sono obbligatori per le Parti le quali rinunciano fin 
da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza, o di violazioni dei patti contrattuali, impregiu-
dicata in ogni caso qualsiasi eccezione inerente l’indennizzabilità del danno.
La perizia collegiale, quando si abbia ricorso al terzo Perito in caso di disaccordo, è valida anche se un Perito si rifiuta 
di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

ART. 30.6 VALORE DELLE COSE ASSICURATE E DETERMINAZIONE DEL DANNO

Premesso che l’attribuzione del valore che le cose assicurate - illese, danneggiate, distrutte o rubate - avevano al mo-
mento del sinistro è ottenuta sulla base dei criteri stabiliti all’art. 27.1 “Forma di assicurazione - Valore dei beni assicu-
rati”, la determinazione del danno viene eseguita secondo i seguenti criteri:
1. per il fabbricato: si stima il valore a nuovo delle parti distrutte ed il costo per riparare quelle soltanto danneggiate e si 

deduce da tale risultato il valore dei recuperi; si intendono compresi, altresì, gli oneri di urbanizzazione primaria e se-
condaria, parcelle professionali, spese di fondazione, costi di ricostruzione nuovi edifici (ex legge n.10 del 28/1/1977 
Art. 6 e D.M. n.801 del 19/5/1977 e successive modificazioni), che l’assicurato ha dovuto effettivamente sostenere. 
Laddove gli oneri di ricostruzione a seguito di sinistro indennizzabile ai sensi della presente polizza dovessero subire 
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implementazioni in conseguenza di mutate normative costruttive, si terrà conto di tale aspetto nella definizione del 
danno indennizzabile nella misura del 5% che andrà computato sulle sole componenti strutturali del fabbricato;

2. per i danni derivanti dalla perdita di pigione: si determina il tempo strettamente necessario per il ripristino dei locali danneggiati.
3. per gli impianti per la produzione di energie rinnovabili: se il sinistro avviene entro 5 anni dalla data di acquisto si stima 

il valore a nuovo con il massimo del doppio del valore allo stato d’uso dei beni distrutti e il costo per riparare quelli dan-
neggiati (al netto di eventuali recuperi). Se il sinistro avviene negli anni successivi si stima il valore allo stato d’uso.

ART. 30.7 ASSICURAZIONE PARZIALE

Se dalle stime fatte con le norme dell’Art. 30.6 “Valore delle cose assicurate e determinazione del danno” risulta che il 
valore del fabbricato eccedeva al momento del sinistro la rispettiva somma assicurata, Italiana Assicurazioni risponde del 
danno in proporzione del rapporto tra la somma assicurata e il valore risultante al momento del sinistro.

ART. 30.8 DEROGA ALLA REGOLA PROPORZIONALE

A parziale deroga dell’Art. 30.7 “Assicurazione parziale” si conviene che la regola proporzionale ivi prevista non trova 
applicazione qualora il valore del fabbricato non superi del 10% la somma assicurata.
In caso detto limite risulti superato, la regola proporzionale verrà applicata per l’eccedenza.

ART. 30.9 ANTICIPO INDENNIZZI

L’assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un acconto pari al 50% dell’impor-
to minimo che dovrebbe essere pagato in base alle risultanze acquisite, a condizione che non siano sorte contestazioni 
sull’indennizzabilità del sinistro stesso e che l’indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno euro 50.000.
L’obbligazione di Italiana Assicurazioni verrà in essere dopo 90 giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempre che 
siano trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell’anticipo.

ART. 30.10 LIMITE MASSIMO DI INDENNIZZO

Salvo i casi previsti dall’Art.1914 del Codice Civile per nessun titolo Italiana Assicurazioni potrà essere tenuta a pagare 
somma maggiore della somma assicurata.

ART. 30.11 PAGAMENTO DELL’INDENNIZZO

Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, Italiana Assicu-
razioni provvede al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla data dell’atto di liquidazione del danno sempre 
che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione.

I successivi articoli da 30.12 a 30.16 riguardano la liquidazione dei sinistri relativi a alla garanzia “Danni a 
terzi” di cui al punto B dell’art. 26.1.

ART. 30.12 DENUNCIA DEI SINISTRI E OBBLIGHI DELL'ASSICURATO

In caso di sinistro, l’assicurato od il contraente deve darne avviso scritto all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza 
oppure a Italiana Assicurazioni entro dieci giorni da quando ne ha avuto conoscenza ai sensi dell’art. 1913 C.C.
La denuncia deve contenere la narrazione del fatto, l’indicazione delle conseguenze, del nome dei danneggiati e dei testi-
moni nonchè della data, del luogo e delle cause del sinistro.
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Il contraente o l’assicurato devono inoltre segnalare a Italiana Assicurazioni qualsiasi fatto o circostanza che possa far 
presumere una responsabilità dell’assicurato anche se non è stata avanzata richiesta di risarcimento.
L’inadempimento di tale obbligo può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo ai sensi dell’art. 1915 C.C.
Ove poi risulti che egli abbia agito in connivenza con i terzi danneggiati o ne abbia favorito le pretese, decade dai 
diritti dell’assicurazione.

ART. 30.13 GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO - SPESE LEGALI

Italiana Assicurazioni assume fino a quando ne ha interesse la gestione delle vertenze tanto in sede stragiudiziale 
che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’assicurato, designando ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di 
tutti i diritti ed azioni spettanti all’assicurato stesso. Tuttavia, in caso di definizione transattiva, Italiana Assicura-
zioni, a richiesta dell’assicurato o del contraente e ferma ogni altra condizione di polizza, continuerà a proprie spese 
la gestione in sede giudiziale penale della vertenza fino ad esaurimento del giudizio nel grado in cui questo si trova 
al momento dell’avvenuta transazione.
Sono a carico di Italiana Assicurazioni le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro l’assicurato, entro il 
limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la 
somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra Italiana Assicurazioni e assicurato 
in proporzione del rispettivo interesse. Italiana Assicurazioni non riconosce spese incontrate dall’assicurato per i legali o 
tecnici che non siano da essa designati e non risponde di multe od ammende né delle spese di giustizia penale.
L’assicurato, convenuto in un procedimento di mediazione come previsto dal D.Lgs. n. 28/2010, avente per oggetto una richiesta 
attinente la presente assicurazione, ha l’obbligo di darne tempestiva comunicazione a Italiana Assicurazioni, trasmettendo ogni 
informazione e documento utile alla valutazione del fatto e ad integrazione della denuncia di sinistro ritualmente presentata.
In caso di accordi raggiunti in sede stragiudiziale, compreso il procedimento di mediazione, a cui non abbia partecipato Ita-
liana Assicurazioni oppure non abbia potuto partecipare a mezzo di propri incaricati, o comunque in caso di accordi cui Ita-
liana Assicurazioni non abbia prestato il proprio specifico assenso, Italiana Assicurazioni non sarà tenuta a riconoscerne 
l’esito, né a sostenere il rimborso di somme a qualsivoglia titolo, né i costi, né le spese e le competenze del procedimento.

ART. 30.14 ASSICURAZIONE PARZIALE - DEROGA ALLA REGOLA PROPORZIONALE

Se al momento del sinistro il valore di ricostruzione a nuovo del fabbricato (escluso il valore dell’area) eccede la 
somma assicurata per il fabbricato di oltre il 10%, Italiana Assicurazioni risponde del danno in proporzione al rappor-
to tra questa e il predetto valore di ricostruzione e in ogni caso nei limiti dei massimali ridotti in uguale proporzione.

ART. 30.15 LIMITE MASSIMO DI RISARCIMENTO

In nessun caso Italiana Assicurazioni potrà essere tenuta a pagare per ogni sinistro un risarcimento superiore a euro 
5.000.000 anche se, per effetto della clausola ”Adeguamento automatico ISTAT”, i massimali assicurati risultino 
superiori a tale importo.

ART. 30.16 FABBRICATI IN CONDOMINIO

Qualora l’assicurazione sia stipulata da un singolo condòmino e per altre parti del fabbricato assicurato esistano 
assicurazioni di responsabilità civile stipulate dal condominio, da altri condòmini o dallo stesso assicurato con altra 
polizza presso Italiana Assicurazioni, questa sarà tenuta a rispondere per ogni sinistro cagionato dalla proprietà 
comune per un importo complessivo non superiore a euro 5.000.000 fermi i limiti massimi di risarcimento stabiliti 
dal presente contratto per la parte di responsabilità risalente all’assicurato.
Qualora l’importo dei danni superasse la somma di euro 5.000.000 i risarcimenti dovuti da Italiana Assicurazioni in 
esecuzione dei singoli contratti saranno proporzionalmente ridotti.
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SEZIONE TUTELA LEGALE

PREMESSA

La gestione dei sinistri Tutela Legale è stata affidata da Italiana Assicurazioni a ARAG SE Rappresentanza Generale e 
Direzione per l’Italia (in seguito denominata ARAG) in Viale del Commercio, 59 - 37135 Verona
• indirizzo di posta elettronica per invio nuove denunce di sinistro: denunce@ARAG.it
• fax per invio nuove denunce di sinistro: +39 045.8290557
• indirizzo di posta elettronica per invio successiva documentazione relativa alla gestione del sinistro: sinistri@ARAG.it
• fax per invio successiva documentazione relativa alla gestione del sinistro +39 045.8290449.

Inoltre, per tutte le prestazioni di tutela legale previste dalla polizza, è istituito un servizio di consulenza telefonica, al 
quale l’assicurato può rivolgersi chiamando il seguente numero:

Numero Verde

800-508008
in orario di ufficio (dal lunedì al giovedì ore 9-13 e 14-17, il venerdì ore 9-13) per:
• una prima consulenza legale in materia contrattualistica;
• informazioni su leggi, decreti e normative vigenti;
• informazioni sul contenuto e sulla portata delle garanzie previste nella presente sezione;
• informazioni sugli adempimenti previsti in caso di intervento dinanzi all’autorità giudiziaria.

31. CHE COSA È ASSICURATO 

ART. 31.1 RISCHIO ASSICURATO

Italiana Assicurazioni, alle condizioni della presente polizza e nei limiti del massimale convenuto, assicura la tutela 

legale, compresi i relativi oneri non ripetibili dalla controparte, occorrenti all’assicurato per la difesa dei suoi interessi in 
sede extragiudiziale e giudiziale, nei casi indicati.
Tali oneri sono:
1. le spese per l’intervento del legale incaricato della gestione del caso assicurativo anche quando la vertenza deve esse-

re trattata tramite convenzione di negoziazione assistita o tramite il coinvolgimento di un organismo di mediazione;
2. le indennità a carico dell’assicurato spettanti all’Organismo di mediazione, se la mediazione è obbligatoria;
3. le eventuali spese del legale di controparte, nel caso di soccombenza per condanna dell’assicurato, o di transazione 

autorizzata da ARAG ai sensi dell’art. 35.3 “Gestione del caso assicurativo”;
4. le spese per l’intervento del Consulente Tecnico d’Ufficio, del Consulente Tecnico di Parte e di Periti purché scelti in 

accordo con ARAG ai sensi dell’art. 35.3 “Gestione del caso assicurativo”;
5. le spese di giustizia;
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6. le spese di investigazione difensiva nel procedimento penale;
7. le spese per l’arbitrato, sia dell’avvocato difensore che degli arbitri;
8. le spese di domiciliazione necessarie, esclusa ogni duplicazione di onorari e i compensi per la trasferta.
9. le spese per la querela se la controparte è rinviata a giudizio.
È garantito l’intervento di un unico Legale per ogni grado di giudizio, territorialmente competente ai sensi del punto E 
dell’art. 35.1 “Denuncia del caso assicurativo e libera scelta del Legale”

ART. 31.2 PRESTAZIONI GARANTITE

Le garanzie valgono per:
a) la difesa in procedimenti penali per delitti colposi o contravvenzioni. La garanzia è operante anche prima della formu-

lazione ufficiale della notizia di reato.
La garanzia opera in favore di tutti gli assicurati;

b) l’esercizio di pretese al risarcimento di danni a cose subiti per fatti illeciti di terzi, compresa la costituzione di parte 
civile nel procedimento penale a carico di terzi. La garanzia opera in favore di tutti gli assicurati;

c) le controversie nascenti da presunte inadempienze contrattuali, proprie o di controparte, relative al Condominio indi-
cato in polizza, se il valore in lite è pari o superiore a euro 500;

d) le controversie individuali relative a rapporti di lavoro tra il contraente ed i propri dipendenti addetti alla custodia, 
manutenzione e/o gestione del Condominio;

e) le controversie per il recupero delle quote condominiali nei confronti dei condòmini morosi se il valore in lite è pari o 
superiore a euro 500. ARAG, accertata la regolarità della denuncia del caso assicurativo, svolgerà in via stragiudiziale 
ogni azione intesa al recupero dei crediti promuovendo, se necessario, procedimento di ingiunzione e/o esecutivo pur-
ché sussistano oggettive possibilità di recupero;

f) le controversie nascenti da violazioni, da parte di condòmini o conduttori, delle disposizioni del regolamento condomi-
niale o norme di legge. Sono coperte anche le spese sostenute per il recupero delle somme anticipate dal condominio 
contraente per la verifica dell’adeguamento e/o conformità degli impianti e dell’agibilità dell’unità immobiliare e le 
spese sostenute per l’integrazione del registro anagrafe condominiale (RAC), nel caso di omessa o incompleta rispo-
sta alla richiesta dell’amministratore condominiale delle informazioni necessarie per la tenuta del registro anagrafe 
condominiale;

g) le controversie relative a locazione, diritto di proprietà e altri diritti reali;
h)  le controversie relative a contestazione d’inosservanza degli obblighi ed adempimenti di cui al D.Lgs. n. 81/2008 in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. La garanzia vale per il contraente qualora rivesta 
la qualifica di Committente dei lavori e per i suoi addetti in qualità di: Responsabile dei lavori, Coordinatore per la pro-
gettazione, Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, Legali Rappresentanti, Dirigenti, Preposti, Medico Competente, 
Responsabili dei Servizi di Prevenzione, Lavoratori Dipendenti.
Ad eccezione dei Legali Rappresentanti, gli assicurati sono garantiti se ed in quanto dipendenti del contraente.
Le garanzie valgono per:
1. sostenere la difesa nei procedimenti penali per delitti colposi e/o contravvenzioni;
2. sostenere la difesa in procedimenti penali per omicidio colposo e/o lesioni personali colpose (Artt. 589 - 590 Codice 

Penale);
3. proporre opposizione e/o impugnazione avverso i provvedimenti amministrativi, le sanzioni amministrative non 

pecuniarie e le sanzioni amministrative pecuniarie di importo determinato in misura non inferiore a euro 250.
La garanzia copre le spese sostenute dagli assicurati e dai soggetti diversi da quelli assicurati solo per le attività svolte 
su incarico del condominio contraente. 
La presente garanzia opera in deroga all’art. 33.1 “Rischi sempre esclusi” lett. b. limitatamente alla materia am-
ministrativa e lett. h. limitatamente alle controversie relative ad interventi di restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione degli edifici comprese le connesse controversie di fornitura e posa in opera di materiali e/o impianti.
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i) le controversie relative a contestazione d’inosservanza degli obblighi ed adempimenti di cui al REGOLAMENTO (UE) 
2016/679 e al Codice Privacy, in materia di protezione dei dati personali.
Le garanzie valgono per:
– sostenere la difesa nei procedimenti penali per delitti colposi e/o contravvenzioni;
– sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti dolosi, se l’assicurato è assolto con decisione passata in 

giudicato, il reato è derubricato da doloso a colposo, il procedimento è archiviato per infondatezza della notizia 
di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge come reato, il procedimento si conclude con applicazione della 
pena su richiesta delle parti (patteggiamento) o il reato si estingue per prescrizione; la garanzia non opera nei casi 
di estinzione del reato per qualsiasi altra causa.

ARAG rimborsa le spese sostenute dagli assicurati nel momento in cui si ha il passaggio in giudicato della sentenza o 
quando viene emesso il provvedimento di archiviazione. Se dopo il provvedimento di archiviazione il giudizio è riaperto 
e viene emessa una sentenza diversa da assoluzione o derubricazione del reato da doloso a colposo, l’assicurato ha 
l’obbligo di restituire ad ARAG tutte le spese anticipate da ARAG. 
L’assicurato ha l’obbligo di trasmettere tempestivamente ad ARAG la copia della sentenza definitiva;
– resistere a secondo rischio, quindi dopo l’esaurimento del massimale dovuto per legge o per contratto dall’assicuratore 

di responsabilità civile per spese di resistenza e soccombenza, alla richiesta di risarcimento di terzi per danni extra 
contrattuali causati dall’assicurato;

– proporre opposizione e/o impugnazione avverso i provvedimenti amministrativi, le sanzioni amministrative non 
pecuniarie e le sanzioni amministrative pecuniarie di importo determinato in misura non inferiore a euro 250;

– proporre reclami all’Autorità competente.
La garanzia copre le spese sostenute dagli assicurati e dai soggetti diversi da quelli assicurati solo per le attività svolte 
su incarico del condominio contraente. 
Per le garanzie di cui ai punti h) e i), e parziale deroga dell’art. 32.2 “Insorgenza del caso assicurativo”, in relazione alla 
presente prestazione, per insorgenza del caso assicurativo si intende:
1. il compimento da parte della competente Autorità del primo atto di accertamento ispettivo o di indagine, 

amministrativo e/o penale;
2. il momento in cui l’assicurato abbia o avrebbe cominciato a violare le norme di legge, nel caso di procedimento 

penale per omicidio colposo e/o lesioni personali colpose.
Le garanzie di cui ai punti h) e i) si estendono ai casi assicurativi conseguenti a fatti e/o atti verificatisi durante il pe-
riodo di validità del contratto ed insorti nel termine di dodici mesi dalla cessazione dei soggetti garantiti dalle funzioni/
qualifiche indicate.

ART. 31.3 CONDIZIONI FACOLTATIVE

Operanti solo se esplicitamente richiamate nella scheda di polizza.

A. SPESE DI RESISTENZA
(Condizione Facoltativa A)
Gli oneri previsti all’art. 31.1 “Rischio assicurato” valgono per sostenere controversie per resistere alle pretese di ri-

sarcimento avanzate da terzi (compresi i condòmini) per fatto illecito del Condominio, ai sensi dell’art. 1917 comma 3 
Codice civile, dopo l’esaurimento di ciò che è dovuto dall’assicuratore di responsabilità civile per spese di resistenza e 
soccombenza.
La garanzia opera a primo rischio assoluto solo nei seguenti casi:
– la polizza di responsabilità civile non opera nel merito, in quanto non copre la fattispecie denunciata perché non è 

oggetto di copertura o perché espressamente esclusa dalla copertura o perché il danno è di importo inferiore rispetto 
alla franchigia prevista in polizza;

– la polizza di responsabilità civile non opera perché non c’è responsabilità dell’assicurato;
– la polizza di responsabilità civile non opera perché l’assicuratore di responsabilità civile ha esaurito il massimale per 

liquidare il danno; in questo caso, la garanzia opera solo per la parte di danno eccedente il massimale.
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La garanzia non opera se: 
– la polizza di responsabilità civile non esiste;
– l’assicuratore di responsabilità civile copre il danno ma non le spese legali per la resistenza alla richiesta di risarcimen-

to. A titolo esemplificativo: se l’assicuratore di responsabilità civile non ne ha interesse perché ha liquidato il danno al 
terzo con un esborso inferiore al massimale di polizza o per violazione del patto di gestione lite.

La garanzia opera solo a favore del condominio contraente.

B. BONUS EDILIZI
Limitatamente agli interventi di ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo e manutenzione relativi alle agevo-
lazioni fiscali concesse dallo Stato al condominio contraente, si conviene che:
1. Ad integrazione dell’art. 31.2 “Prestazioni Garantite”, la garanzia è operante anche per sostenere la difesa in procedi-

menti penali per delitti dolosi, anche in materia fiscale e amministrativa.
La garanzia opera se:
– l’assicurato è assolto con decisione passata in giudicato
– il reato è derubricato da doloso a colposo
– il procedimento è archiviato per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge come reato
– il procedimento si conclude con applicazione della pena su richiesta delle parti (patteggiamento) o il reato si 

estingue per prescrizione
La garanzia non opera nei casi di estinzione del reato per qualsiasi altra causa.
ARAG rimborsa le spese sostenute dagli assicurati nel momento in cui si ha il passaggio in giudicato della sentenza o 
quando viene emesso il provvedimento di archiviazione. 
Se dopo il provvedimento di archiviazione il giudizio è riaperto e viene emessa una sentenza diversa da assoluzione o 
derubricazione del reato da doloso a colposo, l’assicurato ha l’obbligo di restituire ad ARAG tutte le spese anticipate 
da ARAG. 
L’assicurato ha l’obbligo di trasmettere tempestivamente ad ARAG la copia della sentenza definitiva.
La garanzia è estesa all’Amministratore e ai condòmini per le responsabilità connesse alle singole unità immobiliari 
adibite ad uso abitativo o ad altro uso.

2. A parziale deroga dell’art. 31.2 “Prestazioni garantite”, lettera c), le controversie nascenti da presunte inadempienze 
contrattuali, proprie o di controparte, relative al Condominio indicato in polizza, sono coperte se il valore in lite è in-
feriore a euro 1.500.000.

3. A parziale deroga dell’art. 33.1 “Rischi sempre esclusi” lettera b) e ad integrazione dell’art. 32.1 “Prestazioni garanti-
te”, la garanzia opera a beneficio del Condominio e/o dei singoli condòmini per la copertura delle spese legali e peritali 
per l’assistenza necessaria in fase di contraddittorio con le Autorità fiscali e/o per la presentazione di un ricorso avanti 
la Commissione Tributaria Provinciale avverso un contenzioso tributario relativo esclusivamente alle agevolazioni 
fiscali per interventi di ristrutturazione edilizia eseguiti sulle parti comuni del fabbricato.
Sono escluse le spese per la mera allegazione e/o produzione di documenti.
La garanzia non opera nel caso in cui il procedimento tributario e fiscale attenga solo ad interventi attuati su parti private.
La garanzia include il pagamento delle spese per l’intervento di un difensore abilitato rientrante tra i soggetti indicati 
dall’art. 12 del codice del processo tributario (D.Lgs. n. 546/1992).
La garanzia opera con un massimale pari a euro 10.000 per sinistro e per anno per sola assistenza necessaria in fase di con-
tradditorio, nel caso invece di contenzioso tributario il massimale si eleva senza cumulo a euro 30.000 per sinistro e per anno.
Si precisa che uno o più eventi dannosi tra loro collegati o consequenziali o riconducibili alla medesima richiesta, anche 
se coinvolgono una pluralità di condòmini, sono trattati e considerati come un unico sinistro e la data di avvenimento 
è quella del primo evento dannoso.
In questo caso il massimale per sinistro è a disposizione del condominio che ne cura la ripartizione a beneficio dei condòmini.
Il massimale viene equamente ripartito tra tutti i condòmini beneficiari.
Se al momento della definizione del sinistro, il massimale per sinistro non è esaurito, il residuo è ripartito in parti 
uguali tra i condòmini che hanno ricevuto solo parzialmente il rimborso delle spese sostenute.

4. A parziale deroga dell’art. 33.1 “Rischi sempre esclusi” lettera j), la garanzia è valida per le controversie relative alla 
ristrutturazione comportante la trasformazione sostanziale del fabbricato.
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5. A parziale deroga dell’art. 32.1 “Inizio e termine della garanzia”, la garanzia si estende ai casi assicurativi che siano 
insorti durante il periodo di validità del contratto e che siano stati denunciati a Italiana Assicurazioni, nei modi e nei 
termini del successivo art. 35.1 “Denuncia del caso assicurativo e libera scelta del legale”, entro 13 anni dalla data 
di cessazione del contratto, ferma l’insorgenza del sinistro stabilita dal primo comma dello stesso art. 32.1 “Inizio e 
termine della garanzia”.

6.  A parziale deroga dell’art. 32.1 “Inizio e termine della garanzia”, in relazione alle controversie nascenti da presunte 
inadempienze contrattuali, proprie o di controparte, relative al Condominio indicato in polizza la garanzia assicurativa 
viene prestata per i casi assicurativi che siano insorti durante il periodo di validità della polizza.

La presente garanzia opera con un massimale per sinistro di euro 20.000. Solo per l’assistenza necessaria in fase di 
contraddittorio con le Autorità fiscali e/o per la presentazione di un ricorso avanti la Commissione Tributaria Provincia-
le, di cui al precedente punto 3, il massimale è pari a euro 10.000 per sinistro e per anno per sola assistenza necessaria 
in fase di contradditorio, nel caso invece di contenzioso tributario il massimale è di euro 30.000 per sinistro e per anno.

ART. 31.4 ASSICURATI

Le garanzie previste all’art. 31.1 “Rischio assicurato” della presente sezione vengono prestate a tutela dei diritti del con-

traente. Vengono altresì assicurati, anche:
– l’amministratore;
– i condòmini;
– i condòmini facenti parte del consiglio di condominio per lo svolgimento delle proprie funzioni;
– i soggetti iscritti nel libro unico del lavoro del condominio per lo svolgimento delle proprie mansioni.
Nel caso di controversie fra assicurati le garanzie vengono prestate unicamente a favore del contraente.

32. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 32.1 INIZIO E TERMINE DELLA GARANZIA

La garanzia assicurativa viene prestata per i casi assicurativi che siano insorti :
a) durante il periodo di validità della polizza, se si tratta di esercizio di pretese al risarcimento di danni extracontrattuali 

per fatto illecito, per le spese di resistenza alla pretesa di risarcimento avanzate da terzi, di procedimento penale e di 
ricorsi o opposizioni alle sanzioni amministrative;

b) trascorsi tre mesi dalla decorrenza della polizza, in tutte le restanti ipotesi.
Qualora la presente polizza sia emessa senza soluzione di continuità della copertura assicurativa rispetto ad una polizza 
precedente di tutela legale, la carenza dei 3 mesi non opera per tutte le prestazioni già previste con la polizza precedente, 
mentre si intende operante a tutti gli effetti per le nuove prestazioni inserite con il presente contratto.
Sarà pertanto onere del contraente, in sede di denuncia sinistro, fornire idonea documentazione atta a comprovare l’esi-
stenza di una polizza precedente di tutela legale.
La garanzia si estende ai casi assicurativi che siano insorti durante il periodo di validità del contratto e che siano stati de-
nunciati a Italiana Assicurazioni, nei modi e nei termini del successivo art. 35.1 “Denuncia del caso assicurativo e libera 
scelta del legale”, entro dodici mesi dalla cessazione del contratto stesso.
La garanzia non ha luogo nei casi insorgenti da contratti che nel momento della stipulazione dell’assicurazione fos-
sero stati già disdettati da uno dei contraenti o la cui rescissione, risoluzione o modificazione fosse già stata chiesta 
da uno dei contraenti.
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ART. 32.2 INSORGENZA DEL CASO ASSICURATIVO

Ai fini della presente sezione, per insorgenza del caso assicurativo si intende:
a) per l’esercizio di pretese al risarcimento di danni extracontrattuali per fatto illecito e per le spese di resistenza alla pretesa 

di risarcimento avanzate da terzi, il momento del verificarsi del primo evento che ha originato il diritto al risarcimento;
b) per tutte le restanti ipotesi il momento in cui l’assicurato, la controparte o un terzo abbia o avrebbe cominciato a 

violare norme di legge o di contratto.
In presenza di più violazioni della stessa natura, per il momento di insorgenza del caso assicurativo si fa riferimento alla 
data della prima violazione.
In materia di usucapione, la data di avvenimento del sinistro coincide con il giorno è quella della prima contestazione della 
richiesta di usucapione, purché questa richiesta sia avvenuta durante il periodo di efficacia della copertura assicurativa.

ART. 32.3 UNICO SINISTRO

Si considerano a tutti gli effetti unico caso assicurativo:
a) vertenze promosse da o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o connesse;
b) indagini o rinvii a giudizio a carico di una o più persone assicurate e dovuti al medesimo evento o fatto.
In tali ipotesi la garanzia viene prestata a favore di tutti gli assicurati coinvolti, ma il relativo massimale resta unico e 
viene ripartito tra loro, a prescindere dal numero e dagli oneri da ciascuno di essi sopportati.

ART. 32.4 ESTENSIONE TERRITORIALE

Nell’ipotesi di diritto al risarcimento di danni extracontrattuali da fatti illeciti di terzi, di resistenza alle pretese di risar-

cimento avanzate da terzi, comprese le richieste in materia di trattamento dei dati personali, nonché di procedimento 
penale l’assicurazione vale per i casi assicurativi che insorgono in Europa o negli stati extraeuropei posti nel Bacino del 
Mare Mediterraneo sempreché il Foro competente, ove procedere, si trovi in questi territori.
In tutte le altre ipotesi la garanzia vale per i casi assicurativi che insorgono e devono essere trattati nella Repubblica 
Italiana, nella Città Stato del Vaticano e nella Repubblica di San Marino.

33. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 33.1 RISCHI SEMPRE ESCLUSI

Se nella polizza non è previsto diversamente, le garanzie non sono valide:
a. per vertenze concernenti il diritto di famiglia, delle successioni e delle donazioni;
b. in materia fiscale ed amministrativa;
c. per fatti conseguenti a tumulti popolari (assimilabili a sommosse popolari), eventi bellici, atti di terrorismo, atti di 

vandalismo, terremoto, sciopero e serrate, nonché da detenzione od impiego di sostanze radioattive;
d. fatti conseguenti ad eventi naturali per i quali viene riconosciuto lo stato di calamità naturale o lo stato di allarme;
e. per controversie derivanti dalla proprietà, circolazione o dalla guida di veicoli, imbarcazioni o aeromobili;
f. per fatti dolosi delle persone assicurate;
g. per fatti non accidentali relativi ad inquinamento dell’ambiente;
h. per le controversie relative alla compravendita o permuta di immobili, o leasing immobiliare;
i. per le controversie relative ad interventi di restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione e costruzione ex 
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novo degli edifici comprese le connesse controversie di fornitura e posa in opera di materiali e/o impianti;
j. per controversie tra assicurati diversi dal contraente;
k. per adesione ad azioni di classe (class action); 
l. per la difesa penale per abuso di minori; 
m. per le vertenze contrattuali con Italiana Assicurazioni;

ART. 33.2 DELIMITAZIONI DELL’OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE

L’assicurato è tenuto a:
a. regolarizzare a proprie spese, i documenti necessari per la gestione del caso assicurativo non compresi tra le spese di 

giustizia;
b. ad assumere a proprio carico ogni altro onere fiscale che dovesse presentarsi nel corso o alla fine della causa.
Italiana Assicurazioni non si assume il pagamento di:
c. multe, ammende o sanzioni pecuniarie in genere;
d. spese liquidate a favore delle parti civili costituite contro l’assicurato nei procedimenti penali (art. 541 Codice di 

Procedura Penale).
Le operazioni di esecuzione forzata non vengono ulteriormente garantite nel caso di due esiti negativi.
Se l’assicurato è coinvolto in una vertenza, Italiana Assicurazioni non copre le seguenti spese:
- patti quota lite;
- compensi dell’avvocato domiciliatario, se non indicato da ARAG;
- imposte, tasse e altri oneri fiscali diversi dalle spese di giustizia;
- spese non concordate con ARAG.

34. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 34.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI DI INDENNIZZO

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie, scoperti e limiti di indennizzo indicati nei precedenti articoli
contenenti le garanzie prestate con la presente Sezione.

CONDIZIONI FACOLTATIVE
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITE DI INDENNIZZO

Bonus edilizi – – – – – –

euro 20.000 per sinistro (euro 10.000 per 
sinistro e anno per l’assistenza in fase di 

contraddittorio e presentazione di ricorso, 
euro 30.000 per sinistro e anno in caso di 

contenzioso tributario)
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35. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

ART. 35.1 DENUNCIA DEL CASO ASSICURATIVO E LIBERA SCELTA DEL LEGALE

A. L’assicurato, nel momento in cui si è verificato il sinistro o ne abbia avuto conoscenza, deve dare tempestivo avviso 
scritto all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla sede di Italiana Assicurazioni o ad ARAG.

B. In ogni caso deve fare pervenire all’Agenzia oppure alla sede di Italiana Assicurazioni o ad ARAG, notizia di ogni atto a 
lui notificato, entro 10 giorni dalla data della notifica stessa.

C. Contemporaneamente alla denuncia l’assicurato ha il diritto di indicare a Italiana Assicurazioni e/o ARAG, anche nel 
caso di conflitto di interessi con la stessa o con ARAG, un unico Legale tra gli avvocati iscritti all’Albo; in caso di domici-
liazione ARAG indica l’avvocato domiciliatario. Tale indicazione vale per la difesa in sede penale e per la fase giudiziale 
in sede civile; per la fase stragiudiziale la gestione della vertenza avviene a cura di ARAG come indicato all’art. 35.3 
“Gestione del caso assicurativo”.

D. Se l’assicurato non fornisce tale indicazione, se non sussiste conflitto di interessi con Italiana Assicurazioni o con 
ARAG, quest’ultima si intende delegata a provvedere direttamente alla nomina di un Legale al quale l’assicurato deve 
conferire mandato.

E. L’assicurato ha comunque il diritto di scegliere liberamente il proprio Legale nel caso di conflitto di interessi con Italia-
na Assicurazioni o ARAG.

ART. 35.2 FORNITURA DEI MEZZI DI PROVA E DEI DOCUMENTI OCCORRENTI ALLA 
PRESTAZIONE DELLA GARANZIA ASSICURATIVA

Se l’assicurato richiede la copertura assicurativa è tenuto a:
a) informare immediatamente Italiana Assicurazioni o ARAG in modo completo e veritiero di tutti i particolari del 

caso assicurativo, nonché indicare i mezzi di prova e documenti e, su richiesta, metterli a disposizione;
b) conferire mandato al Legale incaricato della tutela dei suoi interessi, nonché informarlo in modo completo e veri-

tiero su tutti i fatti, indicare i mezzi di prova, fornire ogni possibile informazione e procurare i documenti necessari.

ART. 35.3 GESTIONE DEL CASO ASSICURATIVO

A. La fase stragiudiziale è gestita da ARAG che si attiva per risolvere la vertenza con l’accordo delle parti e si riserva di 
demandarne la gestione ad un avvocato di propria scelta.

B. Ove tale tentativo di bonario componimento non abbia successo, se le pretese dell’assicurato presentino possibilità di 
successo e in ogni caso quando sia necessaria la difesa in sede penale, la pratica viene trasmessa al Legale scelto nei 
termini dell’art. 35.1 “Denuncia del caso assicurativo e libera scelta del Legale”. Qualora l’assicurato nomini il Legale 
proposto da ARAG, il massimale per sinistro per le spese legali sostenute per la fase giudiziale viene aumentato del 
30%, fermo il massimale per anno assicurativo.

C. La garanzia assicurativa è prestata anche per ogni grado superiore di procedimento sia civile che penale se l’impugna-
zione presenta possibilità di successo.

D. L’assicurato non può addivenire direttamente con la controparte ad alcuna transazione della vertenza, sia in sede 
extragiudiziaria che giudiziaria, senza preventiva autorizzazione di ARAG, pena la decadenza della garanzia.

E. L’eventuale nomina di consulenti tecnici di Parte e di periti è concordata con ARAG.
F. ARAG così come Italiana Assicurazioni, non è responsabile dell’operato di legali, consulenti tecnici e periti.
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G. ARAG può pagare direttamente i compensi al professionista dopo aver definito l’importo dovuto. Il pagamento av-
viene in esecuzione del contratto di assicurazione e senza che ARAG assuma alcuna obbligazione diretta verso il 
professionista.
Se l’assicurato paga direttamente il professionista, ARAG rimborsa quanto anticipato dopo aver ricevuto la documen-
tazione comprovante il pagamento. 
Il pagamento delle spese coperte dalla polizza avviene entro il termine di 30 (trenta) giorni previa valutazione in ogni 
caso della congruità dell’importo richiesto.  

H. In caso di conflitto di interessi o di disaccordo in merito alla gestione dei sinistri tra l’assicurato e Italiana Assicura-
zioni o ARAG, la decisione può essere demandata, fermo il diritto dell’assicurato di adire le vie giudiziarie, a un arbitro 
che decide secondo equità. L’arbitro è designato di comune accordo dalle Parti o, in mancanza di accordo, dal Pre-
sidente del Tribunale competente a norma del Codice di Procedura Civile. Ciascuna delle Parti contribuisce alla metà 
delle spese arbitrali, quale che sia l’esito dell’arbitrato. ARAG avverte l’assicurato del suo diritto di avvalersi di tale 
procedura.

I. Qualora l’assicurato intenda adire le vie giudiziarie, l’azione civile dovrà essere preceduta dal tentativo di mediazione 
obbligatoria, previsto dal D.Lgs. n. 28/2010 come condizione di procedibilità della stessa.

ART. 35.4 RECUPERO DI SOMME

Spettano integralmente all’assicurato i risarcimenti ottenuti ed in genere le somme recuperate o comunque corrisposte 
dalla controparte a titolo di capitale ed interessi.
Spettano invece ad ARAG, che li ha sostenuti o anticipati, gli onorari, le competenze e le spese liquidate in sede giu-
diziaria o concordate transattivamente e/o stragiudizialmente.
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SEZIONE ASSISTENZA

Le garanzie della presente sezione sono operanti solo se espressamente richiamate sulla scheda di polizza in rela-
zione al fabbricato indicato sulla scheda di polizza. In caso di sinistro verranno applicati i limiti di indennizzo indicati 
nella sezione, salvo se diversamente precisato in polizza.

PREMESSA

A norma del Decreto Legislativo 07 settembre 2005 n. 209, art. 175 e successive modificazioni, Italiana Assicurazioni 
eroga le prestazioni di assistenza e/o i servizi aggiuntivi nel caso si rendano necessari a causa degli eventi di seguito 
indicati, avvalendosi di BLUE ASSISTANCE S.P.A., società di servizi facente parte di Reale Group.
Le prestazioni di assistenza e i servizi sono regolamentati dalle condizioni che seguono e per poterne usufruire l’assicu-

rato deve contattare la Centrale Operativa, funzionante 24 ore su 24 tutti i giorni dell’anno, attivabile con le seguenti 
modalità:

• telefono, ai numeri:

   DALL’ITALIA       DALL’ESTERO 
Numero Verde

800-042042 +39 011 742 55 99

• posta elettronica, all’indirizzo assistenza@blueassistance.it

L’assicurato dovrà comunicare:
• le proprie generalità
• il numero di polizza

• il tipo di assistenza richiesta
• il numero di telefono del luogo di chiamata e l’indirizzo, anche temporaneo.

Qualora l’assicurato non abbia contattato per qualsiasi motivo la Centrale Operativa, Italiana Assicurazioni non è 
tenuta a pagare indennizzi per prestazioni non disposte direttamente dalla Centrale Operativa stessa.

36. CHE COSA È ASSICURATO 

ART. 36.1 RISCHIO ASSICURATO

A. INVIO DI UN IDRAULICO
Qualora l’assicurato necessiti dell’intervento di emergenza di un idraulico presso la sua abitazione (ed eventuali locali 
accessori quali box auto, cantine ecc.) facente parte del fabbricato indicato sulla scheda di polizza per:
1. allagamento, mancanza totale d’acqua o di riscaldamento dovuti a rottura, occlusioni o guasto di condutture e altre 

componenti fisse dell’impianto idraulico o termico;
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2. infiltrazioni dovute a rottura o guasto delle tubazioni, condutture e altre componenti fisse dell’impianto idraulico;
la Centrale Operativa provvede al suo invio per riparare il danno.
Per ogni abitazione di cui è composto il fabbricato indicato sulla scheda di polizza, la garanzia è prestata con il limite di 

indennizzo di euro 250 per evento, fino ad un massimo di 5 eventi per anno assicurativo.
Sono compresi i costi relativi a parti di ricambio e componenti usurati o guasti, strettamente necessari per effettuare la 
riparazione d’emergenza.
L’eventuale addebito del diritto di chiamata è a carico di Italiana Assicurazioni anche in eccedenza al limite sopra indicato.
Sono a carico dell’assicurato gli interventi dovuti a:
• interruzioni della fornitura dipendenti dall’ente erogatore;
• rottura, occlusione o guasto di rubinetti, boiler e di tubature mobili collegate o meno ad un apparecchio;
• guasti o cattivo funzionamento della caldaia e del bruciatore;
• infiltrazioni derivanti da guasto di rubinetti o di sanitari; 
• mancato scarico delle acque nere degli impianti igienico-sanitari dovuto a occlusione di condutture fisse di scarico 

dell’impianto idraulico facenti parte della colonna di scarico condominiale o di altre tubazioni di proprietà comune.

B. INVIO DI UN ELETTRICISTA
Qualora l’assicurato necessiti dell’intervento di emergenza di un elettricista per mancanza di corrente dovuta a guasto di 
interruttori, impianti di distribuzione o prese di corrente, la Centrale Operativa provvede al suo invio per riparare il danno.
Per ogni intervento la garanzia è prestata con il limite di indennizzo di euro 250, fino ad un massimo di 5 eventi per 
anno assicurativo.
Sono compresi i costi relativi a parti di ricambio e componenti usurati o guasti, strettamente necessari ad effettuare la 
riparazione d’emergenza.
L’eventuale addebito del diritto di chiamata è a carico di Italiana Assicurazioni anche in eccedenza al limite sopra indicato.
Sono a carico dell’assicurato gli interventi dovuti a:
• interruzioni della fornitura dovuti all’ente erogatore;
• guasti al cavo di alimentazione del fabbricato.

C. INVIO DI UN FABBRO O DI UN FALEGNAME
Qualora l’assicurato necessiti dell’intervento di emergenza di un fabbro o di un falegname perché la funzionalità degli 
accessi o la loro sicurezza è compromessa a seguito di:
1) furto consumato o tentato;
2) smarrimento, scippo, rapina, rottura delle chiavi;
3) guasto o scasso di serrature, serrande, cancelli e portoni;
la Centrale Operativa provvede al suo invio per ripristinare l’efficienza degli accessi.
Per ogni intervento la garanzia è prestata con il limite di indennizzo di euro 250 fino ad un massimo di 5 eventi per 
anno assicurativo.
Sono compresi i costi relativi a parti di ricambio e componenti usurati o guasti, strettamente necessari ad effettuare la 
riparazione d’emergenza.
L’intervento è garantito per le porte di ingresso alle singole abitazioni nonché alle porte e finestre di uso comune del 
fabbricato.
L’eventuale addebito del diritto di chiamata è a carico di Italiana Assicurazioni anche in eccedenza al limite sopra indicato.
Sono a carico dell’assicurato gli interventi:
• dovuti a guasti di meccanismi per la chiusura e apertura automatica di portoni e cancelli;
• sulle porte interne delle singole abitazioni.

D. PERNOTTAMENTO IN HOTEL
Qualora un’unità abitativa del fabbricato indicato sul modulo di polizza sia resa inagibile a seguito di incendio, esplo-

sione o scoppio, la Centrale Operativa procura all’assicurato e al suo nucleo familiare il pernottamento in un albergo di 
categoria non superiore alle 4 stelle, fino a un massimo di € 500 per evento.
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Qualora l’evento interessi più unità abitative, la Centrale Operativa procura agli assicurati e ai rispettivi nuclei familiari il 
pernottamento in un albergo di categoria non superiore alle 4 stelle, fino a un massimo di € 10.000, fermo il limite per 
ogni unità abitativa.

37. COME E CON QUALI CONDIZIONI  
 OPERATIVE MI ASSICURO 

ART. 37.1 AMBITO DI OPERATIVITÀ

Italiana Assicurazioni fornisce le prestazioni 24 ore su 24, compatibilmente con le disponibilità dei tecnici/artigiani con-
venzionati con Blue Assistance.

ART. 37.2 EFFICACIA TERRITORIALE

Le prestazioni sono fornite in Italia, Repubblica di San Marino, Città del Vaticano.

38. CHE COSA NON È ASSICURATO 

ART. 38.1 RISCHI ESCLUSI

Italiana Assicurazioni non presta le garanzie qualora il sinistro sia conseguenza diretta di:
a) guerre, insurrezioni, occupazioni militari;
b) eruzioni vulcaniche, terremoti, trombe d’aria, uragani, alluvioni, inondazioni e altri sconvolgimenti della natura;
c) trasformazioni o assestamenti energetici dell’atomo (naturali o provocati) e accelerazioni di particelle atomiche;
d) atti dolosi compiuti o tentati dall’assicurato;
e) eventi che riguardino ascensori.
Valgono inoltre le specifiche esclusioni o deroghe eventualmente previste nelle singole garanzie.
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39. TABELLA RIASSUNTIVA DI LIMITI,  
 FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

ART. 39.1 RIEPILOGO DI FRANCHIGIE, SCOPERTI, LIMITI

Si riporta nella seguente tabella il riepilogo di franchigie, scoperti e limiti indicati negli articoli precedenti della presente Sezione.

ART. 36.1 RISCHIO ASSICURATO
FRANCHIGIA  

euro
SCOPERTO  

%
LIMITI

A. Invio di un idraulico – – – – – –
euro 250 per evento, fino ad un massimo 

di 5 eventi per anno assicurativo.

B. Invio di un elettricista – – – – – –
euro 250 per evento, fino ad un massimo 

di 5 eventi per anno assicurativo.

C. Invio di un fabbro o falegname – – – – – –
euro 250 per evento, fino ad un massimo 

di 5 eventi per anno assicurativo.

D. Pernottamento in hotel – – – – – –
€ 500 per evento/unità abitativa;

€ 10.000 per più unità abitative colpite 
dallo stesso evento

40. CHE COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 

ART. 40.1 OBBLIGHI IN CASO DI SINISTRO

Il contraente, o l’assicurato, deve contattare immediatamente la Centrale Operativa e deve fornire ogni informazione 
richiesta.
Italiana Assicurazioni ha facoltà di richiedere qualsiasi documentazione a comprova dell’evento che ha determinato la 
prestazione fornita e non perde il diritto di far valere in qualunque momento e in ogni caso eventuali eccezioni.
Qualora l’assicurato non abbia contattato per qualsiasi motivo la Centrale Operativa, Italiana Assicurazioni non è 
tenuta a pagare indennizzi per prestazioni non disposte direttamente dalla Centrale Operativa stessa.
Nel caso in cui l’assicurato venga autorizzato ad anticipare il costo delle prestazioni garantite in polizza, dovrà inol-
trare alla Centrale Operativa, entro 30 giorni dalla data dell’evento:
• giustificativi di spesa, in originale;
• descrizione dell’evento occorso;
• documentazione attestante l’evento, in originale.
Nel caso in cui le prestazioni fornite dalla Centrale Operativa superino i massimali previsti o prevedano dei costi a 
carico dell’assicurato, quest’ultimo deve concordare con la Centrale Operativa sufficienti salvaguardie di rimborso.



73 / 80

A

S

S

I

S

T

E

N

Z

A

ART. 40.2 MANCATO UTILIZZO DELLE PRESTAZIONI

Italiana Assicurazioni non è tenuta a fornire alcun altro aiuto, in denaro o in natura, in alternativa o a titolo di 
compensazione in caso di prestazioni non usufruite o usufruite solo parzialmente per scelta dell’assicurato o per 
negligenza di questi.
Italiana Assicurazioni non assume responsabilità per danni conseguenti a un suo mancato o ritardato intervento 
dovuto a causa di forza maggiore, a circostanza fortuita e imprevedibile o a disposizioni di autorità locali che vietino 
l’intervento di assistenza previsto.

ART. 40.3 RIMBORSO PER PRESTAZIONI INDEBITAMENTE OTTENUTE

Italiana Assicurazioni si riserva il diritto di chiedere all’assicurato il rimborso delle spese sostenute in seguito 
all’effettuazione della/e prestazione/i di assistenza che si accertino non essere dovute in base alle Condizioni di 
Assicurazione.
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NORME DI LEGGE RICHIAMATE IN POLIZZA

Testo degli articoli del Codice Civile, del Codice di Procedura Civile, del Codice Penale e del Codice di Procedura Penale 
richiamati nel contratto. I seguenti articoli si intendono integrati di eventuali modifiche emanate successivamente.

1. CODICE CIVILE

ART. 1130 - ATTRIBUZIONI DELL’AMMINISTRATORE

L’amministratore, oltre a quanto previsto dall’articolo 1129 e dalle vigenti disposizioni di legge, deve:
1. eseguire le deliberazioni dell’assemblea, convocarla annualmente per l’approvazione del rendiconto condominiale di 

cui all’articolo 1130 bis e curare l’osservanza del regolamento di condominio;
2. disciplinare l’uso delle cose comuni e la fruizione dei servizi nell’interesse comune, in modo che ne sia assicurato il 

miglior godimento a ciascuno dei condomini;
3. riscuotere i contributi ed erogare le spese occorrenti per la manutenzione ordinaria delle parti comuni dell’edificio e per 

l’esercizio dei servizi comuni;
4. compiere gli atti conservativi relativi alle parti comuni dell’edificio;
5. eseguire gli adempimenti fiscali;
6. curare la tenuta del registro di anagrafe condominiale contenente le generalità dei singoli proprietari e dei titolari di 

diritti reali e di diritti personali di godimento, comprensive del codice fiscale e della residenza o domicilio, i dati cata-
stali di ciascuna unità immobiliare, nonché ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza delle parti comuni dell’edificio. 
Ogni variazione dei dati deve essere comunicata all’amministratore in forma scritta entro sessanta giorni. L’ammini-
stratore, in caso di inerzia, mancanza o incompletezza delle comunicazioni, richiede con lettera raccomandata le infor-
mazioni necessarie alla tenuta del registro di anagrafe. Decorsi trenta giorni, in caso di omessa o incompleta risposta, 
l’amministratore acquisisce le informazioni necessarie, addebitandone il costo ai responsabili;

7. curare la tenuta del registro dei verbali delle assemblee, del registro di nomina e revoca dell’amministratore e del re-
gistro di contabilità. Nel registro dei verbali delle assemblee sono altresì annotate: le eventuali mancate costituzioni 
dell’assemblea, le deliberazioni nonché le brevi dichiarazioni rese dai condomini che ne hanno fatto richiesta; allo stes-
so registro è allegato il regolamento di condominio, ove adottato. Nel registro di nomina e revoca dell’amministratore 
sono annotate, in ordine cronologico, le date della nomina e della revoca di ciascun amministratore del condominio, 
nonché gli estremi del decreto in caso di provvedimento giudiziale. Nel registro di contabilità sono annotati in ordine 
cronologico, entro trenta giorni da quello dell’effettuazione, i singoli movimenti in entrata ed in uscita. Tale registro può 
tenersi anche con modalità informatizzate;

8. conservare tutta la documentazione inerente alla propria gestione riferibile sia al rapporto con i condomini sia allo 
stato tecnico-amministrativo dell’edificio e del condominio;

9. fornire al condomino che ne faccia richiesta attestazione relativa allo stato dei pagamenti degli oneri condominiali e 
delle eventuali liti in corso;

10. redigere il rendiconto condominiale annuale della gestione e convocare l’assemblea per la relativa approvazione entro 
centottanta giorni.
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ART. 1892 - DICHIARAZIONI INESATTE E RETICENZE CON DOLO O COLPA GRAVE. 

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del contraente, relative a circostanze tali che l’assicuratore non avrebbe dato il 
suo consenso o non lo avrebbe dato alle medesime condizioni se avesse conosciuto il vero stato delle cose, sono causa 
di annullamento del contratto quando il contraente ha agito con dolo o con colpa grave. 
L’assicuratore decade dal diritto d’impugnare il contratto se, entro tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza 
della dichiarazione o la reticenza, non dichiara al contraente di volere esercitare l’impugnazione. 
L’assicuratore ha diritto ai premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui ha domandato l’annul-
lamento e, in ogni caso, al premio convenuto per il primo anno. Se il sinistro si verifica prima che sia decorso il termine 
indicato dal comma precedente, egli non è tenuto a pagare la somma assicurata. 
Se l’assicurazione riguarda più persone o più cose, il contratto è valido per quelle persone o per quelle cose alle quali non 
si riferisce la dichiarazione inesatta o la reticenza.

ART. 1893 - DICHIARAZIONI INESATTE E RETICENZE SENZA DOLO O COLPA GRAVE. 

Se il contraente ha agito senza dolo o colpa grave, le dichiarazioni inesatte e le reticenze non sono causa di annullamento 
del contratto, ma l’assicuratore può recedere dal contratto stesso, mediante dichiarazione da farsi all’assicurato nei tre 
mesi dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza. 
Se il sinistro si verifica prima che l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza sia conosciuta dall’assicuratore, o prima 
che questi abbia dichiarato di recedere dal contratto, la somma dovuta è ridotta in proporzione della differenza tra il 
premio convenuto e quello che sarebbe stato applicato se si fosse conosciuto il vero stato delle cose. 

ART. 1894 - ASSICURAZIONE IN NOME O PER CONTO DI TERZI. 

Nelle assicurazioni in nome o per conto di terzi, se questi hanno conoscenza dell’inesattezza delle dichiarazioni o delle 
reticenze relative al rischio, si applicano a favore dell’assicuratore le disposizioni degli articoli 1892 e 1893. 

ART. 1897 - DIMINUZIONE DEL RISCHIO. 

Se il contraente comunica all’assicuratore mutamenti che producono una diminuzione del rischio tale che, se fosse stata 
conosciuta al momento della conclusione del contratto, avrebbe portato alla stipulazione di un premio minore, l’assi-
curatore, a decorrere dalla scadenza del premio o della rata di premio successiva alla comunicazione suddetta, non 
può esigere che il minor premio, ma ha facoltà di recedere dal contratto entro due mesi dal giorno in cui è stata fatta la 
comunicazione. 
La dichiarazione di recesso dal contratto ha effetto dopo un mese.

ART. 1898 - AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO. 

Il contraente ha l’obbligo di dare immediato avviso all’assicuratore dei mutamenti che aggravano il rischio in modo tale 
che, se il nuovo stato di cose fosse esistito e fosse stato conosciuto dall’assicuratore al momento della conclusione del 
contratto, l’assicuratore non avrebbe consentito l’assicurazione o l’avrebbe consentita per un premio più elevato. 
L’assicuratore può recedere dal contratto, dandone comunicazione per iscritto all’assicurato entro un mese dal giorno in 
cui ha ricevuto l’avviso o ha avuto in altro modo conoscenza dell’aggravamento del rischio. 
Il recesso dell’assicuratore ha effetto immediato se l’aggravamento è tale che l’assicuratore non avrebbe consentito 
l’assicurazione; ha effetto dopo quindici giorni, se l’aggravamento del rischio è tale che per l’assicurazione sarebbe stato 
richiesto un premio maggiore. 
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Spettano all’assicuratore i premi relativi al periodo di assicurazione in corso al momento in cui è comunicata la dichiara-
zione di recesso. 
Se il sinistro si verifica prima che siano trascorsi i termini per la comunicazione e per l’efficacia del recesso, l’assicurato-
re non risponde qualora l’aggravamento del rischio sia tale che egli non avrebbe consentito l’assicurazione se il nuovo 
stato di cose fosse esistito al momento del contratto; altrimenti, la somma dovuta e’ ridotta, tenuto conto del rapporto 
tra il premio stabilito nel contratto e quello che sarebbe stato fissato se il maggiore rischio fosse esistito al tempo del 
contratto stesso.

ART. 1901 - MANCATO PAGAMENTO DEL PREMIO. 

Se il contraente non paga il premio o la prima rata di premio stabilita dal contratto, l’assicurazione resta sospesa fino alle 
ore ventiquattro del giorno in cui il contraente paga quanto è da lui dovuto. 
Se alle scadenze convenute il contraente non paga i premi successivi, l’assicurazione resta sospesa dalle ore ventiquattro 
del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza. 
Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti il contratto è risoluto di diritto se l’assicuratore, nel termine di sei mesi 
dal giorno in cui il premio o la rata sono scaduti, non agisce per la riscossione; l’assicuratore ha diritto soltanto al paga-
mento del premio relativo al periodo di assicurazione in corso e al rimborso delle spese. La presente norma non si applica 
alle assicurazioni sulla vita. 

ART. 1907 - ASSICURAZIONE PARZIALE. 

Se l’assicurazione copre solo una parte del valore che la cosa assicurata aveva nel tempo del sinistro, l’assicuratore ri-
sponde dei danni in proporzione della parte suddetta, a meno che non sia diversamente convenuto. 

ART. 1910 - ASSICURAZIONE PRESSO DIVERSI ASSICURATORI. 

Se per il medesimo rischio sono contratte separatamente più assicurazioni presso diversi assicuratori, l’assicurato deve 
dare avviso di tutte le assicurazioni a ciascun assicuratore. 
Se l’assicurato omette dolosamente di dare l’avviso, gli assicuratori non sono tenuti a pagare l’indennità. 
Nel caso di sinistro, l’assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori a norma dell’art. 1913, indicando a ciascuno 
il nome degli altri. L’assicurato può chiedere a ciascun assicuratore l’indennità dovuta secondo il rispettivo contratto, 
purché le somme complessivamente riscosse non superino l’ammontare del danno. 
L’assicuratore che ha pagato ha diritto di regresso contro gli altri per la ripartizione proporzionale in ragione delle in-
dennità dovute secondo i rispettivi contratti. Se un assicuratore è insolvente, la sua quota viene ripartita fra gli altri 
assicuratori.

ART. 1913 - AVVISO ALL’ASSICURATORE IN CASO DI SINISTRO. 

L’assicurato deve dare avviso del sinistro all’assicuratore o all’agente autorizzato a concludere il contratto, entro tre 
giorni da quello in cui il sinistro si è verificato o l’assicurato ne ha avuta conoscenza. Non e’ necessario l’avviso, se l’as-
sicuratore o l’agente autorizzato alla conclusione del contratto intervengono entro il detto termine alle operazioni di 
salvataggio o di constatazione del sinistro. 
Nelle assicurazioni contro la mortalità del bestiame l’avviso, salvo patto contrario, deve essere dato entro ventiquattro 
ore.
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ART. 1914 - OBBLIGO DI SALVATAGGIO. 

L’assicurato deve fare quanto gli è possibile per evitare o diminuire il danno. 
Le spese fatte a questo scopo dall’assicurato sono a carico dell’assicuratore, in proporzione del valore assicurato rispetto 
a quello che la cosa aveva nel tempo del sinistro, anche se il loro ammontare, unitamente a quello del danno, supera la 
somma assicurata, e anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che l’assicuratore provi che le spese sono state fatte 
inconsideratamente. 
L’assicuratore risponde dei danni materiali direttamente derivati alle cose assicurate dai mezzi adoperati dall’assicurato 
per evitare o diminuire i danni del sinistro, salvo che egli provi che tali mezzi sono stati adoperati inconsideratamente. 
L’intervento dell’assicuratore per il salvataggio delle cose assicurate e per la loro conservazione non pregiudica i suoi 
diritti. 
L’assicuratore che interviene al salvataggio deve, se richiesto dall’assicurato, anticiparne le spese o concorrere in propor-
zione del valore assicurato.

ART. 1915 - INADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI AVVISO O DI SALVATAGGIO. 

L’assicurato che dolosamente non adempie l’obbligo dell’avviso o del salvataggio perde il diritto all’indennità. 
Se l’assicurato omette colposamente di adempiere tale obbligo, l’assicuratore ha diritto di ridurre l’indennità in ragione 
del pregiudizio sofferto. 

ART. 1916 - DIRITTO DI SURROGAZIONE DELL’ASSICURATORE. 

L’assicuratore che ha pagato l’indennità è surrogato, fino alla concorrenza dell’ammontare di essa, nei diritti dell’assicu-
rato verso i terzi responsabili.
Salvo il caso di dolo, la surrogazione non ha luogo se il danno è causato dai figli, dagli ascendenti, da altri parenti o da 
affini dell’assicurato stabilmente con lui conviventi o da domestici.
L’assicurato è responsabile verso l’assicuratore del pregiudizio arrecato al diritto di surrogazione.
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro e contro le disgrazie 
accidentali.

ART. 1917 - ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE. 

Nell’assicurazione della responsabilità civile l’assicuratore è obbligato a tenere indenne l’assicurato di quanto questi, in 
conseguenza del fatto accaduto durante il tempo dell’assicurazione, deve pagare a un terzo, in dipendenza della respon-
sabilità dedotta nel contratto. Sono esclusi i danni derivanti da fatti dolosi. 
L’assicuratore ha facoltà, previa comunicazione all’assicurato, di pagare direttamente al terzo danneggiato l’indennità 
dovuta, ed è obbligato al pagamento diretto se l’assicurato lo richiede. 
Le spese sostenute per resistere all’azione del danneggiato contro l’assicurato sono a carico dell’assicuratore nei limiti 
del quarto della somma assicurata. Tuttavia, nel caso che sia dovuta al danneggiato una somma superiore al capitale 
assicurato, le spese giudiziali si ripartiscono tra assicuratore e assicurato in proporzione del rispettivo interesse. 
L’assicurato, convenuto dal danneggiato, può chiamare in causa l’assicuratore.

ART. 2049 - RESPONSABILITÀ DEI PADRONI E DEI COMMITTENTI. 

I padroni e i committenti sono responsabili per i danni arrecati dal fatto illecito dei loro domestici e commessi nell’eser-
cizio delle incombenze a cui sono adibiti.
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2. CODICE PENALE

ART. 589 – OMICIDIO COLPOSO.

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.
Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione 
da due a sette anni.
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena 
che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare 
gli anni quindici.

ART. 590 – LESIONI PERSONALI COLPOSE.

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con la multa fino 
a lire duecentomila.
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da lire ottantamila a quattrocentomila; se 
è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da lire duecentomila a ottocentomila.
Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per 
le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni.
Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, 
aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque.
Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso, limitatamente 
ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o 
che abbiano determinato una malattia professionale.

3. CODICE DI PROCEDURA PENALE

ART. 535 - CONDANNA ALLE SPESE

1. La sentenza di condanna pone a carico del condannato il pagamento delle spese processuali.
2. (COMMA ABROGATO DALLA L. 18 GIUGNO 2009, N. 69)
3. Sono poste a carico del condannato le spese di mantenimento durante la custodia cautelare, a norma dell’articolo 

692.
4. Qualora il giudice non abbia provveduto circa le spese, la sentenza è rettificata a norma dell’articolo 130.

ART. 541 - CONDANNA ALLE SPESE RELATIVE ALL’AZIONE CIVILE

1. Con la sentenza che accoglie la domanda di restituzione o di risarcimento del danno, il giudice condanna l’imputato 
e il responsabile civile in solido al pagamento delle spese processuali in favore della parte civile, salvo che ritenga di 
disporne, per giusti motivi, la compensazione totale o parziale.
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2. Con la sentenza che rigetta la domanda indicata nel comma 1 o che assolve l’imputato per cause diverse dal difetto di 
imputabilità, il giudice, se ne è fatta richiesta, condanna la parte civile alla rifusione delle spese processuali sostenute 
dall’imputato e dal responsabile civile per effetto dell’azione civile, sempre che non ricorrano giustificati motivi per la 
compensazione totale o parziale. Se vi è colpa grave, può inoltre condannarla al risarcimento dei danni causati all’im-
putato o al responsabile civile.
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Le informazioni precontrattuali e contrattuali complete relative al prodotto sono fornite in altri documenti.  

Che tipo di assicurazione è? 

La polizza copre i danni materiali all’edificio e al contenuto delle singole unità abitative, oltre alle richieste di 
risarcimento per i danni che l’assicurato può causare ad altri. È inoltre possibile essere coperti per eventuali 
spese legali e usufruire di alcune prestazioni di assistenza. 
 

  Che cosa è assicurato? 

 Nella sezione Incendio del fabbricato sono assicurati i danni al fabbricato e ai locali di uso comune (es.: 
box, ripostigli, etc.) provocati da una serie di eventi tra cui: incendio, fulmine, scoppio, nonché le spese 
per eliminare i residui dei beni danneggiati e per riparare i danni fatti per cercare di limitare l’incendio. 

 Nella sezione Incendio del contenuto dell’abitazione sono assicurati i danni all’arredamento e a quanto 
contenuto nelle singole unità immobiliari provocati da una serie di eventi tra cui incendio, fulmine, scoppio 
nonché da eventi atmosferici, da sovraccarico neve, da eventi sociopolitici, da terrorismo e a seguito di 
rottura delle tubazioni. 

 Nella sezione Cristalli si assicurano le spese per la sostituzione delle lastre dovuta a rottura per qualsiasi 
causa non espressamente esclusa. 

 Nella sezione Responsabilità Civile sono coperti i danni causati a terzi dal proprietario, conduttore, 
amministratore pro-tempore o dipendente del condominio, nell’ambito della proprietà e della conduzione 
delle parti comuni del fabbricato. 

 Nella sezione Danni da acqua sono assicurati i danni al fabbricato e a terzi a seguito di spargimento d’acqua 
proveniente da impianti idrici, igienici, di riscaldamento/condizionamento, antincendio e tecnici.  

 Nella sezione Tutela Legale sono garantiti gli oneri e le spese che il Contraente sostiene per l'assistenza di 
un legale che tuteli i propri interessi prima e/o durante una causa giudiziaria che riguardi la gestione del 
condominio.  

 Nella sezione Assistenza si forniscono delle prestazioni che si attivano quando si verificano determinate 
emergenze nell'ambito della vita domestica come furti o rapine, guasto dell’impianto termo-idraulico o 
elettrico del fabbricato assicurato oppure le spese di albergo quando le singole unità abitative risultino 
inagibili. 

Saranno operanti esclusivamente le Sezioni esplicitamente scelte e acquistate. 
 

  Che cosa non è assicurato? 

 L’assicurazione non comprende fabbricati o porzioni di fabbricato costruiti con materiali combustibili; 
non sono inoltre assicurati fabbricati non adibiti per buona parte ad abitazioni civili o uffici e all’interno 
dei quali esistano cinematografi, teatri o depositi ad uso commerciale. 

 Nelle sezioni Incendio del fabbricato e Incendio del contenuto dell’abitazione non sono compresi i danni 
avvenuti in occasione di guerre o insurrezioni; causati da terremoto, inondazione, alluvione e frana; 
causati da eventi nucleari; commessi dagli assicurati con dolo. 

 Nella sezione Cristalli non rientrano in copertura le rotture avvenute in occasione di trasloco, lavori di 
ristrutturazione, le scheggiature o rigature nonché le lastre aventi valore artistico. 

 Nella sezione Responsabilità Civile non sono risarciti i danni derivanti da attività professionali; i danni 
subiti da cose che l’assicurato abbia in custodia; i danni da furto; i danni da spargimento d’acqua. 

 Nella sezione Danni da acqua non rientrano i danni dovuti a umidità o insalubrità dei locali; i danni 
derivanti da piscine e relativi impianti idrici; i danni da spargimento d’acqua causata da gelo delle 
condutture esterne ad eccezione del locale caldaia. 
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 Nella sezione Tutela Legale non rientrano in copertura le vertenze che riguardano: il diritto di famiglia, 
delle successioni e delle donazioni, la materia fiscale e amministrativa; le controversie derivanti dalla 
proprietà o dalla circolazione di veicoli; controversie relative alla compravendita e permuta di immobili; 
interventi di restauro o ristrutturazione e costruzione ex novo di immobili. 

 Nella sezione Assistenza non sono compresi i danni: avvenuti in occasione di guerre o insurrezioni; causati 
da terremoto, inondazione, alluvione e frana; provocati da dolo degli assicurati. 

 

  Ci sono limiti di copertura? 

Le garanzie coprono esclusivamente gli eventi indicati in polizza; il contratto prevede condizioni che possono 
dar luogo al mancato o parziale pagamento dell'indennizzo. Possono essere previsti anche franchigie, scoperti 
e limiti parziali di indennizzo.  

 

  Dove vale la copertura? 

La polizza opera, salvo eccezioni, per fabbricati situati in Italia, Repubblica di San Marino e Città del Vaticano. 
 

  Che obblighi ho? 

Chi sottoscrive il contratto, hai il dovere di fare dichiarazioni veritiere, esatte e complete sul rischio da 
assicurare e di comunicare, nel corso del contratto, se si modifica il rischio assicurato. Le dichiarazioni non 
veritiere, inesatte o reticenti, o l’omessa comunicazione dell’aggravamento del rischio, possono comportare 
la cessazione della polizza e l’esercizio, da parte della Società, del diritto di rivalsa totale o parziale nei 
confronti dell’Assicurato per i danni pagati ai terzi danneggiati. Se l’Assicurato ha in corso altre assicurazioni 
per lo stesso rischio, deve darne comunicazione per iscritto alla Società.  

 

  Quando e come devo pagare? 

Il premio deve essere pagato al rilascio della polizza. Può essere richiesto un frazionamento: in tal caso le rate 
vanno pagate alle scadenze stabilite, con una tolleranza di trenta giorni.  
È possibile pagare il premio tramite denaro contante (entro i limiti previsti dalla normativa in vigore), assegno 
bancario o circolare, bonifico bancario, bollettino postale, carte di debito/credito (in base alla vigente 
normativa). Il premio è comprensivo di imposte. 

 

  Quando comincia la copertura e quando finisce? 

La copertura comincia alle ore 24:00 del giorno indicato sulla polizza se il premio è stato pagato, altrimenti 
ha effetto dalle ore 24:00 del giorno in cui avviene il pagamento. 
La copertura termina alla data indicata sulla polizza, salvo il caso in cui, pagato il premio di rinnovo, la 
copertura prosegua per l’anno successivo. Questa modalità non vale se la polizza è senza tacito rinnovo. 

 

  Come posso disdire la polizza? 

È possibile disdire la polizza inviando una lettera raccomandata 30 giorni prima della scadenza, qualora nella 
casella “Tacito rinnovo” della polizza sia riportato “SI”. Qualora invece nella casella “Tacito rinnovo” sia 
riportato “NO” l’assicurazione termina alla data indicata sulla polizza, senza obbligo di invio di disdetta. In 
caso di polizza poliennale è possibile recedere annualmente con preavviso di 60 giorni. 
È possibile disdire infine la polizza inviando una lettera raccomandata 30 giorni prima della scadenza anche 
in caso di sinistro. 
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   Assicurazione Multigaranzia per la tutela dei fabbricati civili 
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi danni (DIP aggiuntivo Danni) 

 

Stabile&Protetto Plus 
       Ed. 06/2025 (ultimo aggiornamento disponibile)  

Scopo: Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel documento informativo 
precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni), per aiutare il potenziale contraente a capire più nel dettaglio le caratteristiche del 
prodotto, con particolare riguardo alle coperture assicurative, alle limitazioni, alle esclusioni, ai costi nonché alla situazione patrimoniale 
dell’impresa. 
Il contraente deve prendere visione delle Condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto. 

Società: Società Italiana Assicurazioni, società per azioni, n° 1.00004 Albo imprese di assicurazione, appartenente al Gruppo Reale Mutua. Sede 
legale in Via M. U. Traiano, 18 - 20149 Milano – Italia. Tel. 02/397161 -fax 02/3271270 - www.italiana.it- E-mail: benvenutinitaliana@italiana.it- 
PEC: italiana@pec.italiana.it 

Patrimonio netto: 697,2 milioni di euro; risultato di esercizio: 71,5 milioni di euro. Solvency ratio 328,6% (Dati al 31/12/2024). Relazione su 
solvibilità e condizione finanziaria (SFCR) sono disponibile al seguente link: https://www.italiana.it/scopri-italiana/chi-siamo 

Al contratto si applica la legge italiana. 

Prodotto 

  Che cosa è assicurato?  

GARANZIE BASE - Rispetto a quanto indicato nel DIP sono presenti ulteriori garanzie indicate nelle Condizioni di Assicurazione per la SEZIONE 
INCENDIO DEL FABBRICATO dall’art. 6.1 al 6.3 pagg. 21-22. Per la SEZIONE INCENDIO DEL CONTENUTO DELL’ABITAZIONE dall’art. 11.1 al 11.2 pagg. 
31-33. Per la SEZIONE CRISTALLI all’art. 16.1 pag. 39. Per la SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE all’art. 21.1 pagg. 44-45. Per la SEZIONE DANNI DA 
ACQUA all’art. 26.1 pag. 51. Per la SEZIONE TUTELA LEGALE agli artt. 31.1 e 31.2 pagg. 60-62. Per la SEZIONE ASSISTENZA all’art. 36.1 pagg. 69-71. 

OPZIONI CON RIDUZIONE DEL PREMIO - Per le SEZIONI INCENDIO DEL FABBRICATO, INCENDIO DEL CONTENUTO DELL’ABITAZIONE e CRISTALLI, 
RESPONSABILITÀ CIVILE, DANNI DA ACQUA, TUTELA LEGALE, ASSISTENZA non ci sono opzioni con riduzione del premio. 
OPZIONI CON PAGAMENTO DI UN PREMIO AGGIUNTIVO - SEZIONE INCENDIO DEL FABBRICATO - Condizioni facoltative: 1: Eventi naturali all’art. 
6.4 pagg. 22-23; 2: Eventi speciali: all’art. 6.4 pag. 24; 3: Impianti per la produzione di energie rinnovabili, all’art. 6.4, pagg. 24-25.  
SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE: Condizioni facoltative: A: Responsabilità civile dei conduttori di alloggi, all’art. 21.2 pagg. 45; B: Responsabilità 
civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.), all’art. 21.2 pagg. 45-46; C: Responsabilità civile professionale dell’amministratore del condominio, all’art. 
21.2 pagg. 46-47. SEZIONE DANNI DA ACQUA: Condizioni facoltative: A: Ricerca guasto e ripristino fabbricato, all’art. 26.2.1 pagg. 52; B: Altri danni 
da acqua, all’art. 26.2.2 pagg. 52-53. SEZIONE TUTELA LEGALE: Condizioni facoltative: A: spese di resistenza, all’art. 31.3, pagg. 62-63; B: Bonus edilizi: 
all’art. 31.3, pagg. 63-64. Per le SEZIONI INCENDIO DEL CONTENUTO DELL’ABITAZIONE, CRISTALLI e ASSISTENZA, non sono previste opzioni con 
aumento di premio.  

 Che cosa NON è assicurato? 

GARANZIA BASE – Rispetto a quanto indicato nel DIP sono presenti ulteriori esclusioni – SEZIONE INCENDIO DEL FABBRICATO: sono esclusi, qualora 
non sia stata esplicitamente richiamata nella scheda di polizza la relativa garanzia o Condizione Facoltativa, i danni: a. causati da tumulti popolari, scioperi, 
sommosse, atti di terrorismo, sabotaggio organizzato (assicurabile con la condizione facoltativa “Eventi speciali”); da fenomeno elettrico a macchine ed 
impianti elettrici ed elettronici, apparecchi e circuiti compresi, a qualunque causa dovuti, anche se conseguenti a fulmine od altri eventi per i quali è 
prestata l’assicurazione. Sono sempre esclusi i danni di smarrimento o furto dei beni assicurati avvenuti in occasione degli eventi previsti dalla presente 
sezione; subiti da impianti in conseguenza di scoppio verificatosi negli stessi; quando lo scoppio sia determinato da usura, corrosione o difetti di materiale; 
causati da esplosioni o da emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell’atomo, come pure causati da radiazioni 
provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche. Per i Danni elettrici: la Società non indennizza i danni: a lampade e altre fonti di luce, salvo 
che i danni siano connessi a sinistri indennizzabili verificatisi ad altre parti di fabbricato; causati dal naturale deperimento o causati da scarsa manutenzione; 
per i quali deve rispondere, per legge o per contratto, il costruttore o il fornitore; agli impianti di erogazione di energia elettrica e telefonici di proprietà 
delle aziende erogatrici; verificatisi in occasione di montaggi e smontaggi come pure durante le operazioni di collaudo o prova. 
SEZIONE INCENDIO DEL CONTENUTO DELL’ABITAZIONE - La Società non indennizza i danni: da smarrimento o furto dei beni assicurati avvenuti in 
occasione degli eventi per i quali è prestata l’assicurazione; subiti alla macchina od all’impianti in conseguenza di scoppio verificatosi negli stessi, quando 
lo scoppio sia determinato da usura, corrosione o difetti di materiale; subiti dalle merci in refrigerazione a causa della mancata o anormale produzione o 
distribuzione del freddo; i danni indiretti quali cambiamenti di costruzione, mancanza di locazione, di godimento o qualsiasi danno che non riguardi la 
materialità dei beni assicurati. Relativamente agli Eventi naturali: per la garanzia “Eventi atmosferici” sono esclusi: i danni da intasamento o 
traboccamento di gronde e pluviali senza rottura, da fuoriuscita dalle sponde di corsi d’acqua, formazione di ruscelli e accumulo di acqua esterna rottura 
o rigurgito dei sistemi di scarico; mareggiata e penetrazione di acqua marina; subiti da enti posti all’aperto; gelo, sovraccarico neve; cedimento o 
franamento del terreno; per la garanzia “Sovraccarico neve” non sono indennizzati i danni da valanghe o slavine; lucernari, vetrate e serramenti, antenne, 
nonché alle impermeabilizzazioni, a meno che il loro danneggiamento sia causato da crollo totale o parziale del fabbricato in seguito a sovraccarico di 
neve; da scivolamento della neve; alle pensiline, tettoie e box auto non interamente in muratura; ai fabbricati in cattivo stato di conservazione e/o in stato 
di abbandono al loro contenuto; Relativamente agli  Eventi speciali: per la garanzia “Eventi sociopolitici” non sono indennizzati i danni: da inondazione o 
frana; furto, rapina, estorsione, saccheggio; ad ammanchi di qualsiasi genere; confisca, sequestro, requisizione per interventi delle Autorità; terrorismo; i 
danni subiti dalle merci in refrigerazione per mancata o anormale produzione o distribuzione del freddo o fuoriuscita di fluido frigorigeno; per la garanzia 
“Terrorismo” non sono indennizzati i danni da contaminazione da virus informatici e da sostanze chimiche/biologiche anche conseguenti ad atti di 
terrorismo; per la garanzia “Acqua condotta” non sono indennizzati i danni da umidità, traboccamento o rigurgito di fognature, gelo e rottura impianti di 
estinzione. 
SEZIONE CRISTALLI - Non sono indennizzate le rotture di lastre: causate da atti di guerra, di insurrezione, di occupazione militare, di invasione; causate da 
esplosioni o emanazione di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazione del nucleo dell’atomo, da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale 
di particelle atomiche; causate da terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni incendio, fulmine, scoppi, esplosioni, gelo; derivanti da 
crollo del fabbricato o distacco di parti di esso; cedimento del terreno o assestamento del fabbricato; lavori edilizi nelle immediate vicinanze; lavori sulle 
lastre o ai relativi supporti, sostegni o cornici; rimozione delle lastre o degli infissi su cui le stesse sono collocate; causate con dolo del Contraente o 
dell’Assicurato; che alla data dell’entrata in vigore dell’assicurazione non fossero integre ed esenti da difetti. 
SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI – Sono esclusi i danni: da umidità, stillicidio o insalubrità dei locali; da conduzione di locali che non 
costituiscono parti comuni del fabbricato, salvo quanto previsto dalla Condizione “Responsabilità civile dei conduttori di alloggi”; derivanti da lavori di 
ordinaria e straordinaria manutenzione, innovazione, ampliamento, sopraelevazione, demolizione; da esercizio, da parte dell’assicurato o di terzi, di 
industrie, commerci, arti o professioni; attività personale dell’assicurato, degli inquilini o condomini o loro familiari; da presenza, uso, contaminazione, 
estrazione, manipolazione, lavorazione, vendita, distribuzione e/o stoccaggio di amianto e/o di prodotti contenenti amianto. Tale esclusione è operante 
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anche per la Condizione “Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.)”; conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo, ad 
interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi d’acqua, alterazioni od impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere 
di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di sfruttamento; i danni derivanti dall’emissione di onde e campi elettromagnetici (EMF). Inoltre, non sono 
considerati terzi: il coniuge, il convivente di fatto, i genitori, i figli dell’assicurato e, se conviventi, qualsiasi altro parente o affine;  quando l’assicurato non 
sia una persona fisica, il legale rappresentante, i Soci a responsabilità illimitata, l’amministratore e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui alla 
lettera a. Sono considerati terzi, limitatamente ai casi di morte o di lesioni personali gli addetti all’amministrazione; i dipendenti dell’assicurato e i lavoratori 
parasubordinati addetti al servizio del fabbricato, entrambi soggetti all’obbligo di iscrizione all’INAIL, che subiscano il danno in occasione di lavoro o di 
servizio; l’amministratore del condominio esclusivamente quando subisca un danno per responsabilità a lui imputabile. 
SEZIONE DANNI DA ACQUA – Esclusioni valide se non acquistate le condizioni facoltative: Danni al fabbricato sono esclusi: i danni causati da trabocco o 
rigurgito di fognature; i danni causati da occlusioni; le spese per la ricerca e la riparazione. Danni a terzi sono esclusi: i danni a cose contenute in locali 
interrati o seminterrati adibiti a deposito, industria e loro pertinenze, attività commerciali o di servizio; i danni causati da occlusioni; i danni causati da 
trabocco e rigurgito di fognature; le spese per la ricerca e la riparazione. Rischi sempre esclusi: Danni al fabbricato: i danni avvenuti in occasione di guerre 
o insurrezioni; causati da terremoto, inondazione, alluvione e frana; causati da esplosioni o emanazione di calore o di radiazioni provenienti da 
trasmutazione del nucleo dell’atomo come pure causati da radiazioni provocate dall’accelerazione artificiale di particelle atomiche; causati o agevolati 
con dolo del contraente, dell’assicurato, dei familiari con loro conviventi, dei rappresentanti legali o dei soci a responsabilità illimitata; causati da atti 
vandalici o dolosi, scioperi, tumulti popolari e sommosse, atti di terrorismo o sabotaggio organizzato; Danni a terzi: sono esclusi i danni a cose in consegna 
e custodia o derivanti da lavori di ordinaria o straordinaria manutenzione , innovazione, ampliamento, sopraelevazione e demolizione; causati da trabocco 
o rigurgito di fognature. Non sono considerati terzi: le persone stabilmente conviventi con l’assicurato; quando l’assicurato non sia una persona fisica, il 
legale rappresentante, i soci a responsabilità illimitata, l’amministratore e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui al punto precedente. 

SEZIONE TUTELA LEGALE – Le garanzie non sono valide per: fatti conseguenti a tumulti popolari (assimilabili a sommosse popolari), eventi bellici, atti di 
terrorismo, atti di vandalismo, terremoto, sciopero e serrate, nonché per fatti conseguenti a detenzione o impiego di sostanze radioattive; fatti 
conseguenti ad eventi naturali per i quali viene riconosciuto lo stato di calamità naturale o lo stato di allarme; fatti dolosi delle persone assicurate; fatti 
non accidentali relativi a inquinamento dell’ambiente; per controversie tra Assicurati diversi dal Contraente; per adesione ad azioni di classe (class action); 
per la difesa penale per abuso di minori; controversie di natura contrattuale con la Società. La Società non assume il pagamento di multe, ammende o 
sanzioni pecuniarie in genere; il pagamento di spese liquidate a favore delle parti civili costituite contro l’Assicurato nei procedimenti penali. Le operazioni 
di esecuzione forzata non vengono ulteriormente garantite nel caso di due esiti negativi. Se l’assicurato è coinvolto in una vertenza, Italiana Assicurazioni 
non copre le seguenti spese: patti quota lite; compensi dell’avvocato domiciliatario, se non indicato da ARAG; imposte, tasse e altri oneri fiscali diversi 
dalle spese di giustizia; spese non concordate con ARAG. 
SEZIONE ASSISTENZA – non si prestano le garanzie qualora il sinistro sia conseguenza diretta di: guerre, insurrezioni, occupazioni militari; eruzioni 
vulcaniche, terremoti, trombe d’aria, uragani, alluvioni, inondazioni e altri sconvolgimenti della natura; trasformazioni o assestamenti energetici 
dell’atomo (naturali o provocati) e accelerazioni di particelle atomiche; atti dolosi compiuti o tentati dall’assicurato; eventi che riguardino ascensori. 
Valgono inoltre le specifiche esclusioni o deroghe eventualmente previste nelle singole garanzie. 
OPZIONI CON PAGAMENTO DI UN PREMIO AGGIUNTIVO - SEZIONE INCENDIO DEL FABBRICATO: Eventi naturali: per la garanzia “Eventi atmosferici”, 
sono esclusi i danni: da cedimento o franamento del terreno; formazione di ruscelli e accumulo di acqua esterna rottura o rigurgito dei sistemi di scarico; 
mareggiata e penetrazione di acqua marina; intasamento o traboccamento di gronde e pluviali senza rottura degli stessi; gelo, sovraccarico neve. Sono 
esclusi inoltre i danni a cose poste all’esterno dei locali, recinti e cancelli, capannoni pressostatici, tendo-tensostrutture e simili, baracche in legno o 
plastica; vetrate, insegne e lucernari in genere, a meno che derivanti da rotture o lesioni subite dal tetto o dalle pareti; alberi a cui non venga effettuata 
una corretta manutenzione e una verifica periodica di stabilità; cespugli, coltivazioni floreali ed agricole in genere; recinti non in muratura, piscine, cavi 
aerei, lampioni, insegne od antenne (ad eccezione di antenne e parabole ad uso condominiale) e simili installazioni esterne; beni all’aperto, salvo serbatoi 
e impianti fissi; lastre di cemento-amianto, fibrocemento e materia plastica per effetto di grandine; per la garanzia “Sovraccarico neve” non sono 
indennizzati i danni: da valanghe o slavine; da gelo; da scivolamento della neve; a lucernari, vetrate e serramenti, nonché alle impermeabilizzazioni; alle 
pensiline, tettoie e ai box auto non totalmente in muratura; ai fabbricati in cattivo stato di conservazione e/o in stato di abbandono. Eventi Speciali: per 
la garanzia “Eventi sociopolitici” non sono indennizzati i danni: di inondazione o frana; i danni da furto, rapina, estorsione, saccheggio o imputabili ad 
ammanchi di qualsiasi genere; da fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici od elettronici, apparecchi e circuiti compresi; confisca, sequestro, 
requisizione per interventi delle Autorità; scritte, imbrattamento muri; terrorismo; i danni subiti dalle merci in refrigerazione per mancata o anormale 
produzione o distribuzione del freddo o fluido frigorigeno; per la garanzia “Terrorismo” sono esclusi i danni da: da contaminazione da virus informatici; da 
sostanze chimiche/biologiche. Impianti per la produzione di energie rinnovabili sono esclusi i danni da: agli impianti installati in luoghi diversi dal tetto 
(quali, ad esempio, giardino, cortile, balconi ecc.); impianti per la produzione di energie rinnovabili installati sopra pertinenze del fabbricato assicurato che 
non siano in muratura, o sopra tettoie e recinzioni; impianti per la produzione di energie rinnovabili installati sul tetto di fabbricati aperti da uno o più lati; 
agli impianti che non abbiano superato tutte le verifiche e prescrizioni tecniche imposte dalla legge; agli impianti che non siano certificati ai sensi delle 
norme vigenti; alle linee di distribuzione oltre il perimetro del fabbricato assicurato. 

SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE - Responsabilità civile dei conduttori di alloggi, sono esclusi quelli adibiti ad uso diverso; Responsabilità civile verso 
prestatori di lavoro (R.C.O.): l’assicurazione è efficace se l’Assicurato è in regola con gli obblighi di legge, per le Malattie professionali sono esclusi: per 
quei prestatori di lavoro per i quali si sia manifestata ricaduta di malattia professionale precedentemente indennizzata o indennizzabile; per le malattie 
professionali conseguenti: alla intenzionale mancata osservanza delle disposizioni di legge, da parte del contraente/assicurato o dei suoi rappresentanti 
legali e alla intenzionale mancata prevenzione del danno, per omesse riparazioni o adattamenti dei mezzi predisposti per prevenire o contenere fattori 
patogeni, da parte del contraente/assicurato o dei suoi rappresentanti legali; per le malattie professionali che si manifestino dopo 12 mesi dalla data di 
cessazione della garanzia o dalla data di cessazione del rapporto di lavoro; per le malattie riconducibili o connesse a comportamenti vessatori in genere 
quali, a titolo esemplificativo e non limitativo: discriminazioni, demansionamenti, molestie di varia natura (ivi incluse quelle a sfondo sessuale) poste in 
essere da colleghi e/o superiori, finalizzati o meno a emarginare e/o allontanare singole persone o gruppi di esse dall’ambiente di lavoro (c.d. “mobbing”, 
“bossing”); per le malattie causate da amianto; Responsabilità civile professionale dell’amministratore del condominio: non sono considerati terzi: il 
coniuge, il convivente di fatto, i genitori, i figli dell’assicurato e, se conviventi, qualsiasi altro parente o affine; quando l’assicurato non sia una persona 
fisica, il legale rappresentante, i Soci a responsabilità illimitata, l’amministratore e le persone che si trovino con loro nei rapporti di cui alla lettera a. Sono 
considerati terzi, limitatamente ai casi di morte o di lesioni personali gli addetti all’amministrazione; i dipendenti dell’assicurato e i lavoratori 
parasubordinati addetti al servizio del fabbricato, entrambi soggetti all’obbligo di iscrizione all’INAIL, che subiscano il danno in occasione di lavoro o di 
servizio; l’amministratore del condominio esclusivamente quando subisca un danno per responsabilità a lui imputabile; i collaboratori ed i dipendenti 
dell’assicurato che subiscano il danno in occasione di lavoro o di servizio. 
SEZIONE DANNI DA ACQUA - Ricerca guasto e ripristino fabbricato: sono escluse le spese per migliorie al fabbricato; Altri danni da acqua: per la garanzia 
“Occlusione di condutture” sono escluse le occlusioni di grondaie e pluviali che non siano dovute ad accumulo di grandine o neve. 
SEZIONE TUTELA LEGALE – Bonus edilizi sono esclusi: i casi di estinzione del reato diversi da quelli assicurati; le spese per la mera allegazione e/o 
produzione di documenti. Inoltre, la garanzia non opera nel caso in cui il procedimento tributario e fiscale attenga solo ad interventi attuati su parti private. 

 Ci sono limiti di copertura? 

GARANZIA BASE - SEZIONE INCENDIO DEL FABBRICATO: sono previste se seguenti limitazioni: Danni al contenuto costituente proprietà del 
condominio: limite € 10.000 per singolo sinistro e per anno assicurativo; Furto o danneggiamento di fissi ed infissi posti a protezione delle 
singole unità immobiliari: limite €1.500 per sinistro e € 7.500 per sinistro e per anno assicurativo; Spese per demolire, sgomberare, trasportare 
e smaltire residui di sinistro: 10% dell’indennizzo con il massimo di € 150.000 per sinistro; Perdita di pigione o mancato godimento del fabbricato 
assicurato: limite per sinistro: 15% del valore che, rispetto a quello assicurato, compete alle singole unità immobiliari sinistrate; Ricerca del guasto 
in caso di dispersione di gas: scoperto 20% con il minimo di € 500 in caso di tubazioni interrate; limite del 3‰ della somma assicurata per il 
fabbricato per singolo sinistro e per anno assicurativo (con il massimo di euro 2.500 in caso di tubazioni interrate); se la somma assicurata è 
inferiore a € 300.000 tale limite è fissato in € 900; Onorari di competenza del perito: limite pari al 5% dell’indennizzo con il massimo di € 2.500 
per sinistro;  Spese per la sostituzione di chiavi e serrature: limite € 200 per sinistro e di € 1.000 per annualità assicurativa; Danni elettrici: 
franchigia indicata in scheda di polizza. 
SEZIONE INCENDIO DEL CONTENUTO DELL’ABITAZIONE - Per singola unità abitativa: franchigia € 100; Per singola unità abitativa per ogni 
oggetto pregiato e per gioielli e preziosi: limite 50% della somma assicurata per il contenuto. Eventi speciali: Eventi atmosferici: scoperto 10% 
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con il minimo di € 500, limite 50% della somma assicurata per il contenuto della singola unità abitativa per ogni oggetto pregiato e per gioielli e 
preziosi; Sovraccarico neve, Eventi sociopolitici, Terrorismo e Acqua condotta: franchigia € 100, limite 50% della somma assicurata per il contenuto 
della singola unità abitativa per ogni oggetto pregiato e per gioielli e preziosi. 
SEZIONE CRISTALLI - Rischio assicurato: limite € 2.500 per singola lastra; Lastre in plexiglas o policarbonato: limite 20% della somma assicurata 
con il limite di € 3.000 per singolo sinistro. 

SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE - Tutte le garanzie della sezione (se non diversamente precisato): limite pari al massimale di polizza; Danni 
derivanti da sospensione e/o interruzione di attività industriali, commerciali, artigianali, agricole o di servizi: limite € 200.000 per sinistro e per 
anno assicurativo; Inquinamento accidentale: scoperto 10% con il minimo di € 2.500; limite € 100.000 per sinistro e per anno assicurativo. 
SEZIONE DANNI DA ACQUA - Danni al fabbricato e Danni a terzi: franchigia indicata in scheda di polizza, per Danni al fabbricato la somma 
assicurata per il fabbricato, per Danni a terzi il massimale per Responsabilità Civile con il limite per anno assicurativo di € 100.000 per danni da 
sospensione o interruzione di attività; Gelo: franchigia indicata in scheda di polizza, limite € 10.000 per sinistro. 
SEZIONE TUTELA LEGALE – la garanzia decorre dopo 3 mesi dal giorno di decorrenza della polizza per controversie diverse da difesa civile e penale, 
spese di resistenza a richieste di risarcimento di terzi e opposizioni a sanzioni amministrative; Tutte le garanzie della sezione (se non diversamente 
precisato): limite pari al massimale per sinistro e per anno (aumentato del 30% nella fase giudiziale nel caso l’Assicurato nomini il legale proposto 
da ARAG). 

SEZIONE ASSISTENZA: Invio di un idraulico, elettricista e fabbro o di un falegname: limite € 250 per evento, fino ad un massimo di 5 eventi per 
anno assicurativo; Pernottamento in hotel: limite € 500 per unità abitativa e € 10.000 per più unità abitative colpite dallo stesso evento. 
OPZIONI CON PAGAMENTO DI UN PREMIO AGGIUNTIVO - SEZIONE INCENDIO DEL FABBRICATO: Eventi Naturali: Eventi atmosferici: franchigia e limite 
indicati in scheda di polizza; Eventi atmosferici – Pareti esterne con coibentazione (cappotto termico): scoperto 20% con minimo di € 1.000; limite € 30.000 
per sinistro e per anno assicurativo; Eventi atmosferici – Tende rigidamente fissate al fabbricato: scoperto 30%; Grandine su parti di fabbricati: scoperto 
indicato in scheda di polizza, limite 10% della somma assicurata per il fabbricato per singolo sinistro e per anno assicurativo; Sovraccarico neve: limite 30% 
della somma assicurata per il fabbricato per singolo sinistro e per anno assicurativo; Eventi Speciali: Eventi sociopolitici: franchigia € 250; Terrorismo: 
limite € 3.000.000 per sinistro; Ordigni esplosivi: franchigia: limite € 250. 
SEZIONE RESPONSABILITÀ CIVILE - Responsabilità civile verso prestatori di lavoro (R.C.O.): franchigia € 2.500; Responsabilità civile professionale 
dell’amministratore del condominio: franchigia € 250, limite € 50.000 per sinistro e per anno assicurativo. 

SEZIONE DANNI DA ACQUA - Ricerca guasto e ripristino fabbricato: Spese per riparare o sostituire le tubazioni e relativi raccordi collocate nei 
muri o nei pavimenti del fabbricato o dei locali interrati: franchigia indicata in scheda di polizza, limite 5‰ della somma assicurata per il fabbricato 
per anno assicurativo con massimo di € 10.000 per sinistro. Se la somma assicurata è inferiore a € 250.000: limite € 1.250 per anno assicurativo e 
per sinistro; Spese per riparare o sostituire le tubazioni interrate: scoperto 20% con minimo di € 500, limite 5‰ della somma assicurata per il 
fabbricato per anno assicurativo e per sinistro, con il massimo di € 2.500 per sinistro; Spese per eliminare le occlusioni tramite canal jet: franchigia 
€ 150, limite € 1.000 per sinistro e per anno assicurativo; Altri danni da acqua: Rigurgito di fognature: franchigia indicata in scheda di polizza, 
limite 5‰ della somma assicurata per il fabbricato per anno assicurativo e per singolo sinistro; Occlusione di condutture: franchigia indicata in 
scheda di polizza, limite € 100.000 per singolo sinistro; Danni a cose in locali interrati o seminterrati; scoperto 10% con il minimo di € 150, limite 
€ 150.000 per singolo sinistro. 
SEZIONE TUTELA LEGALE – Bonus Edilizi: limite di € 20.000 per sinistro (€ 10.000 per sinistro e anno per l’assistenza in fase di contraddittorio e 
presentazione di ricorso, € 30.000 per sinistro e anno in caso di contenzioso tributario) 
 A chi è rivolto questo prodotto? 

Il prodotto si rivolge persone fisiche e persone giuridiche che abbiano la proprietà di un fabbricato in condominio adibito per almeno 2/3 delle 
superficie complessiva dei piani ad abitazioni civili, uffici o studi professionali.  

Non è ammessa la presenza di cinema, teatri, discoteche, locali notturni, industrie e negozi con superficie superiore a 1.000mq.  
Il prodotto presenta inoltre garanzie aggiuntive dedicate ad esigenze specifiche 

 Quali costi devo sostenere? 

Quota parte, dei premi contabilizzati, percepita in media dagli intermediari: 24,90% 
Polizze connesse a mutui e finanziamenti: costi medi pari a € 504, di cui € 364 quale quota percepita dagli intermediari. 

 

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 

All’impresa 
assicuratrice 

Per iscritto: - Servizio “Benvenuti in Italiana” – Italiana Assicurazioni, via M.U.Traiano 18, 20149 Milano – N. Verde 
800.10.13.13 (attivo da lunedì a sabato, ore 8 - 20), fax 02.39717001 – E-mail: benvenutinitaliana@italiana.it Funzione 
incaricata: Ufficio Reclami Gruppo Reale Mutua, via M.U. Traiano 18, 20149 Milano. La Compagnia è tenuta a rispondere 
entro 45 giorni. Info su www.italiana.it 

All’IVASS 
In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva: IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, pec: 
ivass@pec.ivass.it. Info su: www.ivass.it 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle controversie, quali: 

Mediazione 
Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della Giustizia, consultabile sul sito 
www.giustizia.it (Legge 9/8/2013, n.98). È obbligatoria per l’eventuale ricorso all’Autorità Giudiziaria. 

Negoziazione 
assistita Tramite richiesta del proprio avvocato all’Impresa 

Altri sistemi 
alternativi di 
risoluzione delle 
controversie 

Arbitrato: è prevista dal contratto la facoltà di ricorrere all’arbitrato, in alternativa al ricorso all’Autorità Giudiziaria.  
Commissione di Garanzia dell'Assicurato: ricorso gratuito, decisione vincolante solo per la Società. Info e Regolamento su 
www.italiana.it 
Liti transfrontaliere: per controversie con un'impresa d'assicurazione con sede in uno Stato membro dell'Unione Europea 
diverso dall'Italia, l'interessato può presentare reclamo all'IVASS con la richiesta di attivazione della procedura FIN-NET o 
presentarlo direttamente al sistema estero competente, attivando tale procedura accessibile dal sito internet www.ivass.it 

 

REGIME FISCALE 

Trattamento fiscale 

applicabile al 

contratto 

Sezione Incendio del fabbricato, Sezione Incendio del contenuto dell’abitazione, Sezione Responsabilità Civile, Sezione 

Danni da acqua: 22,25% 

Sezione Cristalli, Sezione Tutela Legale: 21,25% 

Sezione Assistenza: 10% 
 

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA DISPONE DI UN’AREA INTERNET RISERVATA AL CONTRAENTE (c.d. HOME INSURANCE), PERTANTO DOPO LA 
SOTTOSCRIZIONE POTRAI CONSULTARE TALE AREA E UTILIZZARLA PER GESTIRE TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO 
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